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DOPO I GRAVI PROVVEDIMENTI PRESI DALLA LEGA CALCIO 


■ Società e giocatori puniti 

. , . -, * **mi nacciano altri scan dali 

prOCOuOnO IftVOrOVOlinBlltO e UlllEVrE 


1 negoziati diretti fra Gina e V. 


Scambi culturali cino-americani? ■ Sterili dichiarazioni del Segretario di Stato americano Poster Dulles 
sui rapporti fra ì due paesi - L’URSS esporrà a Ginevra un modello della sua centrale elettrica atomica 

GINEVRA, 2 — La corife- nei rapporti fra la Cina e gli che lo co.=;e stanno, in realtà, Formosa c l’appoggio militarci 1 ■■■■a a BSdamu mm O 

ronza cino-americana di Gi- Stati Uniti. Il segretario di e.^attamente all’opposto di co- americano a Ciang Kai-scek.I fglUiB ^ Q RrlQSIin g 

nevra è entrata immediata- Stato' americano ha quindi me Dulles le presenta. Ncs- Dulles ha eluso la domanda,| ■ 






Edgar Faiirr 


APERTI I LAV ORI DEL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI A STRONAUTICA 

lancerà fra l>reT 4 $ tempo 
un eompleisiso pianeta artificiale 

La creazione di un‘‘laboratorio scientificoff ruotante nello spazio ~ IJuomo alia conquista delle riserve energetiche 
solari - Gli S.U. annunciano che il satellite americano sarà formio di strumenti per la trasmissione di dati scientifici 


monte oggi nel vivo dei .suoi affermato che obiettivo degli suna « pistola » è puntata affermando che « per il ino- . ■ “ 

lavori, dopo il rapidissimo Stati Uniti è quello di « ot- dalla Cina contro gli S.U., ma monto non è prevedibile al- 

accordo raggiunto ieri sul- tenere dalla Cina una dichia- sono gli Stati Uniti, con la cuna soluzione, .sul piano del c 

rordine del giorno, proposto razione ufficiale di-rinuncia loro illegale occupazione mi- diritto internazionale. del . j 

dairainhasciatoro cinese Uan aU’uso della forza ». Una tale litare dell’isola cinese di For- problema di Formo.sa c delle , 

Fin - nani e accettato dal- dichiarazione, ha precisato mosa, a minacciare la sicu- isolo costiere; si tratta di ' .. 

rambasciatorc americano Dulles, dovrebbe costituire rezza della Cina e ad intcr- problemi i quali potrebbero ^ j 

Johnson. un passo unilaterale da parte ferire nei suoi affari interni, sussistere per lungo tempo . 1 

La seduta odierna è durata del governo cinese, e non do- D’altra parte, la Cina ha senza venire risolti». T 

meno di un’ora, cinquanta- vrebbe rientrare, invece, nel dotto più volte, c Ciu En-lai Dulles in sostanza non 1 

< imiuc minuti; dalle 10 alle ciuadro di un accordo bilate- lo ha ripetuto nel suo ultimo intende risolvere là questione ^ 

10,55. Un comunicato ufficia- ralo fra la Cina e gli Stati discorso, di essere favorevole, a: Fnrmos-i im rinviarla allo « % 

le diffuso al termine della Uniti. Secondo il segretario se ciò sarà possibile, alla li- àr’ooho o tn^iomo » c 

riunione specifica che gli am- di Stato, la Cina « punterebbe borazione di Formosa con ^ ut, i ’ r*- ' " 

basciatori hanno discusso il una pi.stola » contro gli Stati mezzi pacifici; ma è evidente vorrebbe che la Cma accon- . y i 

secondo punto all’ordino del Uniti, i quali, in queste con- che essa non può rinunciare - ‘ 

giorno: ritorno dei civili del- dizioni, non intendono nego- al suo diritto di realizzare J 

lo due parti nei rispettivi z.iarc; «taluni indizi fanno i*i,nazionale con la riu- Fopiosa, prima di api ne . |FT\«g(|g|ÌÌHR ^|f ’ 

naesi e che la urossima riu- pensare che la nistola sia -à • ^ i. I 

ijfie.ii, c tilt la pios.-iim.i nu itii.-iait t‘“- Ja iJisiuid sia nificazione di Formosa alla .«hf. scono avrebbero In rcal t 

mono Sara tenuta dopodoma- .stata abba.ssata — ha aggiun- stopo avieoDcio. in icai. '■ 

ni alle dieci. to Dulles — ma occorre assi- '"««pepatila.. ta, una posizione come quella \ t 

Questa stessa circostanza è ;.?n-„ si che essa sia comnìe • La contraddizione di Dulles delincata dal segretario di ^|^■|■||||||^■^ \ 

stata interpretata dagli os- compie- giorna- Stato appare del tutto priva , ( 

servatol i politici come una scompaisa ». lista, il quale ha chiesto al di realismo; essa equivale a I 

conferma che le trattative carattere assurdo della segretario di Stato come .si un rifiuto di negoziare, c non c 

procedono positivamente. Il posizione del segretario di potesse conciliare la richiesta indica davvero l’c.sistenza di IjlL c 

ritardo di un giorno indica Stato americano appare evi- fatta alla Cina con la occu- buona volontà da parte ame- “ ^ ' s 

infatti che le due dclegazio- fionte. non appena .sì riflette pazione militare americana di ricana. Edgar Faiirc 1 

ni intendono consultarsi con . . . . -. . — - ... , - - - , -, - , ■ , — - 

1 loro governi e quindi che 

sono state avanzate, durante APERTI I LAVORI DEL CONGRESSO INTERNAZIONA 

la giornata odierna, concrete ___ 

proposte. _ _ _ _ _ 

Previsioni molto ottimisti- ~|ta A 1B~T 'V 

Li IJII»» lancera Ira ai 

1 ONU. Krisgna Àlcnon, il ^ 

quale è partito oggi alle 14,30_ ^ _ __ _ ^ 

1111 complesso pianeto 

non ha dichiarato che i nego- _:___ 

ziati cino-amcricani hanno • ^ ■ 

di^e"3oi?‘?onvinto Creazione di un “laboratorio scientificoruotante nello spazio - IJuomo al 

def civiìrsà'ì? riSù^ solari - Gli S.U. annunciano che il satellite americano sarà formio di strumeni 

mente. —;— . " ■ ■ - ■ - • -;-——^- . ■■ ■ ■ -'r — ■ — ' 

In questa atmosfera di a\'- 
vio a una distensione fra la 
Cina c gli Stati Uniti, grande 
interesse ha suscitato la no¬ 
tizia. proveniente da Bru¬ 
xelles, di un accordo conciuso 
l'ra il direttore dell’Opera di 
Pechino e il direttore della 
compagnia « Every Man Ope- 
i-a ». In base a tale accordo, 
una troupe di negri america¬ 
ni rappresenterà a Pechino 
l’opera • Porgi! onci fìcss ». 
mentre la troupe doU’Opcra 
di Pechino darà una .serie di 
rappre.scntazioni negli Stati 
Uniti. L’accordo è stato con¬ 
cluso ncH’ufficio del direttore 
del centro belga degli scambi 
culturali internazionali, Hui- 
.sman. e si attende ora l’ap¬ 
provazione dei governi di 
Washington e di Pechino. Le 
due tournee.'; dovrebbero ini- 
■/iar.si contemporaneamente il 
prossimo novembre, e do¬ 
vrebbero durare circa due 
mesi. 

Ginevra .-i prepara frat¬ 
tanto allo riunioni, che avran¬ 
no inizio lunedi prossimo, 
della conferenza scientifica 
internazionale per l’impiego 
deircncrgia atomica a scopi 
di pace. Per partecipare agli 
ultimi preparativi di questa 

< onfcrenza è giunto oggi nel¬ 
la città il segretario genera¬ 
le deirONU. Dag Hammar- 
.skjoeld. 

NoU’nia orientale del Pa¬ 
lazzo delle Nazioni, scienziati 
c tecnici sovietici stanno la¬ 
vorando a disimballare le 
vario parti degli impianti 
atomin per u.^'i indvi.striali 
che c.s.'i cspor.-.'.nno nel pa¬ 
diglione sovietico delia mo- _ 

eie- pronta np- 

della mo- poggio 

i 11 

modePo in scala ridotta della} razione 

centrale d'africa .atomica «)ursta. .«econdo alcuni prosctiisti sovietici, dovrebbe essere la slrnttura approssimativa del campo dei roti inlcrplancta- 

sovielica, l’unica esistente} cosìddrlti «laboratori rosmiri ». dol.vti di centrale rlellrira, specebio solare, serra-giardino e ribadite dalle fHiroJr del 
finora a; monoo. che fu inai;-! piste di atterraggio r di lancio per i rami interplanetari dirigente sorietico hanno nc- 

giirata nel'URSS nf'l giugno! - ~ —■ ^ ; .. . . ceso in tutto il mondo riuis- 


P.MUGl. 2. — Notizie che P‘ questo nostro (n.ihiente 
ciicolano con insistenza nel- culci.slico. chi non ud ((luti¬ 
la capitale francese e che .so- tritìi, o ut; lui pochi, e (li¬ 
no state raccolte da numero- sctrinato, e nudo o>t>co F. 
.se agenzie di staitilia, infoi- ù clussieo vaso di cuci io 
mano che il goveino sovietico nianzonuiiiti uicuio.-iti, 

ha invitato i! jircsidcnte del sempre in imminente pcri- 


La setire della (iiisti:ia 
ha colpito la Jragilc ccri i- 
ct* dell'Udinese. Fra neces¬ 
sario dure un c.sotii.oio clu- 
moroso per Irenure il dila¬ 
gare ilcpli scandali, e sal- 
l'altarc dei sacrifizi ù stala 
trascinata l’Udinese, ut! (((- 
jiro esjnatorio confa lente 
alle iulc»:ioiii dei erusnn. 
In (piesto nostro amhieuie 
calcistico, chi non oii iiaat- 
triiii, (j Ite ha pochi, è di¬ 
sarmalo, è nudo oii'co F 
il classico raso di cuci io 
di manzoniana memoria. 


Consiglio francese. Edgar 
H Fame, e i! ministro dogli 
" e.<lcii Pinay. a effettuare una 
9 vi.'ila ufiiciale neirUnionc 
•L Sovietica. 

Tj A quanto viene riferito, 
. ■ l’invito .sarebbe stato inolfra- 
to al governo francese dal- 
ijf l ambnscialore .sovietico a 
|L Parigi. Singci Vinogradov. 
« che fece paitc come consi- 
gliele della delegazione so- 
vietiea .alla conferenza di 
^ Ginevra dei capi di governo. 


colo di essere sbriciolato 
dagli spessi rasi ili (erro. 
/ iitolli Diilioiti corazzano i 
grandi sodalizi, sui 'putii le 
caiiiionatc del trihu'ialc 
sportivo non hanno eletto, 
nefipnrc scalfiscono le loro 
spessa blindatura. Diremo 
di )>in: gli artiglieri della 
Foga, per crifnrc ini )iu:to 
di controbatteria, fngnno 
addirittura rii lum icricre 
gli ohicltii’i eostituiti tlallc 
potenti società vietropolita- 
iiv. No. non è per coso clic 
le vittime della Lega sono 


Non viene riferita invece la »t’. No. tiou c per coso che 
data nella quale il viaggio le viltinie della Lega sono 
delie due personalità franco- due sodalizi /irouit'C'.di, 
.si neirURSS dovrebbe a\er l'Udinese e In Pro /’i.irfu, 
luogo. diretti da uoiiiiiit di relati¬ 



va autorità pccituiariu. 

Anche i bambini lo san¬ 
no, lo sanno tutti che nel 
cuiiipioiuito rii i-alcio si 
coinperuno e .si uciuhnio le 
partite; ueppure G’iunòuia, 
ijucl ionio che nasconderà 
il suo porla foglio ueilj ta¬ 
sche degli altri, crede.-ebbe 
che r Udinese sia l ai.lca 
squadra italiana colpjtolc 
rii corruzione. StnJiate at¬ 
tentamente 1(1 sloria ('culi 
ultimi campionati, c r\ ac- 
t. ni j/c re le iniiiicdici'.i' l’icntc | 
rii quali e (inaliti ingenui .^1 
.''inno rc.se responsabili que¬ 
sta o quella società. 

■' Le prone? Dateci ?c pro¬ 
re ', ci verrà domandato. 
Noi non abbiamo prore: 
non abbiamo iic le jio.»Mbl- 
lità, né i mezzi, né la reste 
giuridica, per indagare e 
far luce. F’ la Lega che de¬ 
ve — perchè (iiicsto e il suo 
compito ben determinalo — 
investigare e appiiiare la 
verità. 

La logica ci ha mcs.:o cen¬ 
to volte in allarme, cento 
volte ci ha indicato il rl'-ml- 
tntn mascherato, ci ha sve¬ 
lato il trucco. 

Possibile che solo ! Ca¬ 
toni del tribunale federale 
non si siano accorti di (pie- 
sii fatti, non iibbinao sentito 
la necessità di indagare? 

Fd a (lucsto punto sorge 
un problema assai più va¬ 
sto, che investe tutto l’ara- 
biente cnlci.siico iinziounle 
per cui certi « casi » po.ssn- 
710 nccnderc c rl.solucr.si in 
un certo modo. Ma il di¬ 
scorso si farebbe troppo 
lungo per cui siamo costret¬ 
ti a rinviarlo. Tornando in 
argomento chiariamo subi¬ 
to che voi non intendiaruo 
assolvere l'Udinese: i fatti, 
le (lichiarniioni -legli attori 
dell'odioso inganno, ì do- 
rnmeiiti presentati doìl'nc- 
cusa parlano chiaro; non vi 
sono dubbi: la .società friu¬ 
lana, nel JD.5.?, per non »e- 
trocederc, ha * convinto') 
con il danaro parecchi gio¬ 
catori della Pro Patria ad 


collaborcvzionn intcrcs.scrchbe nell'ultimo decennio ha cren- « Il laboratorio rosinico — 
tivamenrp gli .scicrvziati .so- to i presupposti concreti per concludeva Karpenko — per- pi;" 

vietici. Noi, quindi, appro- la truusizioue — nella sfera metterà agli scienziati di pe- . j f ^ ^ 

vlamo in pieno I punti di ni- della navigazione cosmica — nctrarc più profondamente p ..mifrnnin^ pirctrc 
.sta contenuti nella lettera dai progetti fantastici alle nei .segreti delVuniver.so c ” / , nnni-iòni sinhfq > rìcr 
che il Coiigre.ssc della Fede- ricerche scientifiche pìanifi- segnerà il primo passo verso /."'‘i’,,J,,, 
razione astronautica interna- cute sulla .solida base delle la soluzione del problema L ' pV, . L.'LjpL. 
zionale ha inviato ieri al prc- moderne conquiste tecniche, delle comunicazioni iiiterpla- ‘ 

siJcnte Eiscnhotvcr. Secondo Vno dei pm immediati cpm- nctarie ». rrmà^UiiT sLad^ndn 

me, una collaborazione con piti della commissiona e di • Laboratorio eo.smico ». ,7',.,^!/ “V 

gli Stati Uniti è. al tempo organizzare il lavoro per la * zattera del cielo», •mola IL ‘,Vfo lo benché miliVài^n 
.stcìs.so, auspicabile c reali;- creazione di un laboratorio dello spazio •: .sono quc.sti i 'nf'lrteclnlS flf 
zabìlcs. scientifico automatico .su mi nomi .suggestivi che nella *, 

Con la dichiarazione di Se- satellite artificiale. Un tale URSS vengono dati ai salci- | |„,.VrP rh^nc^son’i/là 

dov, che è mio dei due os- laboratorio capace dt ruotare liti artificiali ai cui hi slum- r 'ite dclVUdin-sè è sta- 

scrvatori inviali daWURSS «“TV," """ f'"’'“oec>onc f 

n C'nnennoheii 7 -„ttnnTinnn lu della Sita atmosfera — per scientifica si occupa, e non m luciiiiu, apuruiu, un. JI.I 
a copeiiap/ien. i attenzione ^.-rinrir. ^nctnn-hti,) di ,in ,uuii rei) ri:irr)i) , nttni della Lcod. R>spoiiVe.ii- 

neit ^nìtnntn timi) #■ mlilfrnf 1 *1'^ pcriOdO SOSiail.iatC (il (Ili oggi, eoli C.SlreillU (tilt II— . .j.,,,,. r — 


scientifico automatico .su un nomi suggestivi che nella ‘ninnartceipa-lonc^nel rea- 
i-ioiie di 'ie- satellite artificiale. Un tale URSS vengono dati ai salci- , V UU(^sto pnu.o va nq- 
del due os- laboratorio, capace di ruotare liti artificiali di cui hi slum- */'“ 


TÌgeiite dcll’Udin-jse è. sta¬ 
to toccato, sfiorato, dui ful¬ 
mini della Lega. RispoiiUeu- 
tìo gli inquisitori dellu Le¬ 
ga. dicano chi ha sborsato 


non .soltanto degli ambienti »» perioiio so.-oi i^mie ui iia oggi, n. i e.sircmn ai vii- inqiii.sìtori della Le¬ 

tamici t) scientifici n,n /,nc),c tcmpo. permetterà dt studiare zionc. Dalla lettura degli ■'y. oiqumouri ucok. 
tienici c .'icieniijici ma anche . f nossnno urtimi-, di'dìrnf) n tuie nree fdL dicuiio clii Uà slìorsato 

degli riiomini della strada» ‘ fenomeni - clic non pos.sono artitoli didicati a tale argo- „,ii,o,ii usati ver co.- 

rii tiitt,) il inntirfn c «tccf;>•/.,» es.s'erc c.samimiti dalla Terra, mento molti hanno ricavato * uiuni iisuti per co, 

a rcs/orJSr»to°ofo Cmì r„Urr:Mura a,,lnma,ica ta ..tal,, i..,p.ossio.,c chr „li 

Clini nioriii alla mndelin salii nuc.sto laboratorio permei- studi in questo .settore szieri- ^ giocatori dell l ^^'f^e^e no 


pure. Tutto lascia iulcT.de- 


mezzo dotato di motore e aggiuntivi sui processi che cif^ corrente della 

guidabile a distanza (satei- avvciigono in questi corpi j.„,f^ristichc che. secondo la faccenda. Ma se egli è in- 
loide); eventuali progetti jier celesti, ai rautojisict ai ap- opinione di inr/eqncri .sovie- nnccntc. vi sarn rerranicnfe 
un'astronave pilotata. profoìidirc i proce.ssi che av- dovrebbe avere un « Io- nitro o altri dirigenti 

ProbabUmrnlr, come era vengono nella jonosfera c di horiitorio ro.smico ». Il satei- immischiali nel traffico sino 
già avvenuto net passato, i determinare i migliori regimi jjjf, dovrebbe essere fornito collo. Ma. forse, la Lega 
lavori del Congresso si sa- pfv stabilire le radiocomuni- oq osservatorio astrono- non li ha tirati in piazza 
rebbero .svolti senza dar Ino- corion» con le fulnrc navi - per acquetarli; iynoriivdoli 


se o no ni corrente della 
faccenda. Ma se egli è in¬ 
nocente. vi sarà reriamente 


go ad un cosi ampio intercs- cosmiche ». 
se di pubblico, se la Casa . . - . 

Bianca non ovcs.se fatto, ve¬ 
nerdì scorso, ta nota dichia- | 

razione, e te Nikita Krusciov, 
primo segretario del PCUS 
non avcs.ir. dal canto 
aggiunto che • se la cosa rur- ■/ llll 
risponde aoli infcre.ssi rirìlo W 
unionitò, rURSS è sciìiprc 
pronta a dare il suo ap- 
poggio . M IIM 

Le prospettive di collabo- 
razione internazionale neli 


- per arqiirlarli: iynoravdoli 

trontiniia In s. p-is- -- mi,urna) la Lega ha gettato loro l'of- 


DOPO LUNGHI E DURISSIMI SCIOPERI UNITARI 

lilloria dei 5.300 caviilori aiiiianì 
e dei lavoratori dei CRD/I di Trieste 


del 1^54. Il modeì'O ha di-i COPENAGHEN. 2 — li.avvenire pii’i o meno viciiio,,tcUitc vi sarà una dichiara 

rì*’>T'i a irn nur»ftnr—1 tu'/--/ / w?/i /rr#tft/**/?Ji» Wi nr/ì-!-inìir* iiffìrtnl^ *_ T^fittm'ir 


ceso in tutio tl Jìiondo vivis- I 
sime speranze, anche perche'. 


Aumento del 10 per cento strappato dai marmisti - I metallurgici del Can¬ 
tiere S. Marco ottengono il riconoscimento del diritto di concordare i cottimi 


c’ei Segrebro di Sfito j—=====—==— 

- i l\ SETTEMBRE A .\APOLI 

NEW YORK. 2 — 0.ia = ;| - jsc.rnzo. 

*■'“3 la confcror.z.ì .'tr.mpai 0 ^ — ■■ 0 ^ _•_ _ riirzi. su 

dei secretano d: Smto ame-j ^OOlVOCOtO II VOIflltOtO .V; 

ricano Du..c': e .= ta;.~ ocdicats , , _ _ - - . I 

occ: al pro’nlema dei rapoort.; per IO RinGSCltO Oel MeZZOgiOmO }"r/o''.'coi 

«.a gl; S.a.: Un..; c .a C;na.j _ jebe .'■oiio 

poGf.to al ccnTro dcr.’attcn.: j.. ^ ninnila a noma la sr«rrter5a del Comilalo Nazionale 

zio.ie ne., opinione puqbhca! rina«rii.i del Mciroslorno. la quale ha deriso di con- finaìitn i 

ameriear..T ."ì.i.! inizio dei col-! vocarr a Napoli, per il Riorno 1.» seilembre. ra«»embrra jiio.sln 

loq'ui di Ginevra c dalle mi-i omerale del c omiiaio per la n!na<rila allo scopo di c«a- irebbero 


'-.«...u ...... .;inrfziip.i: .T rorri'-pon'lc-, IVir.MI.. J - i '.lUi.Curi Ri.irn.nr.cv.’.. .li- le I.Tnile il 

n sforzi concertati po-.u»io fH».«£ibiiiIa^ reale l ini ì(,| Tut;: ; ni.irmi^t; m, .mi- : tic; ta:.;'.r»c S M.,reo.|t iit;:n.i'. ri\end.e.'.zion: die c^•^ 

boro arrecare nn grande,di uno straìop.ano sullo. p,>r crn'o '•’.v.’dd grnpp,» -.'liD.X l C.ir.i :cr: ! n,i >t iTe ri'vn'.ie prccedcr.Te- 


i.i.i .,j/iu..e uee.i 1111--..ii pi.u.v .Tfovimmio per l.a rina*,ila del AlcxrOKiorno. ha rieciso rii ialini, e con gu n,iri pri,'.M.;iarie tpresiecuia. come an- rni'T:, i|iiri.'t;( ...u li» «•Ticniv.o'pi.rrc ur.,i :!i-e-.^ifr;/-,-»nc <ic’ r.:/7<> per ; -Vinni subiti d.ai 
o il óiiCOi'O p'.onunciaio ria porre all'crdinc del Riorno dclPasscniblra di Napoli l'esame jnrl campo astrnnc.uticn.i biamo detto dal orof. ScrìovI '-.n .i.nn --l’T'ia'c d: a2.V)’r:;r, ; '!• , u:';i deeurt.i- 900 l.Tsuiatori •ìr'o-.tr.Tri.amcnte 

Ciu En-’.T; DOtrfbbcro .«cgna-l delie inirfatite che debbono essere reallizale per onorare j«Pos.so dire fn d’oro — cgìì L'iìltervìstntn dichiarò rhcil.re mc.n»';: r 730 !:rc d; m- .-w-ne d") ri;.i l,i.;ni> d: r,.;; nn». ^j.es: «eguitu del!.i lott.a 


le rinizio di una nuova faiC* in modo degno le nobili fisnre del due grandi meridionalisti. Iha affermalo — che una tale • I« marcia del sapere umano'dennita nicr.^j. l.nultrc r.m- «cn/a d.-rutere cun t r.Tpi,rc-idei saUi..t in 


fu che li consigliera a sture 
zitti. I giudici si tono cui - 
teUili contro l’aperv.ira di 
un vasto procesto 11 . (ui 
agpuriTCbbcro alla sbaira 
degli imputati, muggioii 
rap})rcseiitnnti del nomilo 
calcio. iVellc frasi n'iiuu;. to¬ 
se pronunciate dal fgnor 
lìrusccchi appena l'enatc a 
conoscenza delia cci i'.ione 
presa a .Milano, sono c/d:.: 
c non dette molte ci .:e. so¬ 
no adombrate le storie (.t 
di Cd’. • — - 
rinnente. i dirigenti iidirr^i 
sono iiiforiìiuti: nella socie¬ 
tà. come in un vasto sistenn. 
di vasi comunicanti, le noi:- 
zie corrono dall’unn all altra 

Ma l'Udinese è un rnt'’ a 
se .stante, c come io madre 
dello sport friulano, e un 
simbolo amato e seguito cu 
migliaia c migliaia di spor¬ 
tivi, che in esso credono, 
in esso hanno fiducia: se 
uno (lei suoi figli si manehi'i 
rii un reato che lo s.oort 
colpisce con la pene più 
pravi, perchè il castigo de¬ 
ve ricadere sul nome della 
società, sui buoni sportivi 
rii una irrtera regione, sulla 
passione di una intera citta': 
Perchè umiliare una nobi¬ 
le, pura passione? E chi è 
.stato a Udine, durante il 
campionato, sa quanto .sia¬ 
no vere le nostre parole. 

Siano cacciati i responsa¬ 
bili. siano essi calciato’-i o 
dirigenti, ma l’Udinese dc- 
7 ’e rimanere in Serie A. 
Questo diritto se lo sono 
conquistato i giocatori, i 
tecnici che quest’anno ci 
hanno raccontato uva della 
più belle storie sportive, sa 
io sono conquistato gli spor¬ 
tivi veneti con II loro snno 
a leale entusiasmo, con il 
loro sincero amore per il 
gioco del calcio, se l'è con¬ 
quistato tutta In città, che 
ha iniirosto alla quadra mia 
linea morale e ha iiifiv;o nc- 
pli atleti la fiamma dell’ogo- 
nismn. l’attaccamcrrto per t 
colori .sociali. . 

Un articolo del reaola- 
mcnto, irto di corollari e di 
richiami, stabilisce Ut retro¬ 
cessione delle squadre sor¬ 
prese in flagrante, ma è ura 
legge che ha ima sua vuìi- 
dìtà se viene applicata 
quando il reato è stato com¬ 
messo durante il campiona¬ 
to in corso, mentre, è di¬ 
scutìbile se si riferisce a 
corruzioni avvenute (tue o 
tre anni prima, come rei 
caso dell’Udinese. 

Noi ci auguriamn v:’’*n- 
mentc che la C.A.F. a^'-ol- 
ga il ricorso dell’Udinese: 
non colpiamo le proviv.cie 
dove lo sport è ancora un 
fatto popolare, .oevuìno. 
spontaneo. 

rMAUTlN 

Altri Sandali? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UDINE. 2. — Il lerir.o.r.c- 
tro calci.siicM, scatenalo liai’.a 
condanna dcirUdine^c, e in 
pieno ^viluppo. Dopo le ao- 
pa.- sionate n’.anifCjtaziuni di 
ieri c-e:'a pc;- le '.io lioli.i città 
al g:uio di; •< .A morte la 
Lega -=. <i A morte 1 milane- 
--i.<-Abba.-^o la F.I.G.C. •» 
.iltre -'O Ite ^ono svolte qae- 
-.t,! ser.i e più volte hi polizia 
è intere ciuiin operaixio an¬ 
che alciuii fermi fra i tifo-: 
pai acce.-i. l’er luita la g.or- 
nala sor..» appnr.-e sai muri 
e .-.;i’. soiciato delie stratte 
centinaia tii scritte inr.cg- 
gi.anti a: ’o,.inc.')neri ed inv:- 
t.-nti tutti gii udinesi a'.’.a 
ri 

Intóiit.» (jai a Udine si ear- 
la gai di uno sciopero gone- 
r.i'.e delio SiVirt c3lc..'t.c.'> 
.'r;;i’.ìno ;.I quaie nartcc.ee- 
reb’uero anc.he le due squa¬ 
dre di Da’:..''.c..nostro militinii 
nelle divisioni -V c B. Dnu- 
;'-er;i:l‘ » . tifu.'i 'visteng.'uo 

c n lo’.z.i che l’attuale U.ii- 
ncsc. squadra provincm.’e 
ricca tii va’.ori sportivi e 'ro- 
r.iii. no.n ha niente a c.he ta¬ 
re CHI '.’.mib.ente n: cor.-u- 
zi. ne 1:1 cui vivono te 
gr.ir.j: del c.a'.cio, 

P. co pri.n.i dc’.’.e 23 è :er- 
n'.:n..;,i '.a r.unione straordi- 
n.irai rie! C.D. del'.’L'dincse 
e .1 >egrc:.ar.o dei la società 
Ua re-> n.ito ;I soguonto co¬ 
mi n.cato: 

- P. Con-.z’. .1 de‘.'.*Ass'>e.a- 
z’one C.nici.i Udino.-o, r;i:n to 
d’urgenz;). p'e.-a visione .del 
c-'i.numcato (ie’.i.a Lega c. n 
i Q.:..’.e 'i o-dinn !,i retro- 
.■e."'one de’.*.'L’’d..nese in so -ie 
B. nel ■nent-e '■esping'- c'-de- 

gn. '-.rrcr.te ’.’.accU'.i che h.i 
id.r.,1 ’.uog.', n'.’.a rìec;s:.'>r.e e 

d.c'.ii.a..! ingiusto provvedi- 
mont.i r.d.''ttato r.oi o^nfronti 
di un.ì società sciorf.va che 

he. con il suo g’.orioso pas¬ 
sa:.'*. .sempre bene meritato 

d. ìEo s’.xirt. delibera di s.o'- 
gere immedi.ata .izione al fì- 
n" di ottenere giustizia da'.’.e 

e. ^mnetenti autorità federa'.i 
cui in.a'.tra ricorso; invita tutti 
i vstenìtori e simpatizzanti 
.^d ave-o fiducia ne! tr-mfo 
.de' h’i"!' din::.» e a coni'ie- 
r-T-’o con calma senza man’l- 


/ 
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« L* UNITA’ » 


fortazioni di sorta, la situa¬ 
zione ». 

I dirigenti bianconeri han¬ 
no quindi dichiarato che, se 
il loro ricorso alla C.A.F. non 
otterrà l’esito sperato, se cioè 
la C.A.F. non rivedrà la de¬ 
cisione della LiCga, l’Udinese 
ricorrerà al Consiglio Fede¬ 
rale, e se nemmeno in que¬ 
sta sede otterrà soddisfazione 
si difenderà accusando, chie¬ 
dendo cioè la riapertura del 


scandalo e che non è stata 
implicata in "casi” che, an¬ 
che archiviati, hanno lasciato 
degli strascichi ». 

Un portabagagli della sta¬ 
zione {il tifo, a Udine, è ge¬ 
nerale) ci ha detto: « La Lega 
ha tirato fuori, dopo tanto 
tempo, un dossier che, .se 
avesse avuto qualche consi¬ 
stenza, doveva essere esami¬ 
nato subito. Se ci fos.se sta¬ 
to il dolo si doveva agire im- 


le inchiesto sugli scandali! mediatamente, e invece ha 
che hanno caratterizzato il,aspettato due anni, e adesso 


decorso torneo, inchieste che 
sono state troppo celermen¬ 
te archiviate. 

Il contrattacco udinése, che 
sarà sostenuto giuridicamen¬ 
te da un grande avvocato, 
forse il professore Carnelut- 
li, registra già qualche dura 
presa di posizione, come 
quella di un ex dirigente del 
sodalizio, il quale ha detto 
testualmente in un bar del 
centro: « Se parlo io, c non 
è detto che no7i mi decida a 
farlo al momento opportuno, 
quattro squadre delle may- 
f/iorl sono destinate a essere 
retrocesse in serie B con noi, 
0 dodici fliocatori die hanno 
figurato anche recentemen¬ 
te in nazionale, saranno 
squalificati a vita, come 
quelli della Pro Patria >■. 

Il comm. Dino Bru.seschi, 
presidente della squadra che 
è stata la •; rivelazione > del¬ 
l'ultimo campionato, da noi 
avvicinato ci ha dichiarato: 

' Siamo .stati pugnalati alla 
schiena. Non avremmo ?7iai 
(■recluto tanto, dal momento 
che lo stesso consigliere del¬ 
la Lega, Rognoni, il quale ha 
assistito alla famosa partita 
con la Pro Patria, ci aveva 
detto che tutto si era svolto 
regolarmente ». 

Bruseschi ci ha poi rac¬ 
contato la storia dei metodi 
usati dalla Lega per l’Inchie¬ 
sta e della sua convocazione 
>- .senza alcuna motivazione 

Egli — secondo il suo rac¬ 
conto — si trovava in viag¬ 
gio d’affaii a Torino c in 
quella città gli venne conte¬ 
stata la corruzione di ctue 
giocatori buslocchi, senza 
dargli il tempo di chiarire c 
di chiedere qualche dato. 

Quindi Bruseschi ha escla¬ 
mato: «E’ tutto un imbro¬ 
glio grottesco: o è uno sba¬ 
glio o un puro atto di mala-; 
fede. Guardi bene in faccia i 
nostri giocatori e capirà che 
sono persone iier bene! » 

In genere cjui ad Udine tut¬ 
ti sono convinti che la Lega 
abbia troppo calcato la ma¬ 
no. Si dice che, pur ammet¬ 
tendo che i fatti relativi alla 
denuncia della Lega (fatti, 
però che il comunicato della 
società afferma di non co¬ 
noscere) siano veri, c.ssi non 
toccano gli attuali dirigenti 
e giocatori della squadra, c 
si insiste nel far rilevare che 
anche se l’Udinese avesse 
perduto quella famosa pax-- 
tita del 31 maggio 1!)53. si 
sarebbe egualmente salvala 
con 29 punti, con duo punti 
cioè più del Como che quella 
domenica perdette a Firenze 
c rimase a quota 27. 

Inoltre si ricorda il prece¬ 
dente del Torino clic nel 
1926-27, dopo avere vinto il 
compionato, si vide, è vero, 
privare del titolo, ma restò in 
serie A pur essendoci stalo 
un caso di corruzione, clic 
portò alla squalifica a vita 
del giocatore juventino Al- 
lemandi. 

Perché si è voluto cond;m- 
nare l’Udinese ? 

Plinio Palmnno. un collega 
giornalista che ha in mano 
il polso spoi'tivo della città 
afferma che con la « pugna¬ 
lata alla schiena» inferta al¬ 
la compagine bianco-nera si 
è voluta umiliare una squa¬ 
dra che tanto autoritaria¬ 
mente nella scorsa stagione 
ha imposto il suo nome tra 
le grandi del calcio nazionale, 
disturbando i piani delle al¬ 
tre società che avevano speso 
milioni e milioni per allesti¬ 
re delle formazioni che, al¬ 
l’atto pratico, sono risultate 
addirittura fallimentari. 

Al Bar americano e al caf-- 
fò Commercio, noti ritrovi 
degli sportivi udinesi, si 
sente affermare a gran voce 
che per bonificare il calcio 
italiano occorre una giu.=qi- 
zia sportiva che non abbia 
due pesi e due misure. 

« Inchieste c contro inchie¬ 
ste che hanno coinvolto que¬ 
st’anno presidenti di società, 
arbitri, giocatori, m.i.ssaggia- 
tori, meriatori, — ci ha det¬ 
to un avvocato che vuole 
mantenere l’anonimo — sono 
passate aH’archivio. tra l'in¬ 
dignazione dei tifo.si italiani. 
Ci voleva allora un cap.o 
e.'piatorio: lo si è cercato nel¬ 
l'Udinese, una squadra che 
in sessant’annl di vita non è 


butta fango su questa no 
stra bella squadra che avreb¬ 
be ben meritato di vincei'o 
il campionato. Proprio non 
mi par giusto ». 

E i compagni di lavoio del 
no.stro portabagagli .si sono 
uniti alle sue proteste ed ;uo 
ranxmaiico. 

In città abbiamo raccolto 
altre accutf; h rivelatrici ». Ci 
è st;tto detto, per e.^empio, che 
ella oriuÌ7i(‘ di qvxesta condiux- 
n:> (lell’Udinese, clxe ha ."^ca'.e- 
nato il lin;n7(mido, vi è stata 
r.nntina':'i di Brma.ssi, pio- 
sidente della F.I.G.C., nei ri¬ 
guardi della sciuadra bianco- 
neia. un'a.'i;inatia che è n.'ila 
alloiché si jrrofilnrono le pi'i- 
mc divergenze tra lo sto.s ;o 
Bn7'a.s.si e l’on. Ccccliexini, 
denulatn socialdemociaticn di 
Udine o prc.sidcnte del grup¬ 
po parlamentare .'sportivo del¬ 
la Camera, antipatia thè è 
culminata nel -< ffìi-fail » di¬ 
chiarato dall’Udino.se circa la 
p;iitccipazÌ 07 ie alla Coppa 
d’Europa. In (piella occasione 
il ìoassinio dirigfuite flel!:i 
FIGC, alle giustilIcazinni di 
caratleic fÌ7ianz.iniio addtxUe 
tini dirigenti udinesi, avrebbe 
detto; .Se il (•.•impionato vi 
è nnernso, ritiratevi ! ». 

Intanto l’on. Vittorio Ma¬ 
rangone del PSI ha prescn- 
t;tlo tclegiaficnmente una 
interrogazione alla Pre.siden- 
za del Consiglio dei ministri 
por .sapere se non intenda 
interpone i suoi alti uffici 
contro la tlecisione por lo 
meno eccessiva della Lega 
che lotiocedendo l’Udinese in 
.sci’io B non lui colpito even¬ 
tuali 7c.spnnsahili per fatti 
accaduti nel maggio del 19.03 
in occasione della nartita 
Pio Patria-Udinese ma una 
squadra rinnovala nei .sunì 
dirigenti e giocatori i quali 
hanno salvato con la loro 
bravura o alt;i pas.sione spor¬ 
tiva il decorso campionato 
calcistico nazionale, fiine.sla- 
to da gin.s.si .scandali che 
hanno avuto ben div'eivsa sor¬ 
te. L’on. Maianeonc ha chie¬ 
sto risposta scritta. 

«INO SCOLI-' 


Arso vivo 

un bambino a Benevento 


BENE.VENTO. 2. — Un r.ignz- 
70 di sei aiiiii è rimasto car¬ 
bonizzato ncH'incondio di un 
pagliaio in contrada Agro di 
Apollosn. La scoperta è stata 
fatta da alcuni contadini dio, 
attratti dal bagliore delle liani- 
nu‘, er.'ino accorsi verso il i)a- 
gliaio per spegnere rincenUio. 
Una volta riu.scili neU’intcnto, 
.scoprivano il cadavere quasi 
completamente carbonizzato di 
un ragazzo, identLHcato poi per 
il Cenno Francc.sco Vabrielc, 



NEL VIVACE DIB ATTITO SUL CONGLOBAMENTO PER I PUBB LICI DIPENDENTI 

illardi In pia per l pensionati 

oltcnmi dalle slnlslre In commissione 

i'oliilo l’iiiiinenìo del 16'du deirindennith enronweri nelle pensioni e il conglohu- 
nienfn Ininle del prendo d* interessamento ni fcrrouieri e ni posi eie gru fonici’ 


La Commissiono consultiva 
interparlamentare sul pubbli¬ 
ci dipendenti, riunita a P;i- 
laz/.o Madama sotto la presi¬ 
denza del .s<natole Zotta e 
la vico presidenza del compa¬ 
gno Di Vittorio, ha tenuto ieri 
mattina e ieri sera (lue ani¬ 
mate .sedute per dì.scutei-o il 
tc.'-to del progetto di inovvo- 
(lirnento predi;si)f)Sti) dal go¬ 
verno nel quadro della logge 
delega, S'ul conglobamento 
(ielle retribuzioni dei publxlici 
dipendenti. 

Il j)iù importatile sueces.so 
dell’azione condotta dai de- 
putiiti o senatori di sinistrxx 
e (iai sindacali.sti della CGIL 
in .‘■0710 alla commissione, è 
co.st itili to dall’approvazione 
— iivvenuta alla qutisi una¬ 
nimità nonostant(J il luirerc 
contrario del governo — di 
un emendamento jiroposto 
dai compagni Di Vittorio, 
Turchi. l’ieraccini, Mancinel- 
li e .Massini, in favole dei 
pension.'iti .statali. Tale einen- 
(lametito aumenta del 
rassegno di earoviveri, cioè 
ima parte importatilo della 
pensioiK*. In i)recedonz:i, in 
seguito al recenti inigliora- 
nienti ottenuti dagli statali o 
dai iiensiotinti, tale «•lumcnto 
er.i stato apjiorfato sulla sola 
liensione ha.se. 11 sottosegre¬ 
tario ;il Te.soro. Moti, nello 
oiiporsi a tale emendamento, 
ha affermato die e.sso com¬ 
porta per lo Stato una ulte¬ 
riore spesa di tre miliardi in 
ftivore dei jiension.'iti. 

Sulla indennità di caro vi¬ 
ta ò stata invece respinta, eoi 
voto del cislino CapiJiigi, la 
proposta di conglobare tale 
indennità nella mi.su!':i del 
110“/o ed è passata la tesi go¬ 
vernativa die iirevede tale 
eonglobamonto nella misura 
in.suffieiente del 100“À. Anche 
{|Ui. iierò, le siiiistic sono riu- 
seile ad ottenere un notevo¬ 
le succe.siso. Nelle città suiio- 
riori ;ii 600 mila abitanti, nel¬ 
le quali l’assegno di carovita 
è calcolalo al 110 e sii 120’’/#. 
la differenza sarà ugualmente 
corrisposlsi ai pubblici dipen¬ 
denti con un « assegno di se¬ 
de » che avrà carattere con¬ 
tinuativo invece che — come 
projjoneva il governo — con 
un « sis.segno personale» ria.s- 
sorhiliile nei futuri migliora¬ 
menti. 

La seduta si è ehius;i con 
ranpiovsiziono alla unani¬ 
mità di un importante or¬ 
dine del giorno sui ferro¬ 
vieri e postelegrafonici, fir¬ 
malo da Di Vittorio. Massini 
Cappugi o dai laipnrosontan- 
• ti di altri gruppi. Esso e.spri- 


me il voto che il « premio di 
interessamento » (che pei- i 
ferrovieri e postelegrafonici 
sostituisce il piemio di pie- 
senza venga conglobato in 
modo totale per tutte le 28 
giornate della retribuzione 
mensile, comprendente lo 
maggiorazioni genciali già in 
vigore. 

Como si ricorderà, il pi-o- 
getto governativo prevedeva 
invece il conglobamento di 
una sola parte di taluni pic- 
nxi di interessamento. 

Spetta ora alle categorie 
Intere.ssate — dai ferrovieri 
ai postelegrafonici e ai pen¬ 
sionati — dopo (lucstt primi 
notevoli sucee.ssi, ottenere 
che i voti della Commissio¬ 
ne consultiva siano sanciti 
nei nuovi l'dovvodimcnti de¬ 
legati che saranno emanai: 
dal governo. 

In precedenza la eomini.ssio- 
ne aveva deci.so di .accanto¬ 


nare e rinviare ad altra se¬ 
duta la discussione .‘^uH’arti- 
colo 1, particolarmente com- 
ples.so polche contiene lo ta¬ 
belle di retribuzione. Inoltre 
il governo aveva risposto ne¬ 
gativamente alla richiesta a- 
vnnzata d(d compagno Di Vit¬ 
torio, e condivisa da tutti i 
sindacati, di far conoscere 
con precisione la diitribuzio- 
710 della spesa e l'anunontave 
preci.so di alcune voci spe¬ 
ciali lelativc a compen.si cor- 
rEsposti a gruppi di statali. 
Del pari respinta, con i con¬ 
sueti argomenti di difficoltà 
di bilancio, eia stata la ri¬ 
chiesta di chiarimento sui cri¬ 
teri seguiti dal governo nel 
procedere airarrotondamento 
delle rotrlbuz.io7ii .anzic'.iè 
procedere agli aumenti che le 
organizzazioni .«ind.acali ave¬ 
vano .sollecitato. 


Oggi si riunisce, 
il C.C. cella Fec’erbraccianti 

Inizia ;;lamane a Grotta- 
ferrata (Roma). 1.1 riunione 
del Comitato Ó’cntiale della 
Fedcibraccianti. Il dibattito, 
cìie xi.'use'uma anciie dom’ani 
si svolgerà sulla rel.nzlone in- 
trodiittiva del compagno Ro¬ 
magnoli. • .'• • , 

Il Comitato ('('ntralo dlsni- 
terà lo sviluppo delle lotte 
fiell.i categoria per la Pi'evi- 
deriz.-i cd il lavoro, ucr nuo¬ 
vi contratti o per 1 a terra, 
•nd (luadrii di im:i oo|iti':i di 
rinnovamento .sociale e di li¬ 
bertà. 

Vena di.scu.ssa inoltro la 
proposta della convocazione 
del IV Congre.sso nazionale 
della Fedcr.izinne che si do¬ 
vrà .svolgere all.a fine de! 
(■orr.'iito 011710. Alla riiinion: 
ti.arteciperanno oltre 70 diri- 


DOPO LE DICfIIAn.\ZIONI SUL DELITTO CODEC.V 

L’sjfsmo-esca di Oruent 

sco mparso daii^abitazi oo© 

Rinviata a venerdì l’audizione dei nastri registratori con la ”confessione,, del 
Faletto - Il racconto di uno dei protagonisti dell’arresto del presunto assassino 


DALLA NOSTRA RHIAZIUNE 


TORINO. 2 — L’aspettati¬ 
va che ili tribunale regnava 
questo pomeriggio per l’audi¬ 
zione dei famosi sei nastri su 
cui fu registrata la « confes¬ 
sione» di Giuseppe Paletto, 
il pescivendolo accusato del- 
l'uccisioiie dell’iiig Cotù'cà. è 
stata completamente delusa 
alle 15.43, quando è staio an¬ 
nunciato che la seduta era 
stata rinviata- I motivi del 
idm-io T107I S07IO sfai! coinu- 
nicati in forma ufficiale, ma 
si è saputo ehe erano di due 
divcr.se tiaiurc: in primo luo¬ 
go. crii assente, perché in 
ferie, il dr. Attilio Rossi, con¬ 
sigliere istruttore; in secuiidu 
luogo i nas-tri usati la sera 
dcÙ’oriiiai famosa cena di 
Drueiit. suno di vecchio tipo 
e pertanto, poiché i (cenici 
71011 li avevano ancora pro¬ 
vati l'apparecchio concesso 
da'.ta RAI era inadatto ult’an- 
dizinne- 

L'audizione avrà luogo ve- 


Giuveppe Paletto ha 


l’.c nti provinciali e regionali I iicrdi alle 13. 


400 mila mezzadri toscani 

ieri in sciopero per io giusta causa 

yìUiasiine perccnliiali di asiensinni dal lanoro - Manifesla'/Aoni, cortei, delega- 
y.ioni in ogni prooincia ~ In alcune località la CÌSL ha aderito alla protesi a 


Come ora stato annunciato 
ieri dOO mila mezzadri tosca¬ 
ni hanno sospeso l lavori dei 
campi c di trebbiatura per 
dedicare l’intera giornata al¬ 
la lotta aziendale e alla pro¬ 
testa pubblica contro l’intran¬ 
sigenza delle associazioni a- 
gricoltori o delle autorità pro- 
vinci.ali elio non .si decidono a 
rispettare Raccordo del 24 no¬ 
vembre 19.54 in merito alle 
trattative provinciali e nazio¬ 
nali. Oltre a questo obiettivo 
particolare, i mezzadri ave¬ 
vano fra le loro rivendicazio¬ 
ni quello di più ampio rilie¬ 
vo, quali la riforma dei con¬ 
tratti agrari, la difesa della 
giusta causa. l:i chiu.sura del¬ 
le contabilità coloniche e gli 
invosUmenti produttivi. 

Imponenti manifestazioni si 
sono avute a Livorno: la so- 
spen-sione del lavoro è stata 
realizzata al 100 per cento, 
mentre 45 delegazioni unita¬ 
rie. delle quali facevano par 
te anche mezzadri d.c. c so 
cialdemncrntiei, sono andate 


le sedi del partiti governativi 
c dallo autorità. Nel pomerig¬ 
gio a Bibbona. Castagneto. 
Pio7nbino si sono tenute gran¬ 
di manifestazioni di pi;izza al 
termine delle quali i lavora¬ 
tori sono xindnti in delegazio¬ 
ne nelle fattorie. Durante ta¬ 
li discussioni con gli agrari 
sono stati realizzati dieci ac¬ 
cordi aziendali. 

A Firenze, ra.--tensjone dai 
lavoro è stsita de! 98 per ccn-! 
to; a Sesto Fiorentino è in¬ 
tervenuta l:i polizia i.n .ippog 
gio aU’agrario Ràcori. inten¬ 
to a portar via la trebbia d;d 
l’aia. La pronta risposta de; 
contadini lia fatto desistere 
l’agmrio dalle .-;ue intenzioni. 
NeH'Enipolese si .•-ono avute 10 
riianife.stazioni aziendali men¬ 
tre a Mercatale. Tavarnclle, 
Barberino, Sc.sto Fioientino, 
sono state fatto manifestazio¬ 
ni di piazza, alle quali, come 
è avvenuto a Scandicci. han¬ 
no partecipalo anche I diri¬ 
genti della CISL. Particolar¬ 
mente significjiliva l.a po.si- 


nll’as.sociazjono agricoltori, al-lzionc dei dirigenti fiorentini 


CRAVIb SCIAGURA vVLRJNTSTICA A CHAMPOLUC 


Un sacerdote e un giovane muoiono 
precipitando da una parete del Castore 

Alili (lue i’itj;'a/. 7 .i ili liii di viia - 1 (jiiaNro nlpini.sli .si stavano portando a 3000 metri 


CHAMPOLUC. 2. — Tre gln- 
v:vai alpinisti — Fr.anco l'rnnl- 
si. Franco Montcccliini c An- 
Bclo Ile Michrlls — iinnclié H 
sacrrilote ilon Carlo Saracco, 
(lell'oralorio saic.siano .S. Liiibì 
ili Torino, sono precipitali tiiic- 
sto pooicriRRio (I.a mia flette pa¬ 
reti (tei Castore. Di essi iloii 
Carlo .Saracco e Anscto Ile Aii- 
rlielis sono morii, gii altri due 
versano in sravisi.lnie con- 
flizioni. 

I.c s:ilnic dei due (-.l'Jiiti e i 
due feriti sono stati trovali 
iiucsta notte dalle squailrc fi: 
soccorso. 


ffjsi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIaLL 


del L’annuncio l'ha por¬ 

tato la nota guida Luigi Kra- 
ciicy, di Ch;iini!oluc. Egli s; tro¬ 
vava ;-Uil;i vi;Ua del CaiUoic. 
quando ha sentito mi terribile 
urlo scuoter--* il .«-ilenzio del¬ 
l’Alpe, poi, voltat'.si. ha visto 
mia corciata precipitare lungo 
tu .>;cosce.=a p.arete di ghiaccio. 

Ver.x» le i><iiche le n(t- 

lizie :i|iparivanii aurora del lut¬ 
to contradditorie e confuse, ^o- 
;io pait/.o li.i CliaTlipoUlc guide 


L'ji.scesa da Saint Jiicques non 
richiede ne non cinque ore di 
marcia abbastanza facile. In¬ 
fatti, {urtiti verso le U, essi 
giungevano in capanna verso le 
firc !!• Lassù nevicava. Il tem- 
jKi, quinili, non era buono ed 
er.i tonninqiie tale da .sconsi¬ 
gliare delle ascensioni di una 
corta difficoltà: era evidente, 
dalle attrezzature che i quattro 
avevano con sé (corde, piccoz¬ 
ze c lamponi) che essi avevano 


o alrmi.j guardie di tinanz.i iO:r, n a;iimit lii s;dir<' su qualcuna 


CHAMPOLUC. 2. — I.a tr.i- 
gedia à \-enuta iminovvisa co¬ 
me il fulmine: vera» Jo 13 di 
oggi pomeriggio una notizia 
dr.'.inmatira .s. è si>ar.s,! i>ci 
tutta Li Valle d'Ay.'is; qu litro 
aipii'-is'.i sor..» nio:;’ .ni Càs'.o- 


mai stata sfiorat.a da un.» re. 


gn;arr .ai 




Si inabissa a Oaprl 

an elicottero milit are 

/ piloti in salvo — L'incìficnto avvenuto du¬ 
rante le prove di una ripresa cinematografica 


CAPRI. 2. — Un elicottero 
tipo *Bell 47- levatosi in volo 
questa mattina dal campo di 
Palazzo a Mare, si è inabis¬ 
sato nello specchio d'acqua an- 
'Lstante Io scoglio delle Sirene, 
alla « Marina Piccola -. dove 
con la partecipazione del veli¬ 
volo avrebbe davaito svolgersi 
una ripresa cinematografica 
I due uomini di equipaggio, il 
capitano Dante Cafiero e il ser¬ 
gente Pa.tqualc Bajqanis. si 
sono .salvati. 

L’elicottero, che era munito 
di galleggianti, ha in un primo 
tempo ammarato a poca di¬ 
stanza dallo scoglio delie Si¬ 
rene, dove numerosi bagnanti 
prendevano U sole, cd ha poco 
dopo iniziato la manovra di de¬ 
collo. L’elicottero si era solle¬ 
vato di una cinquanUna di me¬ 
tri. quando ha perso improvvi¬ 
samente quota piombando in 
acqua e scomparendo. Qualeti- 
r.(» afferma di avere anche udi¬ 
to uno scoppio, prima che il 
velivolo si inablssas.=e 

1 due piloti per i quali i prc 


sentì cominci.'ivar.o a iiutrirc 
ciustific.-.ti timori, dat.a ,,i r.a- 
pidità con cui si è svol'.o ITn- 


id 'iite. pochi seco.adi dopa che 
elicottero era stato ingliiot'.ito 
Jalie ;u'(jue. sono emersi, vivi. 

l'n veloce moto'cafo .-'.ccot.'O 
;ns:en'.o .a niimero.se .altre im- 
b.arc.azion:. ha provve.hit»a a 
.soccorrerti o a tra.sportarli a 
•.crr.a. Xeiro-spedale ài C.apri. 

; due n.iufr.'ighi st.anno ricc- 
v. ndo le Olire rieces.sarie .Am -1 
bfC.i'o vers.ano in una sMto di's-.-J.- 
iiive choc. 

I/eiiv'ottf'ro era st-ato n.iteg- 
ci.'t'.o d.a un.i Cas.i cin» ni.a:ogr.i- 
fic.a per alcune ripre^e ohe 
..vrobbero do\mto svolgersi 
lungo le ro.ste capresi. Esso era 
giunto giorni or sono dal c.am- 
po militare di Frostr.one, e .sl.a- 
mar.e. dopo alnine pr.^ve. do¬ 
vevano essere iniziato le ri¬ 
prese. 

E' stato quando !’e;;c.''ttero 
ha fatto la prova di ammarag¬ 
gio e decollo, che doveva co¬ 
stituire la prima scena del film, 
che è accaduto rincideatc. 


alia Ic.-^ta Er::e.sto e Oliviero 
ri .ichty. E' o: a l.i ir.e'.z.ar.otte 
uà.-;.-; ita, i.ia aticora iK.'n c-l è 
avuta un.i conferma o una 
.-mei.t-ta; la squ.iTr.i di Soc- 
for.'O non è aneor.*. tornata. S: 
può presumere ehe non potrà 
giUTi'gere a Sa.:il .T.tcquc.s, dove 
in;z.:;i La .strada rar.itoli.alule, «e 
noti ver.-^o le iirune <iro dcl- 
Ir.ilha, j’eretiè dal rifuglr» Mcz.- 
z.alama, dove pare si trovino 
in questo momento, sino a val¬ 
le occorrono quattro ore <i: 
ini irc-.a re-c senza ilub'jio a.=sai 
più iK’sanl: e d.lTicili se Io gui¬ 
de dovranno i-,orta;-c a ep.ille 
il triste carico 

Quc-'te oic lii attera sono lun¬ 
ghe. eiipiire ;n tutti l’auFia 
tonde al jnssimismo: il volo 
compiuto dai qu.at’.ro è stalo 
..r-ilii.e e in qiu;e.-ni c.ti. a--a-j 
ri-cono gli c.-perti. .assai poche! 
-(■tno le jvj.-i-iibilità di iKìtcr.sij 
salvare. Tutti coloro, a; qu.'.lij 
c. siamo r;v<*lti. hanno scosso 
imonte il c.ap.o. ma ru'.*.;- 
ma l'.'.roia non è ancor.a delta.' 
perc.-.é la speranza è rultim.q 
a niorire. 

E-'trcrr.amente :mpreci.-=e soru» 
.anche lo notizie rigu ir.ianli i 
quattro inforlun.'iti: si s.a che! 
c-s; sono p.artiti nel pomerig- 
g d; ieri d.al ea'ni-'.Tgio O’.an- 
ch.ard (li Saint .Taco,nc< di 
Ch.impoluc. un e-impogc o ge- 
.stito d ci ■salesiani di T<»r;no, 
una dioen 'on.-’n es'.iv.i dei cir- 
.'o'.o S.rn Lu'ti c: via Orrrna 
Pr ma di sii.re su’Li m’in-.a- 
•■'na h.anno alTi-.-o r.'ln b tchec.a 
del c.'.n'.ì'o un c.':; tcllino. su cuj 
sono scritti i lo.ro noni: e Fiti- 
ner .rio ohe into .i.-’e» ano oo.m- 
(''Si sono un giovane 


delle vette circostanti. 

Stamattina, verso le tì, il cu¬ 
stode del rifugio Sella li vide 
partire dopo aver scritto tiul 
libro del rifugio la località che 
intendcv.ano raggiungere; la 
punta de! Cà-.tore. Ui’.;i travi r- 
sata alpinisticamente tissai ìn- 
teressa’ite. eh»* si compie esclu- 
siv.nmonte su ghiacciaio. Supe¬ 
rato in un’or.n e trcnt;i minuti 
il colle di Felix, gli alpinisti 
si diressero verso la critsta no¬ 


di quo.sto .sindacato i quali 
hanno riaffermato la loro fe¬ 
deltà alla lotta per la giusta 
taii.-a iiianife.^lando, inoltre, il 
de.side,“io di ìncueitrarsi con i 
dirigc'nti della C'ififedi.'rterra. 

Durante la giornata circa 
lOUO delegazioni .si sono mos¬ 
so nella provincia ottenendo 
numerosi collocjiii con gli a- 
grari. con lo autorità e con i 
rappresentanti iiolitici locali. 

A Pisa la sospensione del; 
lavoro è stata superiore al 
90 por cento. Sono state for- 
mate 70 (l'degazìoni e si .so¬ 
no Irriute 25 as.somblee tizicn- 
dali e 3 manifestazioni pub¬ 
bliche. Ad Arezzo l’astensione 
dal lavoro ti stata totale. In 
Iirovincia di Siena, nel corso 
della lotta è .stato arreistato il 
.segretario della lega di Colle 
Vili (i’El.-a, Franco Logi; nel 
pomeriggio in tutta la vallata 
.si è efTettunta la .sospensione 
totale del lavoro in .‘^egno di 
protesta. Numerose anche qui 
le delegazioni e le assemblee 
aziendali. 

Come si vede, la lotta ini¬ 
ziata mesi addict.'-o per la ri- 
foi-ma dei contrtdti agrari, per 
la difc.sa della conquista de¬ 
cennale della gìusLa causa sta 
sviluppando.si in tutte le zo¬ 
ne agricole* 

In baso ad un primo esa¬ 
me fatto dal Direttivo della 
Federniezzadrì nazionale, si 
può affcrm.ore che le attuali 
lotte in cors*o portano a nu¬ 
merosi successi: in decine di 
province la pressione del co¬ 
lon! e mezzadri ha infranto 
la resistenza delle associazio¬ 
ni padrcoali co.stringendole a 
trattative e a stipulare i pri¬ 
mi accordi collettivi, come è 
avvenuto a Ravenna. Forlì 
Reggio Emilia, Chieti, Bre- 
.scia. ecc. Accordi che hanno 
migliorato le ccndizioni con- 
tr.attuali della categoria. A 
ciò devono a.ggiungersi mi¬ 
gliaia di accor(Ji aziendali che 
la lotta unitaria dei contadi¬ 
ni ha già ottenuto in passato. 

Malgrado questo ampio mo¬ 
vimento, la Confagricoltura 
persiste nel non voler ripren¬ 
dere le trattative sul patto 
nazionale e per le - quali .1 
Direttivo nazionale della Fe- 
dennezzadri. tenutosi a Bo¬ 
logna il mese scorso, aveva 
invitato coloni e mezzadri a 
sviluppare ulteriormente l’a¬ 
zione unitaria di L»tta 

Di frente airatteggiamento 
negativo degli a.gran la lotta 


ai lavoratori reserciz.lo dei 
loro diritti non possono che 
acuirò nello fabbriche della 
provincia una situazione già 
Ìn.sostenÌbÌle. 


scorso anche la giornata o- 
dierna in solitudine, riceven¬ 
do a! multino un pacco d: ci¬ 
barie che la moglie, Giusep¬ 
pina Toniatto, ha portato co¬ 
me ogni giorno alla porta del¬ 
la prigione: sinora il Paletto 
non ha visto nessuno. 

Inoltre, indiscrezioni trape¬ 
lale negli ambienti del Pa 
lazzo di giustizia, conferma¬ 
no le foci secondo le qiiaii 
co7i(7o il Paletto sarebbero 
stata sporte y.umerose deitun 
eie in relazione a dii'crsi g 
micidi comuni che egli avrei) 
Le compiuto negli anni eìii 
seguirono all’armistizio. Co- 
m'é noto, il Paletto fu con 
dainuito per due volte a mor¬ 
te dai tribunali panigianì per 
esser.ù macchialo di gravi 
reati, che uulla avevano a 
che vedere con In lotta rii li¬ 
berazione. Per certo si é ap¬ 
preso che contro di lui ha pre-\ 
seiitato denuncia tale Giitscp- 
ifiiui Dargis. .sorella di un 
maestio. Augusto Burgi.s. uc¬ 
ciso (I Torino il i6 aprile. l'J-13, 
LTiia fortuiKila octitsimu*, 
ci ha permesso }>erù. di ve¬ 
nire. a contatto con uno dei 
tre misteriosi individui (li 
c/uaincrcino in ordine d’ivii- 
portanza in questa vicenda, 
signori X, Y e Z). che. hanno 
provocalo l’arresto di Giu¬ 
seppe Paletto. 

Il .signor « Z »» nbif.T in litio 
sperduta strada della zona di 
Borgo Po. 

Il signor r Z » conobbe Giu¬ 
seppe Paletto ili carcere, al 
tempo della rapina di via Ap¬ 
pio Claudio ed alle l'Nuovc» 
cosi gravi, volle a impedìieU fbie striii.scro aintciciu. 


tra-ideile vecchie amicizie, si ser¬ 
virono perciò del giovuiie il-c 
Briga >1 nrera cotios-.a.’o i.! 
e a ree re- 

Come avvenne l'incvniro a 
quattro? Anche su iiucsto 
punto, il racco)ito di »' Z » 
1107! è stato chiaro: u C'incon¬ 
trammo purccchie io. 

•'Briga e gli airi: Uae; »’ 
Volle ero io stes.so .i provi,va¬ 
re linei convegni, con la scii- 
S'i di 1(7! affare o di una :c- 
'aia in compagnia di «i.n'.ici i-. 

Le due cene 

Così 


Garfivini segreiario 
della FlOM di Torino 

TORINO. 2. — Il Comita¬ 
to direttivo della FIOM nro- 
vinciale di Torino, vista l.i 
neccs.sità di rimo impulso al¬ 
la roalizzaz.iom* di un doson- 
tramento organizzativo con 
la costituzione di forti o n.,- 
polari Camere del Lavo:o 
rionali, ha dcci.so di rhiamo- 
ru il comptigno Fcrn:mdo 
Bianchi alla direzione di una 
delle più imoortiintl Canuve 
(Ì('l Lavoro riotiali. ('.soiu'r.m- 
dolo t!:illii responsabilità di 
sogrr'tario nrovincitile della 
FIOM. A sostituirlo è sfati 
chiamato, per cooptaz.inne. il 
compagno Sergio Garavini. 
vice .segretario della C.amc- 
r;i del Lavoro. 


.anzi rraiK» .'t.-ili già protagoni¬ 
sti (li :i!trc non f.acili .a.^cc.^e. 

Sulla cima de! (’a.>to»-t*. c’craiii* 
a qucìror.'i altre tre rorrLlfe. 
una (tcllc quali condotta dalla 
guida Far.tolin. dj Gr(rF-on»'v. 

Dalle qrime notizie, che pos 
.sono poi - mo.str.ar.si iniprccifiC, 
i Cjunttro SI rivoleoro a F.an- 
tolin per conoFccrc il tracciata 
più breve per raggiungere il 
ifugio Mczzalnm.a, che .Forec 
su un’.alt.i ncst.i a 3030 metri 
fr.n ; due r.inii del ghiacciaio 
di Verrà. Vi>:evano evitare l-i 
duna fatic.a che comjxirtavn ii 
superamento del crepaccio ter¬ 
minale (L'*l giiia. ci.aio. Avute le 
l.informazioni che cercavano, i 
quattro .s; diressero lunga il 
percor.Fo indicato d.al Fantolin 
Fu poco fior», che avvenne 
la tragedia- mentre si t'ovn- 

vano su una s--osct“s-i parete.[dei coloni e mcz^dri è desli- 


« Quando uscimmo ili car¬ 
cere — ci ha raccontato il 
signor » Z » — continuammo 
a vederci per piccoli affari, 
per cercare iusomnia di sbar¬ 
care il lunario nel illudo più 
onc.stn possibile. Per (piaìelic 
tempo nifKrii » Briga » nella 
vendila del pesce. Comnnqiic 
rimasi con lui in voi'.tatto c 
per un po’ di tempo, fre¬ 
quentai la sua casa ». 

La pedina migliore 

Il signor 't Z ). non ha vo¬ 
luto Kiccoiifnrc con »s(£(tcz- 
za per qual motivo solo lem 
PO fa. dopo tre anni, -si è dc- 
cì.'.o a prestarsi al gioco pro¬ 
babilmente. però, egli timi 
ri’peva u'.iUn del delitto Co- 
decà e non fu egli a denun¬ 
ciai’' il Paletto. Furono gli 
-rti'.s.si inquirenti ad iìiimct- 
terln nel gioco dopo ihe gli 
altri due fecero la famo.su te¬ 
lefonata ai carabinieri. Ct va 
leva, in sostanza, qualcuno 
in cui il Paletto avesse fi 
(lìicìn. Non fidandosi forse 


PERCHE’ RIENTRINO IN PATRIA 


Appello al pelacchi 
res identi alf este ro 

L’invito è stato rivolto da un gruppo dì personalità 


la giuda ri. C^••m^oi'.:,'. T.iuti 
iFra.'hey. che .=;; trovav.a -n alto 


n.ala pertanto a svilupparsi: 
por i giorni prossimi sono an- 


C^,ir!r.."42yn^mdridì;Ja'^^ pure con un alpinis:.,. Ljmtnziate altre grandi mani- 

stat-« iprccipit.-ire lon un ur.o j fC-taz:on: nel.o seguenti pro¬ 
che rcr,!*''’!c nel s.icnzio 
della 

riLKO suri .\ 


Sin qui la salit.a era stata 
ottima, anche perchè, .a quanto 
si dice, i quattro non orano 
digiuni di tecnica alpinistica ed 


Sparatoria a Parifico 
tra agenti e banditi 

Si tratta «lei rapinatori di Ralcstral;*. 
diic dei (piali sono evasi dal carcere 


vince; Pistoia, che domani 
|,-’.:.Fpcnderà il lavoro per una 
! giornata di lotta; Rieti. Bo- 
jlo.gr.i, AIr.dfn.:. Mr.nt<>v.a. For- 
!’i. M.acc.-.-.t.i. Venezia. T.'cvi- 
j-n. Dili;;!!;:; n’.lbbl.ci concor- 
■. i Fe,ier-ii.''zz.i;lri c le 


iC'L! 


':ii* ;:i c. :;.» ovur.q-j*.*jpcEo 


VARSAVIA, 2. — Un grup¬ 
po di per.sunaiità della politi- 
c:i, dcH’iirte e della leligione, 
rcsicient: in Polonia, ha indi-J 
rizzato un a.npello ai conna¬ 
zionali residenti aH’e.stero in¬ 
vitandoli a rientrare nella lo¬ 
ro terra, dove, saranno accol¬ 
ti amorevolinonte da tutto il 
popolo. 

Essi furono spinti ad emi¬ 
grare dagli eventi del settem¬ 
bre del 1939, con l’occupazio¬ 
ne nazista della Polonia ed 
hanno cercato di costruirsi 
una nuova vita all’estero. 

Ma — dice l’appello — la 
.stragrande maggioranza degli 
emigrati non Ixa alcuna pos¬ 
sibilità di lavoro nel proprio 
ramo professionale, cd un 
grande numero di questi sono 
addirittura disoccupati. Nu¬ 
merosi medici spesso non pos¬ 
sono neanche esercitare la lo¬ 
ro professione, e non di rado, 
avvocati o insegnanti guada¬ 
gnano la vita come facchini o 
guardiani: molti intellettua¬ 
li sono divenuti camerieri nei 
locali pubblici. 

Il fatto che fuori dei con¬ 
fini della Polonia .--i trovino} 
ramin.Eh: diocìnt* di miglicia 
Idi polacchi — aggiunge l’ap- 


orcllnaiulgli alcuni giorni di rl- 
jio^n .TPsoiuto La cura: nè sba- 
(tigliarc. r.è oternutirc 


Un bimbo salvato 
dairimpiccagioiie 

POTENZA. 2. — L'iutcr- 

vrnto di ima guardia cam- 
pe-stre ha .■'.ilvato la vita 
al piccolo Luciano Ricci di 8 
anni, di' era stato impiccato 
ad im aib(‘ro d.ai componenti 
di ima •• banda rivale -. Nel 
momento in cui la guardia, del¬ 
la quale non si conosce il no¬ 
me. si trovav.a a passare dal j 
luogo, una campagna nei pres¬ 
si (ii Angliano. i ragazzi del¬ 
la - banda rivale » si erano 
stretti in cerchio intorno ai 
corpo penzolante d.'l Ricci, in 
attesa che esalasse lUhimo re¬ 
spiro. II rag.azzo veniva imme¬ 
diatamente tr.asportato nel pae¬ 
se dove riceveva le cure del 
ca.so. Presentava soltanto do; 
livi.-ii al colio, per cui se ia 
caverà entro pochi giorni. 


1 c nt.'ibu: 

ecrh: ir.cz- 
c .-ug'.i in. e.f.i.i'.cnl: pro- 
p.’,- .'»iileo;tare ci.:; go- 
jverr.v». c, n :.,rg.i Dro.i>To- 

[nc t>i;;olaro. una r.iiov.i pKoI:- 
,t.c.i tes.-i .a ri'oivere i proble- 
ci! .ioci.-ii: più urgent: oer i; 
I-'r-'crc.-:.-,» c:\ ;Ie nelle 

( ;:.:.tie. 


-.C PC.' 

’t r,r;i.^;one ni vecr: 


'U- 
i •' , C! 


S.CC.-.tot»' Pi 


C.'ir’.i». che 


;v-».-o vf-t-* ; ; t.-.to Mi :7C. e tre 
Il ' M chcl Monìru.'- 
rhin. o Peni..';, pr('''ih:ln'o-i‘c 


PARTINICO. 2 — Un altro 
conflitto a fuoco (r.-i un pat- 
tu.g!i«'ne eli c.-irabinicri c di 
.Tgctiii di l’.S. e i:n gruppo d: 
ti»' b.-inditi. è .-iV-.-or.u:o nei 
t.irdo p.imvriggio di ieri nvl 
territorio di rartin.eo. 

I tre, venuti a trovar.-i im- 
pr»->vvi:‘amtn;e .-i conituio ton 
gli agenti, non hanno c.dt.vto 
f.-irc i..‘o delle armi per s.ran- 
ici.irsi. Carabinieri c.i ngent; 
h.-inno subito risposto al fuoco, 
iniziando r.'ntempor.'ir.c.'irnontc 
ITn.'Ocuiniento dei tre banditi 
ìche. facilitati d.ille accidenta- 


danro del»’ig-cr.zia della C.i.''!; 
ài Risparmio qj Balostrrf»'. Lì 
Krigiigi: » V PAnt.co. ..rr^ -t ::;' 


c.i:ii- 


. .. . . ,-iti de! terreno c d.:!!.a per 

latti tor res-, ,er niin- della 


chino noti?.e .n proT'o=ito. F-- 
-: .ivov.ino ;ntor.?o''e d: «i- 
l-.re r.l rifii-'io Ou nt no .‘^olla 
Al Fel x. uni capcin":» che sor¬ 
ge a .3»7S me'ri. s'.'"e riù alfe 
no'. e dell .1 cro-ha àivisoria fra 
i ch:a''C . 1 ; d; Vorrà e di Felix, 
-n ir", r>-'S-7 on.i' gai’ic.it.i a*;- 
s.t' fimrevoV pe- eS'effii.ire 
(’e'le ecr'ioni ,-i!!e vette oc- 
cidentili del Gruppo del Mon¬ 
te Rosa, 


a conoscenza della zona, 
sono però nasciti a far per¬ 
dere ocr.i loro traccia. 

I t:e che, contrariamente a 
quanto c avvenuto nel prece¬ 
dente conflitto della settimana 
scor.sa nella stess.-i zona, non 
avevano il vi.so bendato, sareb- 
ncTo st.-di identificati por i la¬ 
titanti Tixiimaso Lo Baido, Gia¬ 
como Brfguglio e Onofrio An¬ 
tico, autori della rapina in 


ta » a:.« .i, cr.i- 


•..»>po i .l'.';;'.,-! 

Ili» riU'-citi a e-,,-.dtTO da! ^'- i 
re di r,ir!i;i:co 


!*i r-Oir'-j zj'- 

li I L . t..! (.1J 


Moicf;dss 
li £r:Z;do p 3 r rò;pfesìgli 3 


co.^»;tu:.>ce un dcp.o- 
cvi'ie spreco eii terze r.pji.ir- 
tinrnri alla l’oìi'.nia, cite .<:,t 
rico.sim.'ndo le suo città. l'tiil- 


con.-^uue 


Ccncluso Io sciopero 
cei !3rc:ciàJ]}i farrarssi 


FFKRAR.A. 2. 
c'iu.'o f' 2 gi con 
c-inin.-itti zrn lo sciopero (Uj 
-53 ore »’e: 109.000 bracciànfi i 
" r*impnrtoriDPP.ti (iella 'o 
lincia (i: Fcrrrr.a nroclamr.-! 
to r>rr ot'cnen' il miciioru- 
.mcnto dei r.a'.ti provincirdi di 
comnar:cr;n.~t.--ione c un .-'ix- 
mon*o rìeirimpenibile d'iia 


ryiHJi.v? ctl'a prit'.d 

cena di Druent, dariun.i. la 
qialc Giuseppe Falvt'o si ìn¬ 
scio scappare qualche ermfi- 
denza. ma il magnetofono 
non funzionò: tut'uvia, ipn l- 
Ui volta, le animis.uoui furo¬ 
no meno pericolose ed il Pa¬ 
letto. controllandosi maogi(,y~ 
mente, jion dichiarò (iperiu- 
meiito di «aver fatto fuori» 
Etlo Codecà. •( La reeonda 
volta — ci ha detto ». Z » — 
/(! trappola funzinun. fi 'ma- 
magnetofono era stala /issato 
e coiti rollato iii precedenza 
dal maresciallo Scursatone c 
dai suoi uomini, e (piando ar¬ 
rivammo a Drueiit, iicllu sala 
scatto metallico e poi un leg¬ 
gerissimo ronzio. J^er un vin- 
mento, dubitai che Paletto 
s’aci'orge.sse della truirpolcc. 
o perlomeno si rciide.ise conto 
che .stava accadendo qnnleo.sa 
d'anormale. Invece, nulla: .'i 
a.ssi.sc tranquillamente alia 
mensa imbandita chiuceliie- 
rando del più c del meno, 

« Cominciammo a parlare 
di recenti casi di cronacst ne¬ 
ra, della rapina di via Appio 
Claudio e « Briga » cadde nel¬ 
la paniti come un tordo: spif¬ 
ferò tutto.'. 

Abbiamo chiesto al signor Z 
se presenti alla cena, virino 
soltanto lui. Paletto e gii altri 
due: «No — ci ha risposto — 
dietro una tenda c'erano dei 
carabinieri in borghese 

Io stesso rimasi :ilixb:io — 
ha continuato Z — quandi 
Paletto disse che il Codecà 
l'aveva ucciso lui. Con ab¬ 
bondanza di partleoiari rac¬ 
contò l’episodio del delitlo: 
disse che s'era squaglialo non 
appena l'ingegnere era cadu¬ 
to, filando verso la collina. 
Non salirci se stesse dicetid) 
la verità o se raccontasse 
(rottole, taiitn per vantarsi: 
Paletto è uno strano hp’i r 
non si sa mai quando parli 
sul serio e quando jazzia to 
sbruffone ». 

Questo è quanto abbiamo 
saputo dal signor Z, niu pe¬ 
dina minore se sì vuole, me. 
che ha giovato, almeno nella 
ultima fase, un ruolo tieeisivo 
nell'arresto di Giuseppe la- 
letto. 

Il giovane, che dopo essere 
stato posto a confronto coi 
Paletto s’era rinchiuso in casa 
uscendone solo raramente, c 
scomparso dalla sua abitazio¬ 
ne: ufficialmente ù fuori per 
«lavoro», ma i suoi {nmiliaTi 
non sanno dove è andato r.é 
quando tornerà. Dopo le dì- 
chiarazioni rese ai gi-vrnali, 
probabilmente il .qiorfiiie ha 
creduto opportuno « toplirrsi 
dalla circolazione», n'-.-.ruo 
per if momento, coinè il mi¬ 
sterioso c uomo in grigio ». 

Se le dichiarazioni del ri- 
gnor Z corrispondono a veri¬ 
tà. per ora non è dato a sa¬ 
liere: soltanto l’audiz'.oec dei 
na.stri potrà confcrnvirc s» i! 
Faleito ha dichiarato upcrtn- 
mcntc d'essere Vanto c àcl- 
Vassassiiiio o se le sue iffcT- 
mazioni sono di minor porta¬ 
ta. Il perito di « Cìergo 'Je- 
rcsin T-Iitt.or.c, non qjr.i t.ii 
lavoro facile; l’argot dei'.x i'k.-- 
lavita c quanto mai co/oriro 
cd j neologismi spesso solca¬ 
no tra 7171 ristretto nruor», cH 
persone, tra un ». ciieva » di 
pochi iniziati. 

Sino a questo momento, tri¬ 
to ciò rìic è stato dzUn svila 
r'.gi.strazione fa verte ai - idi- 
scrczioni, dì coh/tdenze: • .-ci 
nastri, infatti, r-or.o c.r.co-t 
rinchiusi ;u una crssabrl: 
che si trova nelVat,l-zlo del 
magistrato che -dirige j ii ca- 
glne. Numerose ipotesi 
continuano a fare ing'/i altri 
due personaggi, kIiz ì'i.inu 
v.rovnralo Varrcstn del r'rict- 
io. ("è chi dire chi’’ c- 
irzeiato Vltaiia, dire:-; i:i 
Frai'.ri.i, in Svizzera o i't P-s- 
.'•i'c. 777c'(o prima dzlla rnh- 
hlìcazionc della riCti-la .-ul- 
Varrcsto de; Palette: c'è chi 
5 i ^ -fip_ ddavcrli visti in viiir.u: 

i l mnssi.m.i Sono :.07 ••/>:- 

.. ’oae ipotesi, ma si r>':.,ti.:l:- 

cauo vertigir.osrriìcntc 
!‘,Jjprio per ii silenzio vìinl'’:'U'o 
jsinorc dfi.cli inqiiire-i:?. '.toltn 


tre gli ein-gr.at: 
veln onte »> ik» — .s; pre.staue 
.'pe.ss.i .-'I gioco che nuece .a! 
loro more e dcnigr.i il h;;»in 
nome dei loro conn.-izional! in 
patri.!. 

Per que.-i motivi rcnjreZo 

ini-;! 1 r’i e::’;gr,~.ti .a J ti»t«ninnniiiimniiiiiiii»nii»tt!Tiiitinintiiiuiiiiiiiiinimm,iii 

in I\a! r.i.i e a l.avor; io ; ‘ 

riup-p.i e tl pr. g;e,<.:o‘ 

-p.opria terra. 


.s.orto an scaldare a jirl-'ir'. cl- 
tr-e invece no.ssor.o e.sscrc fre¬ 
se in considerazione, se r.r-a 
-tì.ro n titolo d'injor-.isz-ore. 

riF.KO NOVELLI 


La salma di Lu io Rersi 
ripcrlata aiia supe.iide 


LIVORNO. 2 — Un r.tie.vo 
jcrre.ie pnovvoriinieni.i .1 à'^fa- 
' ci.i; direttore tieE.a Moto Fi- 


i!rei !0 k.c. da uro sbecigjo 
e da uno slernulo 


Aldo L'nn;. 


ORMEA. 2. — La .scfm.ij 
del giovan.' siie’c.'l.ico ir.»-- 
stÌ7)o Lucio M'rsi, rniort.it;: 
airimbocco ècì!,-! ra-c«'rn.i cict 
Gachc r).''co prima della 
mezzanotte, è stata cc/nip'':T;; 
in una tenda dcll'aecnniqa- 
mento delia spedizione a 
Pia?C!r.lvl!a. Nelia improv¬ 
visata camera ardente hann»> 
vegliato questa n«>tto il pa¬ 
dre del Mer.*::. eàmto da Tra 


.ir.»» 

ira 


fc; : 


.ic-. 

ad 
g;.i 

!.i 

.l’ata .1 

di lire iz.i.ar.'.ento 
'»:l'ore:,i;o Leo;-.c-tto ìLi!<ii per 
il sel'O Ritto che quc.ìti. gior¬ 
ni or sono, aveva presentato 


o venuto 
tue.li che 
s: -r i de 
-.ii'.ti.'.i el 
!a lettcì'a 
;n tronco 


yrp.-t\nA 2 . — :: 2c-or.-..c v.:- 

tcr.v, lariiié..; <_». Forte 

xl; f:' r:n' 6 ,''To ; or cZjr 

\o * 0 . : o. rrr r,: 

1 .ÌÌ .0 crii.jj’o ir.civlc.'.li 

A-)» «.o. A fi’» 

sj'.ìo. avo*.a £.c<or.r.a;o ftj i;n 
ror.do cho lo .tìs-c.ava * 

a tocca per ura 

rloro ro.ar.;l.‘ro:aro J:r.ch^ il n*o- 


d.'ile r:mo.stra!i7e al diret o-|^ ^ 

re :n mcr.to a .1 orano d, Ì3~ .-ez.’aie '■.■.ette-.tee!: a posto '.'os- 


vot o. 

Lo considerazioni del Baldi 
vertev.ino .'Ullo scandaloso 


te. od I eomongni del cninno j compo: tamento de’.i .i Moto 


triestino. Diimani s«'r.-i lo 
salma verr.à trasoortata a 
valle e di lì oroscgulrà coi 
Xri<»te. 


^o e orglr.ar.d»-^:: -.tu po' <1; rt- 
p.-iso. I\epo »; ..s'.cli»-' tempo i'. 
Far:ne!’.l n.'n 11.1 prf.lo in»tte- 
ir.ere un f:err.:;Tn ere eU -prò 
v.-*e(ir»i :o .spr't imer to .5; U ie 
cosiate. N-Jova chiflm.'ita del me- 
(Ifoo. che gfi ha rimesco a jiosto 



Fidcc in qii.ile ridure a 40 
le ore di lavoro p-er quc.gli 
operai che hanno j^artecinato 
agli scioperi. Discriminazioni te ammaccature detlo achelctro 


Sue ElJen l.v not.v attrice americana della televisione 

e del rinem.-i ha interpretato al fianco di Broderick Crau- 
(ordr Giulietta Masina, Richard Baschart nn importante 
ruoto nel film di FeUini «IL BIDONE» (Titanusi 
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« L’UNITA’ » 


11 piccolo calabrese 


li. 

-Mk flint .illa Mia trilj''i .isi'- 
'a ingiunto, urrivaiiild alla 
la'cina SciuIIii c'ol g.ii/ou- 
mIIi> calahrr^e mioviinuMitf 

.1 :gin'talu j : — (.'miu' 

noti ci hwM.*, A a bene:' jn*r 
oro lasciatelo nel .silo tan* 
iiKcic), in giaiKiio, ‘-ol in in- 
.:iare in \ ista, e non \i lil¬ 
iale ili Ini: qm-l gallino ilie 
('lutili iiii.i Aolta porlo qui 
jia ailiillo (la Sant'Antonio 
nel canesiriiio. iliie dì e due 
noni, a|>peiia m operi hialo, 
slitte sotto rariiui'lio, in\i- 
'ibile; 4 . Iiiàiiialo. lèu iilo: 
niente: il ler/o di, piistagli 
ni tei 1.1 1,1 siodelbi l'.d lat¬ 
te. venne ila sè a Pèiselo. c 
.'iiiii i/i.i i11 iatl.n. ('osi iiiii 
qiie-io, intesi''' — Inveì • lon 
questo III divei'O: aiiival.i 
-otto iue//.odi e niaa.latu ni 
soiir.i il Jipos.ire e .slamarsi, 
le donne non avevano aiuo¬ 
la li/iiio di liiroveinate die 
«eli ei.i eiii s( e-o in ( nenia, 
.ivev.i idilli .meato le due s.’i-- 
diie V iK.t” e; — 111 Iimtana 
dove sid — aveva lìiie'to. 
I.ta diiiiipie nn.i .storia die 
.11 n napolet.ini •- gli pi.Kesse 
l.ir nulla.'’ 1 . .Midilòi lo sa- 
pev.i: — .bi, sanno star sen¬ 
za liir imlla. ma (piando non 
li.in niente da f,ire, piirlnqi- 
po. I, (piel s Ciita/i.sa/o ^ di 
qii.ind’eio soldato diiev.i: 

l.ivorare .sì, lar il fcsso no ^ 
e c l.ir il lessila voleva diie 
s Tar il lavoro degli altri, la- 
vor.ir jier i pelandroni., ( 
'leionie Itili .Midiliit eaporah 
nell.i sipi.idra pi'landi<ini non 
le n'er.ino, (osi (on lui ae- 
< Ile i terroni lavoravano, spe- 
I i.iliiieiite i lerniiii, e .sopial- 
iiilto il suo (àilansaro. 

.Veiadc sempre piii spesso 
ola a .Mnhlot di nominar ( a- 
iiiis.iio, l'aiilico, per lar |ia- 
i.igoni: Cutaiisaio (pii, tditan- 
s.iio là. per non bir conriisio- 
ni l.i ianiiglia (piestu (pii lo: 
' liiama ( al iiisaro 11 . come il 
ive, (piando iis.iva, e («ime i 
ilivei'i .Sentimenti .d fiillia'. 


/ione eia far la m.ie'tra. 
.\(li‘'so due son preti, o ipia'i, 
Tultro è meccanico. In,ivi tut¬ 
ti e tre. ma allora non ne 
aveva mica voglia, rami .inni 
111 : .M.idlinin sei li.i .UKora 
(pici libri, ionie reliijiiie nel- 
lo scaffaletio in sal.i; ipie.sto 
(pii invt'ie, quando passa lì 
dav.inti. guarda a ipiei libri 
come il g.dio gii.ird.t ai c.i- 
n.iriiii iitir.iverso le greto!*- 
dell.i g.dibiett.i: a .M.idiinin 
ineiitle iin.i gr.in ieiieie//.i, 
ligli pieioli non ne li.i più. 
niiiotini. dilli!, non potrebbe 
1 il omini i.ir 4 oii (pic'to ipii.'’ 
le pi.iierdilie i.iiilo liprender 
(pielle le/ioni. — b tu prov.i 

— ac( oiidiscende Miildiit. 1 - 

lei jirova, l.i li-st.i, *> (piando 
piove, o l.i sei.i (pi.nidii sj f.i 
già l.i veglili: gli f.i .si river 

dei pensierini, lo l.i li'gger 

nel lilno di f.ivole — un firi- 
mo jiremio del suo Ci.miliit 

— .si.imp.ito grosso, con le fi¬ 

glile .1 lolori. Mii libu si note 
l.i tesl.i: — Insegnagli a par¬ 
lar piemontese, o .i p.irl.ir 

it.di.Ilio .1 me, iliè li si pos- 
s.i <■ ipire, lui dice ded.i s e 
vuol ilir legna per f.ir fuo¬ 
co. io diio -casiillo.s i' voglio 
dir r.imaiolo, e insomma è 

itii.i balide. 

AUCiUSTO .’VIO.N'ri 


CELEBRAZIONE DI CERVANTES IN U.R.S.S. 



1,’l'nione ilegU scrittori sovietici. In im.i snlcnnc sessione, lui 
versarlo dell.i iirinin app.irizionc ilei roiii.in/o « llon ('hisci-atte 
gnolo IVIigncl Ccrviintes ile Saaveilr.i. la 4 elelir.irinne. die iV 
eoli r.-Veeailernia delle Scienze e r.Xs.soeiazione per le rel.i/ioiil 

(III 


(otnmemor.ilo il .niiii- 

» del Rr.iiule sirltlnre sp..- 
st.it.i fatta in (ol'ultor.i/ione 
eoii resterò, i'- si.ii.i tenni .1 

.'Vltiiui/ 


IL ORANDIOSO BA LLEriO DI PROKOFIEV ALL’A RENA DI VERONA 

Quindicimila spettatori 

avvinti da ^*Giulietta e Romeo,, 

Mirabile equilibro tra soggetto e musica - La semplicità è la caratteristica 
di quest’opera del compositore sovietico - L’abilità dei danzatori classici 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VERONA, 2 

Dopo 1! inagnilico succe.ssa 
al Maggio limentino. il gran¬ 
dioso ballo in tre atti Cìiii- 
lìflta c Romeo di Sergei l’io- 
kolu'v ne lia ottenuto un 
.secondo, o anche più signi- 
fie.itivo, aH’arena di Veion.i 
.Successo francamente jiopo- 
laic, decretato d.i un pub 
blico di circa qiiindiciniil.i 
pi'r.-oiu', clic ri.siJoiuie d;i .si* 
alla donuinda ciinosamente 
preoceiip.it.i di certa orilic.i 
no.s-trana sul iierchè neU’Unio- 
ne Sovietica que.sto ballo co¬ 
me l.i successiva Cenereiitidu 
abbia .sollevalo un entusi:i- 
smo di luibblico e di critic:i 
siqieriore a quello dei pre 
cedenti cinque b.illi eompo.sti 
ibdlo stesso Prokoficv'. 

In Giulietta e Romeo, com¬ 
post,a tr.i il ’25 e il ’ 3 G, d 


ill.i sala Ciaikovskt dinanzi a im fidto puldilico, dallo scritture spagnolo Ces.ir 


INTERVISTA CON IL REGISTA CEKO OTAKAR VAVRA 


Inette anni 



lSftT01*0 


il lavar-i p.iie- 
vcro ipicl clic 


Invece per 
V <1 4 Ite bt'x- 
--i dii4'v.i dei luipoli, li‘ don¬ 
ne Mibiio lavcv.ino 4i'4scrv.i- 
10 : ('ntali''.irò al mattino si 
I iv.iv.i vistilo lon 1.1 giacca 
(- tulio, iiilingcv.i line ihl.i 
nel i.itiuo, comi' m'Ila p;l.i 
lice f.ir'i il Meno dcll.i ('lOie, 
'I ficg.iv.i gli occiii .III po’, 
c fatto. Miildòi all’informa- 
/inne sorride, (•.'ipcrto: — 
(^u.into (tisi.i dal tuo paese 
l.i lontana:' — l ii'nra man- 

< .'iri: li vanno le donni' a 
si'i.i ioti riinror.i. — biro, 
ionie ai p.igst' (li C.ilnnsaio 
! allor.i: cbbeni', g-n.inla: (pii 
liior di'll.i porla ('(* ì.i < (Cii- 
irifica >. bnltn grosso come la 
4 O'ci.i, Jicslie cri'li.ini campi 
di acqua ce n’*'* per tulli .«c 
Dio vuole, c ut ’nm i.iim 

< 4 oiiomia. 


boi. 1.1 doiiK'iiK .1 m.iitm.i 
(Oli l.i inaccliinctt.i. iattclo 
seder snilo sgabello l(.is,.i (on 
un .s.icio .sulle S|».illi', glier- 
_bei-,giier. Micbliil gli .ivc'a 
Mgli.ito (|nell.i M'iv.t (Il c.i- 
pelli, r.quito a /ero. e C’.it.in- 
-,iro 11 (lojio bopera/ionc. 
-ii.ird.indo-i nello s!»..‘Ccliio 
( he (Iliiliii gli iirc-cnlava 
disse limili. 1 ( 0 : — fioiiiigliu 

un biiiulo scuni.ito. -— Ma 
non (T.i amora finita: (>bì- 
tm. 1,1 “iorellii della ii.idroa.i, 
pili giovane, gli iivt'v.i fallo 

10 s( iniiipnen. (Ile er.i < d.i 

l'iond.i.-. per lei, ma ambe 
sii (piell.i ti'si.i brilli .1 (li 
-.liinm.i ii.ivev.i f.itio ini 
monte. — mi bruci.ino li iicc- 
4 II il* — iiiiigol.iv.i e slirnff.i- 
V ,1 — e tu liiimii noe* !iie I 
4 - b'iM.i >: *Iii l>e!!o viii.l M- 

:.:r. *pi,il(*>'.i b.i d.i p.stir. non 
1(1 dÌ4on(( 4piC'H( niov 'riti* 
.il ino ji.K'-.'.'' 

\1 li Iiiot 4)"erv .1 

11 I noi iin.i Viiii.i 
i 1 r.i : ’n 1 l,i v .1 \ o 
IC'l.l si <• m>. s; 


: - - A m he 
1 .il ipi.i cr.i 
il I olio l.l 
r.e c ’igiiev,! 
un |io (Il se^.di-. 1,1 gi-nl4 
leoriv.i ili tifo: l.t poniti. 1 . i.i 
leiiirif".!' Ii.i 4-.iTni-i.iio Inl- 
1 .), '1 r.iiioL'oii jn peroni il 
ioiIh'. 'I s.i'.v.i li liielig.i .-ili- 
I in- non jiio'c. 'i.im j)in 
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per il film su <HÌ4»vmiiii l ins 

Ai club del cine na - Prima e cì po la liberazione - Accurala ricerca delle fonti - 1 difetti 
dei jìhn storici « Le migliori opere cecoslovacche - Un giudizio sul neorealismo il aliano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEi/ìIm 

- [pile 

PRAGA, ago.sto 

Otakar Vavra è ugr/i il re¬ 
gista più rappresentativo del¬ 
ia einematngrafìa cecoslovac¬ 
ca. Una delle sue opere. La 
barricata imita, ha riscosso 
in Italia l'ammirazione di 
quel pubblico, purtroppo ri¬ 
stretto, che l'ha potuta vedere 
c if giudizio altamente favo¬ 
revole della nostra critica. 
Vavra, come già abbiamo 
scritto, è oggi impegtiato nel¬ 
la realizzazione di mi gran¬ 
dioso affresco storico che si 
impagina in min trilogia ci- 
nematogra/iea sulla epopea 
hussitu. Il film Jan Hus, già 
uscito dagli studi e da qual¬ 
che mesa in programmazione 
nella sale cecoslovacche, co¬ 
stituisce la prima parte della 
trilogia, un lavoro di grande 
livello artistico, che soprat¬ 
tutto rivela il risultato di 
uno ricostruzione storica ine¬ 
dita. eseguita con un rigore 
e lina concezione ideologica 
mod*'rni. 

Ilo conosciuto il regista 
Vavra al Club del cinema. 
dove alla sera .si ritrovano 
solitamente i lavoratori degli 
studi di Barendov. La per¬ 
sonalità di questo regista .sì 
scopre a poco a poco, via via 
che le sue osservazioni. i suoi 
giudizi dcliueano quel largo 
orizzonte di pensiero che una 
intelligenza penetrante c ri¬ 


in costume sulle fami- 
delia borghesia indu¬ 
striale ceka della fine del se¬ 
colo scorso, un quadro sociale 
in cui venivano colti taluni 
aspetti della decadenza e del¬ 
la corruzione di quei ceti 
borghesi. Vcr.s-o la fine della 
occupazione portai a termine} 
Rosina la trovatella che fu 
proiettato dopo la liberazio¬ 
ne, un film ambientato nel 
periodo rinascimentale ceka 
e in cui figurano anche taluni 
personaggi italiani: dal priore 
del convento tra le cui ro¬ 
vine era situato una specie 
di dormitorio pubblico per la 
gente povera o diseredata 
(l’ambiente in cui si svolge 
il racconto della trovatella) 
c alcuni apprendisti vetrai 
italiani (che nrf '500 già mi- 
gravano in Boemia donde poi 
alcuni riportarono in Italia la 
tecnica già illustre dell’arte 
vetraria). Dopo la liberazione 
girai infine II bacollicro, Puf- 
timo film storico, che precede 
«fan Hus, .sugli studenti po¬ 
veri del Rinascimento «. 

Duo tfe.stiiiioiiiaiize 

A questo jmnto nella nostra 
conver.razione si opre tinn 
ampia parentesi sugli aspetti 
e sulle caratteristiche del Ri¬ 
nascimento ecko. Vavra trac¬ 
cia tin nit'ido profilo dell'epo¬ 
ca hussila, ricco di dettagli e 


di notizie storiche. Oltre aglilfine del 1300 c nel '400. Come 


bili e dei prelati, ma a cer¬ 
carla nei Vangeli, nella sacra 
Bibbia. 

Quando Vavra tonni all'ar¬ 
gomento del sito film dice: 
« A'cf '47 mi incontrai con lo 
scrittore Krachtoril che nu¬ 
triva lo stesso mio proposito, 
cioè di scrivere sull'epopea 
hussila. Abbiamo lavorato 
sette anni attorno alla sce¬ 
neggiatura del film. Si trat¬ 
tava di giungere ad una 
valutazione e impostazione 
completamente nuove della 
storia sulla .scorta di nuove 
ricerche e notizie. Tutti gli 
storici borghesi aveimno os¬ 
servato e presentato le guer¬ 
re hussitc come un problema 
di conflitto religioso. Il Po- 
lacky, il più grande storico 
borghese ccko del secolo 
scorso, vedeva nelle guerre 
hussite la vittoria dello spi¬ 
rito sulla materia. Con la 
collaborazione degli storici 
coutemporauci noi abbiamo 
tentato di rappresentare mar- 
xisticamentc mia nuova siste¬ 
mazione storica di o«cl pe¬ 
riodo e cioè abbiamo indagato 
sulle cause materiali, sociali 
ed economiche, che erano 
alla base dei profondi con¬ 
trasti che agitavano il mondo 
del momento hnssita. Ci sia¬ 
mo serviti di docnmcnti, ac¬ 
curatamente ricercati, sul ca¬ 
rattere della crisi c sulle 
condizioni del popolo alla 





inqn.-idriitar.i dri film dri rrcist.i Otakar Vavra «Jan Ilus». prim.! opera di una Iriiorgi 


pili. 

IO nome .ippcn.i: 
■ il '. 7Ì-.4 Ti- uni !ci:rr.i ■: n**n 
Si f,d.i ». l,a mogli*' di Miclili'it 
'biiliriin I pili Ih'ì ricivrdi da 
m.irp.it.-i li b.a d.i qtmn.lo fj- 
41 -v.i f.ir li lompit*! ai r.-ig.i/- 
*' 4 '*-mon’.iri. <• r 4 --cit.ir 
..1 l*-/!!*!!*'; for-c 1.1 'ii.i Mn-.i. 


ih'.-.-j nhhraccirj jam.lmr- 
iììcnie. .'C.rtti di 

raqanzj o d: narci.-tsiicnc 
ec'hrzioni. Vorrà .'^i c loo- 
.ifrato rcramcnic l.eio di n- 
'•pondcTc ad nìcur.c domande 
che pric'onr, ij.trrcs.scirc i It'I- 
:c-r; dcH'Uii.t.i, Ilo cornine,ato 
col chedergh quando cr.a 
‘^oria l'idea di realizzare una 
tTiiog<a cincniatografica sulla 
epopea lila. 

» .'Inlto, molto tempo fa — 
'i.-i-or'/e — Potrei 

dire che daU'iniz.o della 

• '■ì'.n (•,"• --.n c-’ieinfitcgraTca 
jfrie- Colla r.r.uo' o.ire rei t: 

di e.'pc.enzc) nnlr,vo 

jù p-c.p.x ,;o e il desiderio d, 

• ;.’>rre unno a ira u'.ri su Jan 
Bi t / pilli .c'or.ci realizzati 

•p' ma certo n.-. .ti-u .terv.ti d, 

'prcpare.z.ceie ». 

• Può dirm cpialco.ia d; 
qiiett fvm? ». gli chiedo. 
* Stona fiio.^onca. traitn da 
un romanzo ri: Ratek. fu il 
primo dei m e: divi lu costu¬ 
me. Poi rennern Le vergini 
di Kutna hor.a, una roT-ii..cui.i 
nnascimcnta’e premiata a 
Venezia ne] '35. Pr.ma della 
occupazione girai ancora 
L’amr.nte .sm-a-chcrata. tratto 
da una uovella di Balzac. 
Durante l'occupazione nazisia 
realizzai L.a turbina, da! ro¬ 
manzo di Ciapek Chod, un 


'a rs.tcnzich r,gu:,rdantiìcscmp,o — pru.iegue Vavra 

fa crisi cconooiica di abora.j— vorrei far p,esente li 
fa curruz oue e d Juafco.slTiinc .scena .nic.n.'e del fi’.m lieti i 
|flci per-ni*, le tesi d, liit.s. i r/iinl*’ v i prirroro rcr/m.Si. Cc 
fcrrncr.tt nroluzinnan del .'a scure a un lalegnc.nie che 
■.popolo r del’a hfirqhesia. silnon orerà saldato il .■^uo r/"- 
■ afiacciano cronache ed rpi-ioitu per un fancrao', ,V#-! 
p.cni di eloquenza. L'v.lmorncrto in cui il fa’egrume 


bienfe .storico c i iirolagoni-i 
.sii, trillando cioè di rendere 
I pcr.s-omigyi con nilt,i la lo¬ 
ro uinanitù, di renderli au¬ 
tentici e nifofi. Ilo mirato a 
imprimere ad oi/ni scena il 
ritmo dt nii'otione (ìrnmiiui- 
lica. Cosi come ho ti'ntalo dt 
attenermi alfa rerilirità .sto-j 
ricn anche dal jninio di vista 
ficìnrutivo. Con la collabora¬ 
zione dello studioso Mene] 
abbiamo ricostruito la città 
gutien dell'epoca di Venceslao 
con scrupoloso riferimento 
alle testimoniante di quella 
realtà. Gli edifici che ne sono 
venuti fuori non hanno nulla 
di quel carattere mistico che 
gli attribuivano i romnnfici 
tede.srbi. L’arte gotica di Vcn~ 
ceslao recava l'Impronta di 
raffinata eleganza e di una 
grande leggerezza di forme: 
enntrariamente olla concla¬ 
mata linea verticale, l’aggra¬ 
ziato equilihrio dell’architet¬ 
tura coeva era proprio di edi¬ 
fici che avevano vu’altczza 
equivalente alla larghezza. I 
costumi sono imi .sfati desunti 
dalle miniature della Bibbia 
di Veurrsìno. I sarti rrfeì di 
nìlora — ivigiunge Vavra — 
erano ammirati persino dai 
francesi contemporanei. Il 
.Maestro Trnl a (il famoso re¬ 
gista dei f’I'i' di marionette 
ccrnslovacchi) ha curato i 
colori dei rostumi. E le de¬ 
corazioni della Cappella di 
Betlrnimr sono state esegu'- 
te dal prof. Stichza e dagli 
studenti dell'Accademia, sul 
iiiwìrRo ri-’u, illusi razioni 
del Cod '--' (il Jena, rh>’ più 


inigiiori film cecoslorncehi 
di questi iiìtimi niini'.-’ ». 

,< Oltre a Siri'iia di Karel 
Stekly, come lei sa premiato 
Il Veneria nel '47 —— risponde 
Vavra —, 1! r.atto del giovn- 
iir regista Radar (autore del 
recente film .Mu.siea da 
M;irt('). Il circo i-i .s.-irà di 
Lipskii, Prona di Kreicik. 
Anna la pioli'taria (fratto dal 
romanzo di Olbracht unto ni 
lettori ifniiniiì). Il foi-iiato 
dell’imper.itore. 11 segreto del 
.sangue e altri ». 

Rirolfio ancora una doman¬ 
da (1 Vanrti: „Le sue opinioni 
.sul cinema ncorenli.sfa ita¬ 
liano?». 4( K’ noto — risponde 
il regista — rhr il cinema 
neorealista italiano ha eosli- 
tnito In più grande sorpre.sa 
per lutto il mondo. Dopo i 
film falsi e retorici del pe¬ 
rìodo mnssoUuìauo, ei sono 
giunti dei film che appassio¬ 
nano. travolgono nddiritinrn 
lirr la loro ui'ridicitiì, l’alto 
livello artistico e il aennhio 
carattere cinematografico. Lo 
aspetto più iiiterrssaiite di 
questi film è non solo il fat¬ 
to che rivelano la tùia dei 
lavoratori italiniii, ma che 
questa trmnlica ha avelie sol¬ 
lecitato la scoperta di nuovi 
mezzi e..’pressiri. Dì qiie.sfi 
film, n’tre alla poeticità c al¬ 
la rariea drammatica che 
e.sprìmnnv. ammiro l'alto li¬ 
vello figurn'tii'o pre.seiite nel¬ 
le sequenze, che .si riallaccia 
alla grande tradizione della 
arte classica italiana, l ei- 
uea.Ui ilaìiani .sono iMirliti 
dal einenia rivoluzionario so- 


suggeriscono i’rirfiro. daH’artr di Eisen- 


fedeì'iiriite 
part'ieoìar. Irgli affrrixhi 
originili <l''"'epoca 

Quali .sOi:n, sC'-oudt, \rt — 
ch’i.Io al r-lu.ita Vavra — i 


strie e di Piidnvkiii, ina rovo 
riusciti a creare nn’nrlc prrt- 
taiiiriitr nazionale >. 

OKFKO VANfìFI.IST.A 


compo.sitoro Iv.i ti ovato, i’i- 
f.itti, quel mirabile cquili- 
br:o tr.i i! .siiggeito o l.i mu- 
.sie.a. tra l.i forma o il conte¬ 
nuto, che (' l.l coiuli/ione es- 
sen/.i.de por tutti i i-apolav'i- 
ri. .Sullerata l'epoca delle 
osa siser.ite ricerclie formali, 
cielle .sonnrit;! a-ggre-'sive, 
delle novit;'! fini :i se ste.sse 
(tra eui .si pongono tuttavia 
.ilcuni lavoii di altis.simo v.i- 
lore come L’amore delle ‘.re 
meUtranee, !.i Sinfonia elii.s- 
siea, il jirimo o il tei.'o co i- 
ci'i lo per pi.moforte e orclie- 
str.i, il primo concerto per 
violiiio e orehcsti.i), l’rol.o- 
fiev .si pone come scopo foii- 
d.iment.ile quello di i.ig'pun- 
gere, ;ittr ivi'i.so Li .sii.i ge- 
n;.i!e p.ulron.in/a clell.i foi- 

m. i, una espie.=.,ivit.i ed ima 
compreiisibilit.'i .ib.so'iite. Pie¬ 
rino e d luì'.o e Giulietta c 
Romeo sono i primi ecee/io 

n. ili flutti di (piest.i nuova 
tenden/.i. 

«Ilo f.itlo uno sfoi/.o par- 
tìeolari' — diS'c 4'gli ste.sso 
■oail.indo del suo b.illctto — 
por r.'ggiungore una sem- 
nlieit.'i che. spero, vui.sciri'i a 
tocc.ire 1 CUOI i degli .spett.i- 
lori. KTi dorrebbe molto si' l.i 
gente non doves.se trovine nè 
iiu'lodi 1 nè emo/ione in epu'- 
s'to mio l.iv.vro; m.i sono ce;-- 
to elle lo Iroverà prim.i o 
poi... V. 

IjU .semplicit;‘i è appunto la 
caratloi isiie.i ili questa ii.irli- 
tui.i. ma iin.i semplicità che 
potrebbe essere p.»r.iponata a 
iqiK'lla di Veidi nel Falstaff: 
non ingi'uu.i e i.stiulivM. cioè. 
m:i flutto di neerca pre/io- 
s.'i. di una iibilifà tecnica ]vro- 
digiosa. di una chiarez/.a di 
Meo ilu' d. -onde d.i una 
conoscen-'.'i quasi sconfin-da 
E* apìninlo iiucsla .si'inplieit.'t 
faticosamente conauistala « be 
peiinclte a Prokoficv di -if- 
fiontare la tragedi.i di Sin- 
lii'siieai e. così limnida od ar¬ 
moniosa c di rendenie con l.i 
musica il più profondo e di‘- 
l'caln spirato. Ni'i suoi tre 
atti, Prokoficv segue il poeta 
con una fedeltà che più an¬ 
cor;! di rispetto è piena di 
.-ideren/a all’intimo i.'.gnifi- 
4-aL) della poe;i.i 

Stoviii httmortalv 

Vediamo, altrav'erso le fi¬ 
gurazioni della d:inza, il jial 
lido Romeo tra io vie di Ve¬ 
rona, Ir.a lo battaglio delle 
fazioni rivali dei Montecchi 
c dei Capiileti, nell:» reggia 
di questi ultimi dove egli :n- 
contr.i 1.1 soave Giulietta. Ri¬ 
troviamo la commovente p-io- 
si:i dei colloquio ni balcijnc. 
la soave reli.giosifà della cel¬ 
la di frate Lorcn/.iv dove i due 
amanti si .sposano clandesli- 
n:imente. la conntata vinlc;r/..-i 
dei lineili in cui r.imico di 
Romeo, Mereii/.ii*. c.ide per 
mano del violento 'reb.ild;) o 
poi Telialdo stes.so per m.ino 
di Romeo. Il sublime collo¬ 
quio lidia t Lodoletta > che 
aiinuncia l'or.i del distacco 
:ii due novelli sposi dopo la 
jirim.i ed unica notte di noz¬ 
ze li .sollevM ni vertice dcll.n 
commozione. Poi la ti.igodia 
precipita: l.a finta moide d; 
Giulietta inganna Romeo die 
si uciide disp?:.ilo la.sciimdo 
a lei li s'io jjiignaie per tron¬ 
cale l.l sua breve vil.i. Du¬ 
plice molte nec(ss;iii:à alla 
ritnnciliiizione delle f.imig.ie 
riveli:. 

Come l ìc.'cc il imisicist i a 
r*.>ndere tutto questo'.* In pri¬ 


mo luogo con rmvenzione d.| 
temi mu.sie;ih e.i.sì ùirtemt'utc 
c.'jvri'asivi d.i ineider.si n-'!’. ' 
mente doU’a.scoltatore in m-j- 
do inconfondibile. Ki-'-f» d 
tema gagliardo e vinle de. 
Capuleti o dei Monti'cclii; il 
lievissimo tema di Gui'ietta, 
aereo e seintillunte; l.i s.ilt(-l- 
kmte arguzia di IMcrcu.'.io; :! 
largo appas.sionalo motivo 
d'amore ehe 7.’intreccia in m 1 
lo forme daU’incontro dei due 
.amanti nell.i festa, .-ill.i m'cp i 
del giurdliu) e dell’.uidio; i! 
tema del fiate ehe p.iro u;: 
morbido eco di camp.me; ! ■ 
violonz:i ili Tebaldo; la ti.i 
giva mae>to.silà delki mai e.:' 
funebie in cui v-eramoute il 
doloie piove sul mondo, ed 
ecco Tinfiuita vaiietà degl, 
episodi mu.-,ieali, lì.ill.i pic¬ 
cola serenata notturna .i quel¬ 
lo scherzo di mandolini f 
trombo ehe, se non ci fos.ser;' 
certe invenzioni di Vivaldi, 
sarebbe for.se unico noll.i sto¬ 
ri.! dell.i musica. 

I titwili 

Voriei soffermaimi. per d.i- 
le un esempio, tui un solo pa-- 
tieohue: i due duelli che si 
su-ssegunno senza interru/iom- 
tra Meicuzio e Tebaldo e poi 
tra Tebaldo e Romeo; il iiri- 
mo è condotto su una musica 
brillante, arguta che rivela il 
.suo carattere di gioco, l.i 
noncurante leggerezza con 
cui Meicuzio getta la sua vita 
in qiie.sta partita mortale. Il 
secondo, invece, è rapido e 
violento, un prceipit;ire qu:i- 
.‘;i riisordinato di note che 
rivelano la tragiea rabbia di 
Romeo, la sua sete di ven- 
detl.a' per Tamico ucciso, e 
culmina nei tragici colpi d 
tamburo e h o .sottoline ino 
l’aspra morie di Tebaldo: ge¬ 
niale pa.ssaggio che rivela 
con quanta cbiarczz;i c sensi¬ 
bilità, Prokoficv avc.s.se affer¬ 
rato e realizzalo l’essen/a 
(h-.immatica di Shake.spe-ue 

Di (luesli esempi se ne po¬ 
trebbero fare a decine, ma 
kisciamoli per brevità e sot- 
soffermiamoci invece un :no- 
mento ancora sulla mer.ivi; 
glio.sa perfeziono formalo dì 
questo lav'oii). Coloro che, pei 
ignoranza o malafede, liim- 
no parlato di orchestr.az’one 
t bandi.stica -■' hanno commes¬ 
so un gtossolano errore. Po¬ 
che partiture, in realtà, sono 
altrett.-mto rifinite e rice:'- 
cnte come quc.sta c l'appi- 
rente semplicità o ricchezza 
sonora non na.sconde quel 
gu^to per roroficena s'.'-U- 
mentale (per usare un'espiizs- 
sione di .Strawin.sky) caratte¬ 
ristico di tutti i maggioii au¬ 
tori, pa.ss.iti, nei primi de¬ 
cenni del secolo, per la scuola 
frnnce.ee. Si può invece o.s- 
serv'are come la sronoiità di 
questa orclie.stra, ;ii’ pari del¬ 
la inesaust;i ru-chezz.i ntmi- 
cii, dello scintillio colori.stk-o. 
siano perfettamente < funzio- 
n.ili >: legati, cioè, alla qualità 
dei temi, alla necessità del- 
l’esprcs.sionc ed alla neces¬ 
sità della danza. Prokoficv 
risolve, cioè, il problema ehe 
aveva in parte eluso nei suai 
balletti pnicedenti: quello di 
ercare una musica cli-o si i 
c.sprcssiva c ad un tempo 
danzabile. 

Purtroppo il pubblico d; 
Verona ha potuto .ivcro .sol¬ 
tanto un'idea molto paiv.ialc 
delle ciualità di quCifopera 
che costituisce un momento 
fondamentale nella soluzlon 


de. 1.1 ci.'i della mugica rn i- 
deina. L.i fivlti con cui .1 
l.ivo.o è .-.t.ito mont.ito o v-k. 
iiu'oiivenicnU tecnici hann > 
imporlo .ileuni notevoli e 
sensibili tagli. L'orchestra 
sls'„-ti h.i rivelato qu-alche 
impaceio (anche a causa della 
ul'it.v.i sella. l.l delle prove) 
lui supviaie le tl.fficoltà oi 
uni p.iiiitura solo app.arcn- 
t'^iuint.' .semplice. .A rende;-e 
p.n .II-Ilio il compito del mac- 
.'Lo vilaneo Cune!, che .si e 
Z' ’t.i’.o con energia e co’.'.ig- 
go .n ciue.st.i imprc.s:!, vi è 
^•.:U:l (MI la dura convenzie- 
lu', lai; j.’i .inpe'.Mute da H'j;, 
M'cmuio cui a.ino le g imbt 
(1 ; b.illei'ini a imporre : 
tempi. 

Me .1.0 r' doviobbe dire; l.i 
voIo:.t.i di 1 4'oreogi\.fo; in 
que-.to C..S) Alfredo Rodii- 
i'.LK.', il (Italie, sabordmandj ■ 
ogni c .).'1 e.lki piiipiia conce¬ 
zione, non ìi.i 1,1 lealtà ser¬ 
vito, bene nè Prokofiev' nè 
Sii.tl.ospi'are. AIcntre il inusi- 
ni.r.iva iiU’espressione, 
pi z tl Rodriguez conta invece 
Li s linea > intesa come fred¬ 
da e-,eicitazionc neoclassica, 
.-.nllo stile di Ral.iiiciiine, in.i 
con molto meno fantasia. Sul¬ 
lo sfondo piulto.sto ma5.-5Ìccio 
delle scene di Pino Casarini 
egli h.i epùndi costruito uno 
iiett.ieolo assai esteriore, in 
CUI il « racconto » è presso¬ 
ché eliminato, o arbitraria¬ 
mente alterato, i personaggi 
.‘^^ono privati di carattere e, 
addirittura, vari pezzi mu.si- 
eali venijoiio .spostati e im- 
(lie'Mti per esprimere situa- 
.'i.ìtii divcise da quelle pre- 
vg.'te dairautoro. Un errore 
grossolano, ad esempio, è 
l'a salo di Giulietta nel bel 
mezzo deirallegro pesante, 
elle dovre’obe, in effetti, sot¬ 
tolineare, la rissa sanguinosa 
tra Monteeehi e Capuleti; peg¬ 
gio iincur.i rintenzione aperta¬ 
mente ei etica ehe falsa com¬ 
pletamente il carattere del 
dolic.ito duetto del balcone. 
I,.i ricchezza di certi elementi 
spettacolari non làesce a com¬ 
pensare (luesto vero c pro- 
(ino tradimento dello spirito 
del lavoro. 

JNViiff iintiuvitù 

Resta soltanto, corno fatto 
tecnico, Labilità dei sìngoli 
danzatori. Il corpo di ballo 
della Scala ha, infatti, con¬ 
fermato la sua piena maturità 
tecnica che lo mette in grado 
di affrontare un'opera di così 
ru go respiio. Egualmentcì ab- 
oianio appicz/ato lo qualità 
dei singoli solisti che nep¬ 
pure ruilluenza del x-egista 
è iiusciia a spogliare di tutta 
la loro espressività. Ricordia¬ 
mo in particolare: Giuseppe 
Perugini (Romeo), Violette 
Veidy (Giulietta), Walter 
Vendilti (Morcuzio), Aldo 
.Santainl)rog;o (Te'oaldo), Ro¬ 
berto F.iscilla (Paride), Er¬ 
manno Savarè, Ercole Pozzia- 
ni. Lctiis G.ù. Giulio Pes.sina, 
Ercole Oriani, Anna Giani, 
Vera Colombo. Gilda Maioc- 
chi. Tilde Baroni e Giuliana 
LJr.rab.ischi. 

In complesso ciiiindi. ur.'i 
spettacolo che, nonostante i 
'UDÌ difi'tii, non è stato pri¬ 
vo di pregi e che il pub'olieo 
h.i accolto, come dicevamig 
zo.i un g’.MniiioaO siicces.^,-». 
dimostrando co.si come Pro- 
kof;ev4 sia riu.<cito a toccare, 
com-e egli voleva, il cuore de¬ 
gli .T.'Coli.itori. 

KL i;r..\.S TEDE.SCIII 


Il cin ema, la Resistenza e la cr itica 

Una serie di saggi e di inchieste pubblicate negli ultimi tempi - Inesattezze ed equivoci - I film sovietici - Due panorami 


' i-.ililr.i «-int-m.il*»- 
M ;ir- 

»• giorno 4Ìi j>iil 
i. *ii 11(104 i aii- 

'l4 lotti |,ll4't C4'.c- 

i-i- '.'tltoi.iliiLil.i 


( he 1.1 l.t! 
gr.ili.! Mil'I 
r:i-rlii->c.i (-Z' 

(!i !Itl'>4 i > I 

I-». , 4 (»'• i 

t,- I...-|llt.i 

1*1 :iii I U; 1(1* •* |t.-r.-lii- *|ll44t.i 

!* ' U'-.l*. (I . .1 4 a''..li |l4K-4> >JM-- 

e 4lini ."^4 ii/i.il;i ; ^c.-OIl<^o 
[I. rei:, i! I.iiitr.ifo roiiccilo ili 
Rf-istcìi/i - liiiiil.ito. .iltltia- 
tiio (irtfit ;i l't \oll*. non 4olo 
•t, I '.i.'O .1.1.(t <>|ta/Ì4i xlàirct- 

•• I • 4 («iiiKi rsn-itin!.i 

jtj-;:. i.iii.» >, niii .mciic 
tu; M 11 - t 'ili 4 44;il( Diit i * loli.t 
;i il ! ; ;..io.i » - tlic i>{iir.i i *li- 
»<r'i aii'<ir;. Ii.l {•ri-dotìo lin.l 
»or!.i 'li !( tlcratUr.T rionc-a. 
.XIoii4-Ii,- It' tomografie, i pi- 
n,,t ii;;i. i - I...J rrilioi, ree., in 
qn.inl.i i 1'»' • aiit'iri. per par¬ 
tirò <1.4 •pi*-; ionroiif» (li It*.-vi- 
.'..Tz.i li‘» «irli»*. o-4-Jii4Ìon4t 

I.4Ì i.tn. . (Iccioc- 4 4lo-j 

(il f !:i'. 4ltrinc o (I.'oiiic! 
• !. fi*:: li». ■‘,,1,,, ;iniii’( s»-!I 

- il io Icli.l Ite'!'I* 117.4. 

viti .4 ' I pirligi.tii.t ii: 


docuvientn parla ad e.senìpin!perde l neretta rimm.e ; etica 
idi no prelato che dirigeva'lavoro e dovrà ivc'.i’ r.i r,i - 
[una ' ca chiusa » nella Pra-ìch'egh tra la folla di col irò 
\ga dt quel tempo. Si .^a p.o.lchc cercano un y. jzto na¬ 
che la Citta allora contava 30' novale, viz r.ac'Oe quaiicto ( g' 
ijTiiifi aiitiart:i. mentre Londra cera ottcnalo <iuel ],o to i 
' r,e aveva arca la metà. Vnvrn-suo :a'.ar,o s.zt,: co.i tr - ,, 
mi dire che quando Bus fu 'che non ha..".era a sjiin,uri A 

allontanato da Prr.ga. curan-'c la su.i .c.r.i una Icuic ago-'! .irt dr-f j,,. Pi 

te la .-ua nrcdiCaz one nelle,ma, ed egli non roiiL.r.a i,i:; '■ p . r t»-/ ìo S- 4 t- 

ramp'ignr boeme si rivolgeva^pia ad avere i .soldi per }ao-' ’ ■ ' ' ‘ 

.7 //)!!'’ che cv.darann dalle.curarsi un: nuova ac> e:;i 
10 ^ f,Ile 40 mila persone jQiic.vfe la conoiz oii' de', }»j- 
Un'altrn f’.-l nonjnnra del polo .n quel icmiro ». 
profondo ri.sregko culturale} 
di quel per.odo sì riiiricnr ; Arie 
nella Storia della Boemia rii! 

Enea Silvio Piccolomini la! "Lei film .•.t,')r,ci —- con¬ 
dole l'autore nota come ncl-j'iu’ia il regi.sta — .vi sono 
h Praga hu.ssita anche unn i finora verificati gravi dif' tu: 
donna dei popolo sapesse leg¬ 
gere e scrivere. Quest, i frutti 
della grande azione riforma- 
tr.cc: IIu.s invdava il popolo 
sfruttato dai potenti fenda- 
tiri r dalla Chie.sa — che 
pn.s.^rdcva la metà delle ric¬ 
chezze e dei territori del re¬ 
gno d; Venceslao IV — a non,- .... ... 

ascoltare la • verità r dei no-luii rapporto dialettico I'am-llD4.'4. L.i Rf'isicnza roiuin4:ia 


o ci .VI l’V'.iiava a d, scriverj 
crnnachisiicavienfe n in mo¬ 
do .otprrficiale ì'rnsidio. *» 
•li cO'friiira la vicenda attor¬ 
no a un per.'OU'iQg.n princi¬ 
pale trascurando la ricerca 
avihienta’e. In J..f, IIu, lo 
cercato di rappresentare m 


I 'terra .li Sf>a'fna. /.</ r-pc-} 
' ivT I. ite.’, hi f'ort.i fin nicz- 
,4/ i.C'nie’ plernfì pnrltipu- 
r.f. 4--.-. >; nn.-or.i, miI- 

!'.iiiti!.4‘4-isnio. Miir.iolina/i- 

'iiio 'Il diUatoTc. ftronaclic 
li pnnfri tini'inli.. .Inni diffi¬ 
nii, 4.t-jiiso'li o f.iHi co- 
'i’4-. latito piT ril.-irnc .nK-iini, 
'i c .'Vl.'tnifrvio » ili .Tc.in Vigi'». 
Y\ 4 , .Vil.'-grrl. Roger Hlin. 
l’.aii! rtriin.anll, .l.»rqiiCN r 
l’icrre l’ri'ierl c o ii f r o le 
croci ili fiioc4» (li I.."» Rorqiic 
(lOruv. e l'.Trre'io ili Renzo 
Rei'zi 4- (’iiii'l4> .Arisi.-ireo 
* Li Ri'.i'len/.i — Ita detto 
Togli.liti • - non è si.-ito solo 
il l•onl!^.lt^i^lonto djl 1913 .il 


si può ilire nel momento in 
mi .si iii'I.iur.i !,( lir.aiiniiie 
f.isc!'I.i... L.l Re.si»lcn/.i non 
romiiiciò nei 19 Li. iii.i polè 
lini'tn pi .-eiIli- parli d.i mollo 
pili loiil.itio. l.l lie.islen/.i 
non 4 fmit.i loo I.» lil'firi.i 
(hi l'j;.'. . 'I. PniI,', LS .it.rile 

1 

L *I(it'.to noi alilii.ini'i scni- 
pre 'O'teniilo, in ttori.i e in 
pr.ilir.i. Conilo la tcnilen/.i j 
ridurre Li iti 'Ì'Ilii/.i, alleili 

:;i ! riiii i!i.i. .ill.i 'ol.i l.i'I.i 
parligian i e, i-.egjrio. a i'ol.irla 
il.ille lol le Mi.-i.ili, politirhe. 
inllnr.iìi di ii ri e ili oggi, fi”- 
si nrlLi h-Ucr.iIuri rintm.Tl4i- 
•grafii-.i sull.i Rcsi*-tcnza. do¬ 
se. tranne r.iriseimc ccce/ìonì 
'il p.irior.iiii.t ili l'go (iisir.i- 
z!ii Ite n r'iPtid'irm del pn- 
P'd'*. per e-enipìo), non solo 
\(-ilgoiio evi-invi tnollivsimi 
i-oiil riiiiil i. via viiigoli che ge¬ 
ne r.ilì, ni.i qcevti eontrilnili. 
sc'igoiiri f.itti n ivccrc Tinìr.i- 
v'olo '.1 meiil e :. venz.'i if.irc Li 
ininiiii.: imperi.n/4 ci<.è, a 

4(i!* tli elle volto i prcsiippov! ì 
noi i! i.-o-i :i!l 11 r.-» !i eh.’ itivece 
volto .-in-» b.ive drll.t Ilevivtrn- 
7.1 in.-Ii.' ni! einemi. 

In qitevt.i vliu.izòtnc. diin- 
4[ue. pili clic .1 priipovilo v'iii- 
•fri'ce l.l r.'l.ilis.'i fioriinr.i 
del r’jz, .ipriler: d.ij v.iggio. 
II rìnrni't e l''intifasri':mf>. di 
Sol.iroli e Vento, piibblii-.lto 
nel II 7-S di Mondo Operaio 
(ti3 ."iprilc Ift-'i'iV .il l'.tnfnin 
ifnitiino igiÙ-i:i',T, di rcrn.ildo 
Di (ii.immi'.teo. puhhli.'.d'i nc 
11 ponte di aprilc-m.ipgio lO.'ió 
jirinehiesl.-i di ^■r.'Il’co fìiraldì 
c M.isvimo Mi'Ja, Col cinema 
attraverso qarrre crisi r r'ro- 
hiziovi (Vie \nopc n. i*’. 
27. 25. .-xo giugiio-Ii’glio 

lO.tó), c vopnitiilto ì numeri 
unici di Cintnia Muovo (n. 57, 


elle aldii.i 
li.iìdi o i 

v.-i. 1.0-; 
vevi o I 
co II Irò i! 


2.'» .iprile inS.'i) c dì l'ilrnrrUirit 
II. 17-IS, .iprile-ni.iggi'» I'.L'>.'>i, 
.iikIu- m- iiìoIIj sono .iiicura le 

* inevtillezre », ali'ilne di ba¬ 
ve, ciie* M leggono .inehe in 
qnevti veritti. l'rim.'t fr.i Inlle 
({uell.i, ver.imente i.nport.inle. 
elle VI legge' liell’ediioriaie di 
Cincillà .\iioro si.-omlo eni: 
c L’ vull.i Revtvli ii/.i un film 

e.ime .vOggcllo lìari- 
fr.itelli Ro'selli. Io 
■ l.-i {lortii tli ceno- 
111.44 stri che lott.ino 
roiifor.misnto se<»l.l- 
'lie'o, e 4 i.i dice-lflor. h' «vi¬ 
di tlle elle vi trilt.i <11 tl-i i g--- 
neraIi/7.i7Ìone t.inlo facile 
il'.l.'tnlo pe.'icolo'.t e- ijuel * \ i.i 

• lirenido » <.• rerl.imentc ntollo 
iiidie.il l\o, 1.1 qiJi--!ioi*. jn- 
4e<e. è Iriqtpo ehi.ir.i per ."Jin- 
inellcre rqui\o.-i: un co.il<). 
cioè, e dire cinem.i stilla Re¬ 
si-ienz-ì «ri.'tem.r ette h.i p.^r 
"irgoiiiiiilo f.iJti ili un certo 
p. riod.» viorieo, l'on certi per- 
'0(1 iggi, tre.» * (III cin'.o è 
dive el.icni.» deil.i l’edvUi-.zi 
U incili.I f.iirito .1.4 ini t-rlo 
ilii;».i e 4'Iie rjvpceclii i qaevtii 
cìiiii.i). Sì dir.’i pt.'eiò Roma 
eittò oj Tt r film vtiH I Rf'i- 
vtinz.'» 4- t.adri di hiri,-fette 
film d.lli Rcvi'teoz.i. Sempre 
i-i questo numero l.t fi'.mogr.i- 
lì 1 non tiene conio di tn'Jì i 
film it.ilnni vnl'i Revi'l.-nzi: 
ni.inea, inf.itti. Cronache di 
f'orrri aauinli e uni serie ili 
doriimeiil.iri c!»e' inveve ven¬ 
gono eit.iti nei s.iri .irtit'oli 
Torvi'. 1,4 r.igionc «Iella inan- 
e.anza di iiucslo film \.i ri- 
cere.il.i nelle p.irole di I.izza- 
ni al Jell«tre «li Tirenze: t (ììà 
in Cronache ili /'Offri cimanti. 
l'he e in nn ecrlo senvii un 
film vulla nesivlcn/a... » Per- 
eliè < in U'i certo sensis»? 
Qui, ripcti.iino, si sia parlan¬ 


do di e'ineni.l snll.i Revisftnzi 
— fii cui Cronarfie f.i pirte* — 
0 non di ciiiem.i delia Resi- 
slen/.i a cui Cconartie .ipp-r- 
tiene m.i |>olre!>I>e anche imn 
•ipparleiieri’. 

.furile il niimer'4 unirò d: 
Filmerilica ei’»! lungo '.ig^io 
di fiiiiieppe F'errar.i, />i Rc- 
sistenz t net niiemu carape,,. 
e la leller.i, 1! fini delti Re¬ 
sistenza. di Srrgi'i Solmi. d.il 
pnnt'4 di \ivt.i del eoiicri:'» <1. 
Rc'l'tciiza. preveiil.i no-» po.-lii 
«uuti c iati discutiiiiiiV Dosv 
'Olio, inf.itti, .f.Trit liiff-cili. 
t.rmi, l.a speranza, ecc '? In'il- 
Ire, no»i si può dire elle (jur- 
v!o siggi'4 risi-on l.l i.i jiief'» 

alla slcs'a doni.jnila ehe il 
Ferr.ira si pone sin d.illc pri¬ 
me p.iginc: «Come h.inno re.i- 
gito c reagiseonii i migliori ar¬ 
tisti del cinemi ean'pi'o; r’ua- 
Ic segni» Li Revi>tc:iza .ibb.a 
iisrii!.» nelle noslre i-:».m.t- 
li>gr.tf.r' Domandi, i;idj!g>.i- 
rnente importante, in.i alli 
(pi.i'e r.Jutore rivponde soh» 
in p.irte. anche ptrvlie il 'U > 
v.iggio igni»ra. oltre .i *jiir.li 
operi- elle ma c v.in hbero .sul¬ 
la Iti'visfenz.i », tulio il line- 
mi jn,,i»v:a4'». i luigi 7fr,(>.-;- 
s/l e .‘sal'ota.j.jio, i <l.K'umc:»l.i- 
ri fr.liicevi / ( Phcrazicaic di 
Pari.ji e II sei giiijno nll'i'i r. 
eer. Ter qii.ìnto riguir.l» il 
l'inem.i sosìetiro, rh.izi<''iie .i 
pirt.'. mi «emhn che il eon- 
frilni!'» di questo Ties,- .ìE.i 
R esistenza (nn contrihnto, si 
eonverrà, tatto p,ir:ieo).irc> 
merit.issc qaalt'he p,iri»Ii e chr 
tra i film sovietici, validi, sul¬ 
la Resis((4n/a, oltre ad .treoha- 
lena che il Ferrara cita, 'e 
ne siano molti altri. Infine, 
anche in questa indagine, i 
film .sulla Ucvivtenza sono le- 
g.ìli .ill.i Resislcnia solo per 


fjiiello eh.' in esvi \i e. Manra. 
inidti, ;! iiiininio cenno al 
nio.lo eoine vono n.iti, .U cli¬ 
ni I eultnralr che li Iia pro- 
lolli. !-T ividcnte, invece, ri- 
iiTi tid'ivi. per cst'mpio al ci- 
n.'n.i it ,ii ino vuili Ucsistcnzi, 
fonie 1,1 liavcif.i di questo ci- 
n< l’t I. f lit i il questo mi'vio. 
rlie die.- *,:ie'(e cose. ecC-, c 
Ieri!.! ni'4 v,.;., .li f.i'ti che in 
cv'O 'ooo n»rn;i. n:a anche 
'• dj'ii ».ip.-di'ti'» ai fatti che 
in t'vv » non s.mis n.irra'i c 
r' e I' inno f dio naicerc non 
'di l: , : c:!!,'! f i'".'.!. Paisà. 

Il 'o!e scfije ii'icora. m.» *1 

lu'o-e»!Iv:n ». 

T.' eb:i-.» r’-r. t i-»!.» il r.-.i- 
ri.ro 1 ! liro di Cinemi Muovo 
fi.e quei’.» dì pilmmtica, no- 
i.'i'tinie le ancora molle in- 


;uef 


qne...l 


rhe situjzi.i-ic attuale 

il. l’a h-ttinturj cinematogra- 
'•-.1 vid.i Rr'’s!erz.i. sono i 
*'r!i;i4; nirliiir; eh,- «i s:an<» 
f.dti in «-.if'i.i campo: c non 
V «io IO velivi t.ittie», ma sul 
ni.ino ‘loneo. Oggi, ìnfaUi. col 
nuiiit.-.» uii.C'i 4Ìi Fiimcrilict 
.•.hhimo il più veriv» raniira- 
n 1 d."'i T.'vi'ior'z.i nel cine- 
-l'.i i.irop-i'. e con qnello di 
t i.i.’m i .\,. >ro. o'ire ad aì- 
■•.i ".: v.sgri vera-nenie « inetli- 
;i '. il -dà serit» panorami 
e.-il."e* «i.di Rcvivtenza nel 
eiiu 'D.i i* ili CIO. Il che, ripe- 
ILnvi. non vìgnìfic.» che que- 
'*! 'cri'T .ihhi.'.no risposto in 
"•'Tv 'Tifirierte .ai proMemi 
rhe .ir.rir.i grxvitarn attorno 
1 q.i.'vtv .nrgomento, oppure 
rl'.e ne .ihhkino affacirlato dei 
•inov ;. Tn.i scmplicotncnte che 
1 l'ro p.'sto nella attuale si- 
■ii-irione de’li ass,ii sc-arsa let- 
trr.if'.ir.i vvll.i Reslsteni.a nel 
el;i.r>'.i. T nrinm pTano. 

OlOV.VNXI VENTO 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


« L'UNITA’ >. 


Cron£àC£à dì Romei 


'ielefono diretto 
numero 


L’AGITAZIONE DEI RIVENDITORI ORTOFRUTTICOLI 


Perchè lo frutta e lo verdu 

oteieri ’ 


La <: tara-merce 
sponsabilità de!' 


e il gioco dei grandi speculatori — Re- 
(iiunla ~ Le richieste dei facchini 



COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE PER RISOLVERE IL MISTERO DEL LAGO 


Scotiand Yard invia ai capo deii’Interpol 
segnai arioni su anindici ingicsi scom parse 

Anche la Sureté ha trasmesso alcune notizie - Lunga riunione tra il procuratore Bonetti e i funzio¬ 
nari della Mobile - Lo « Zeus » non è stato riparato nella nostra città - Una segnalazione da Grosseto 


manifestare lo loro dirapprova- spt’cuioton nelle eui mani ^e- deijli edili: esse riguardano, 5 
zione por questi sistemi, aste- sten-bbe affidato il compito di come ò noto, lo costituzione \ 

nondosi per una giornata dal- stabilire i prezzi a proprio >;a- (jpUe mense ovvero lo corr<‘- | 

l'affluire ai Mercati generili c cimento. E chiaro a tutti come sponsione di un'indennità gior- > 

lasciando vuoto le proprio b'in- e.siguo plotone di specula- uajipra so.stitutiva, rindennità t 
carello. Lo sciopero, .se cosi si tori, ogovolato dalla Giunta co- trn.sporto o rindonnità di { 
vuole impropriamente chiami- munale po.s.=a creare le condi- consumo attrezzi. > 

re, è riuscito alla quasi tota'ità: rioni di mercato piu favorevoli jj comitato diret'ivo do"ll e- J 
tenuto conto della mo<lia an- al suo giuoco, elevondo 1 prezzi uìtivMo a rìunir.si ''deci- 

UUQ, Ogni giorno sui mercati uovo oio o concinno na.io r 5 cnnvocar 5 Ì vcnortli \ ** torimimrtro (■oiitÌnii;t a sognare lemperature loslan- 

cittadini .si commercia^ dal cin- domanda coTitraendoli o bioc- prossimo. Non è o.sclusa la pos. \ temeiite elevate. (;i si ripar.i dal ualdu come si può. I 

que ai seimila quintali di er'oa emulo addirittura la venditi la pJ,!, decisa una mio- \ rai;.iizl che non possono aiutare al mare dàn-no soildi 

e frutta; nel periodo estivo a domanda non e tloreu- manifestazione di lotta .s(‘ l .sfazione al «lesiderio di un li.igno in iiuesto modo. N'oi 

media di vendita è supcriore, te. ^cco il cno.>» al quale si vor- .j modiflelierà i ^ una piscina, naturalinente, ina solo una lontana 

pari a 10.000 quintali al giorno rebboro esixirre i consumatori j, ‘ at,j^,t;„iamento 5 

é frutta; nel periodo e.-,livo la romani, lasciandoli alla mercè atteggiamento. .-- 

colare che Ieri la manifc.da- grandi affaristi con .1 .. ... = ■ ■ = ■.. ■ = . - , ..--c 

7 inno dpi rivpDclItori Iiji rid^iSlo snbotogglo crescente «il ^i^crcnti ^ 

il commoS dei due Sor- «onerali e la lotta a coltello .MENTRE ISTAURAVA UNA <: LUMINOSA . A FREGElNL 

tanti generi ad una media che contro i piccoli c medi -ivon- - 

non supera il 5*/. sul totale di «Hlori. D ultra parte, a que.-.ta 

10 000 auintali agitazione si as.socia anche gk — ^_ - ■ ■ ■ 

Al fondo di queste informa- niella dei facchini dei Mercati ^^#1* AC A CI I 11 11 

zioni può ritiovar.si la radico «onerali (1000 persone circo) i ■■■WS WS M ■ ■ WWWS 

dei mali che affliggono l’im- hanno scioperato alla lo- 

portante settore di consumo ^ | ^ ^ ^ 

o ci .0 posso,.» riionossi In "K folgorato 0011 alta tension 

via di eliminazione •specie «a si “J-*. stxuu.iiL «w iii _ 

considera Tequlvoco comporta- 'orno dei Mercati, c ^ ^ o 1 “ 

eho”^hi^c!lnv^*ito*^ncr*^nu*>^-ia cifi^ro^agif occh^i di tùìtì Cadendo da Una scala V nomo ha urtalo nn caco con nn'astf 
ditórMSXa'ìidS oiìL^teU‘'riIL'Sr q^uSio sioU''di COSO ricoàc incIaìUca elle slringevu in inigiw — li' .siala aperla tin'im liir.sli 

Tùli offri "ffodrs -— -;- 

,, ioni prMUllo.i reniihbncfin« che fa risalirò nuovo, tragico infortuniofdal grido flol Ca.sciano, hannol giovano Pietro Hi/zioio t 

dei Mercati generali. 1 riven- , _ .i.hìA sul lavoro che è costato la vilalvt^t^i nri-or<» imn hv'otrr» planm. fi:i 'Pìv^yIi tl fiiifilp 




Tori sul mercati fìssi e a.n- rimonto., sembra proprio che le delegazioni erano stale olel^ { iiiucutiiiuturi nel tentativo 

bulonti della città sono maii- sia fallito o quasi, .se ne chic'Je te al termine delle animate as- > \<»j;' s oh’ere il mistero dello 

cate quasi totalmente la frutta quindi relimlnazione. Ma non scmbleo ) ^ / ‘loiinu del liifjo, .m è lemtto alle 

c la verdura. La ragione di è .solo nello «tara merce» che Nella .stes.'a giornata di ieri > ' *'* f|''c.sl»r(i. Erano 

questa assenza che ha sorpreso va ricercalo il motivo del cao.»: all'.xssemblea degli edili della { < presenti il procuratore della 

i consumatori va ricercata nel- In speculazione del gro.ssistj, Cidonio di Acilia è intervenuto J ' ■ V-' . j Repubblica, dottor Ronutii, il 

la profonda agitazione che da produttori e intermediari, è ali- il compagno on. Claudio Cianca, > - ' ( eui>o della Mobile, dottor Ma- 

tempo serpeggia tra i rivendi- mentala .soprattutto dalfova- segretario provinciale del sin- ; . < vHaizi, il capo della sezione 

tori e che indubbiamente -op- sione ai Mcrcoti generali e dacato. L'azione promossa dal l ! tiomicidi, U(jo Macera, e il coni- 

prescnto uno del segni più eia- dalia vasta pos.sibilità che in tal sindacato è stata approvata > < iiussario Cariarci. Secondo 

moro.sl del grave caos e della modo si consegue di stabl.lrc dall'a.sscmblea che ho riconfer- ' /' . ? (juaiilo è stato possibile appren- 

•spccuiazione che dominano l'n- d’orbitrlo i prezzi di vendita al maio la decisione di giungere ) / i dere, uouostante la fitta coni- 

toro settore dei piccolo e me- minuto, .soffocando i piccoli ri- ad una nuova manifestazione di ; iSjiSm ■/'. J fu di riserbo che circonda i 

dio commercio dcH'crba e d^-l- venditori cfl agevolando la con- carattere generale se l'Associa- { • . \ re.ipousabili delle indattini, nel 

la frutta. quista del mercato cittadino ca j,ijone dei costruttori non ini- ^ < cor.^•o della riunione il rapo del 

I rivenditori lianno volu'o parte di un gruppo esiguo di ;;icrà le trattative sullo rlchie- j ■ ' , < - ..4 j la Mobile ha aiumiiciofo che 

manifestare la loro dirapprova- speculatori nelle cui mani re- degli edili: o.sse riguardano, > . f^'i ‘ ' . •.. /V'. ^ ^ alcuni nomini, tm i quali il 

zione per questi sistemi, ast*;- slen-bbc affidato il compito di come è noto, lo co.stituzione \ ‘ ' ' ' , - ^ ^ inarrsciallo De lilasio e i bri- 

rsnTiri/^ct ront- 1111 !. rrì/irnnf -1 stahìlirc 1 Drozzi o oroorio 1 . a- -inii.k w.nrkf... ........M» 11 - t ^ ^ Qtidieri Eorm ci t* Enrale Itaaiio 

< jioitato a lerminc Ir ricerche 
( tra tilt oroloi/iai i' fra i ripa- 
J ratori. 

\ Come è noto, iiiin delle pi.sfc 

< .snlle ipinli si muorern la Mo 

1 i bile era eostitnita appunto dui 

> Il teriiioniriro coiitiiiua ;» segnare (einperaturi- coslan- ; seyni riscontrati nella cassa 

, teiiieiite elevate, (.'i si ripar.i dal ualdu come si può. I <, liell'orolouio •, Zeus „, trovato al 

\ rag.izzl elle unii possono .iiiilare al mare dàii-nn suildi- polso delta vittima, sefini incisi 

> .sf.iziniie al «lesideriu di un li.igiin in iitiestu modo. Non ' da uno o più nrolofiiai presso i 

') è una piscina, naturaliiieiite, ma solo una lontana . quali l'nrolopio era stato rtpii- 

i , rato non pia tardi di cinque 

e frutta; nel periodo e.ilivo la •’ascianuoii *uia merce oicmì fa le: ricerche compiute 

colare che Ieri la manifc.ita- di jwchi grandi affaristi con .-l . ■■ - - "" '■ -■ . .-t-c -- „pf/„ nostri, città, hanno dato 

zinne dei rivenditori ha ridotto -■cabotaggio crescente ni Morenti MITIvnMJl'' TC'rAl l \\r A IIMA l iTAilAmcA a e.silo neijatico: ue.ssun oroìo- 

il commercio dei duo impnr- generali o la lotta a colte..o AILNIRE IS FAJjLAVA UINA <: LUMINOSA / A l'REGLfSL piaio e ne.i-.snii riparatore ha ri- 

tanti generi ad una media elio cmitro i piccoli c medi -ivon- - conosciuto per propri i sct/ni 

non supera il . 5 */. sul totale di <ldori. D ultra parte, a que.ita rinreniiti nella rn^sn dello 

10.000 auintali agitazione si as.socia anche mk — A ■ * ■ 'z,.iic 

Al fondo di queste informa- CII UD L'orologio, quindi, non 

zioni può ritiovar.si la radico h'onoraU (1000 persone circo) i W^W ■■■W^ WS MI! WWW* WBW ri,j„r,ùo a Roma. 

dei mali che affliggono l’im- hanno scioperato alla lo- . Secondo quanto hanno di¬ 
portante settore di consumo '‘dita ris ondicando In coatitu- ^ _ A aJ am B B ^ am B A am A a^ m aa «m eJiiaralo aleinii artiqiani, crc- 

e che non possono ritenersi in strad\ilc nn‘'lii- ■OIQOI^OaO OQII OIaQ t 0 llSflOB 10 ^'d del mestiere, è mollo proba- 

via di eliminazione ijpecic «e si “f*, ^ __ bile che Voroloqio sin stato ri¬ 
considera l’equivoco comporta- * ^ dèi ner Jni’e parato nel Nord. Il nome Ines, 

!-he”^hi^e!lnv^*-uo*^npr*^m*l-m E’ chiaro .igii occhi di tùìti Cadendo da una scala V uomo ha urlato un cavo con un'asta inciso nella cassa, è quasi cer- 

che ha convocalo per qucila , . nrinpIriTlp peqnòn<ihni‘à tamente quello dell orologiina e 

per questo .iato di cosc ricade metallica cllC Stringeva in pugno - E' stata aperta un'inchiesta >' 0 a quello delia delli, diente 

ditori, invitando 0 U .1 stes.sa riiu ..«miin , 1 .. ^ m a i soltanto nel Nord e frequen- 

mone gli esponenti dei possi- --- le trovare donne occupate pres- 

forti prMUttori rcniibblicrtnfl che fa risalirò nuovo, tragico infortunio dal grido flol Casciann, hanno giovano Pietro Hi/ziero di 10 hil>orafo/*i di OfOior/cria. 

dei Mercati generali. I nven- responsabilità doiraumonto lavoro che à costato la vita visto con orrore una hi'cvc e anni, da Tivoli, il quale prò- Quc.slo iMìporhnitc ri.sRÌhifo. 
ditori hanno momonlancomeolo della frutta e deila operaio eJottricitìla è fulminea vampa azzurrognola cedeva a bordo di un ciclo- ottnnito dopo qaimiiri {/iorni 

sospeso l’agitazione, chiedendo, jn^niobilismo della ^'vvenulo alle 10,30 <Ii ieri inat- percorrere TaKla tli metallo nel motore. Il lUzziero è stato ri- di sncri-vinM ricerche, ha iiidot- 

pcro, di tesero convocati in se- nipartizloiie » rilievo che FYegenc. momento in cui quella ha toc- eoverato in gravissime condì- fo il Procìtnitore dethi Repiib- 

parala srac: la loro agitazione, J , coiulividianio* e che tutta- ^ queirora in una strada del- cato il cavo. Kra il segno vle^i- zioni nen’«»sped:»li‘ di Tivoh.lbliru a sollecitare ìndaflini nii- 

infatti, si « .sviluppala a motivo sorprende tenuto conto «-'iltatlina, c precisamente in hlh^ della \ intenta ira elei- _ -- che tri, qli orologiai delle città 

deH’oscuro affarismo dei assessori via Caslellimmare l’operaio r.i- (rica che ha folgoralo il pove- Qualtrt) OiOVam' fermati ddl ltatia Setteatriomdr. 

.‘YJ’ rcnubblicani (Borruso p Bar- squalo Ca.sciano attendeva alla ro operaio. ,11» Eiiiora, purtroppo, la eolla- 


f Una hinpa nmiione per esa- vitto anche un'aUra persona che natanti di proprietà di prirnti. pii sono sru'e ma trute -e i ' i- 

^ minare i risultati raggiunti da- Ita avuto occasione ili iiicoii- Nella giornata di ieri la tpia- grulle del ce.ditvcie. di fi .c 

( gli iave.stigatori nel tentativo trarsi con la ricercata. Per stura <■ i carabinieri .sono qfdfi luffe le ipte.stui-i' auracer.a .1 
di risolvere il mistero della quanto riguarda Rosa Pormi- her.'.ngliali da lettere unonirie boUrttuio d- ncerca 71 O' d I 
( lioiiriu del lago, è tenuta alle elicila. la moglie del detenuto, e da telefonate da parte ili jicr- ministero deph iaieriii. il ; ‘i- 
< 17 di ieri in questura. Erano ncomparsc da mali, luc.-j. t .io- .soae clic crcdeca/io di ai'cre in l’Uiic m e limua’u ad aa /’ii'ii- 
> presenti il procuratore della .ipelti sono a.s-.sin deboli. La don- nninu il bandolo della mala sa re la sn,i p'Osa.ma p'irtrntu per 

j Repubblica, dottor fioaatti, il na infalii. sceoado quanto ci Tra te fame seimahr.ioi.i ne L, cajx.ndc onde metter.-,. 1 .. t-i.-i- 

^ cupo della Mobile, dottor Ma- ha dicliinraio una S'ii, coiiqiiiii- .sccplaimo ‘i m a cimo, na le 'itilo con gli inct .-lipain 'i 

( gliozzi, il capo della .serioiic fa. .-irebbe alta ini metro e .set- meno cervellotiche- qualcuno ha .-ìlenn: elementi arcer-'iii 

S iomicidi, Ugo Macera, e il coni- te ntaduc (una nonna gigante, ri- nie.sso la rela;ioiie, infatti. ! la jioìkui ipo sciihin p-'in‘t'.')- 
wissario Cariucci. Secondo ipclio alla eilliiaa del Imio, la delitto del lago eoa ras-.s'a.s.sbio no di dnlv.nre .dipianto 1 ' 

(pianto è stato ]>ossibile apprett- eia alfe;;a è stala riilalatu iti- del comniereiaiile Tiheri. arre- /dii' sia la donni del ‘ :',o le 
^ dere, uouostante la fitta corti- torno a metri 1,35 I,5G). liuto la ria Care, in bit-,;- a pros'-etnmi uilat'i arerà .. b ’ 1 

( mi l/i riserbo che circonda i Inoltre la Pormiehella non ha (•uniche indizio eomane, non una operp.inne a app-adì . - 

J responsabili delle indagini, nel peli sulle gambe, è di ea.-nugio- privo di .suggestione tomm, ma noti (rie'tla di a.ieu 

V coT.so (Iella riunione il capo del ne chiara ed r qmi-i bionda Doirieuirii .-i è presentato i.e- tn-ioim i.', ll'ntero e d ’ll'ii-'.' -i 
j la Mobile ha ailiillilciufo che Nelle ultime reiifiqaiiffro ore è pii uffici della qiie.s ’.r" dì pietra InoUre i'ierle.n dii l ■- 
I alcuni iiomiiii, fra i (piali il sfafo poi.sibile nduilere anche Grns.,i”o un inorane il <;i< d •. ceca lenaìare 'h'iìit nm.eti rr- 

I maresciallo De lilasio e i bri- -——----- interrogato dal doti Stizeo, hi ara amli-'o alo II prò . i't.-' - 


MENTRE ISTAURAVA UNA <: LUMINOSA i A FREGEiNL 

Atroce morte di un operaio 

folg orato <iail*aita tens ione 

Cadendo da una scala V nomo ha urlalo nn cavo con un'asta 
metallica che stringeva in jmgno — E' stata aperta iinlnchiesta 


via ci sorprende tenuto conto cittadina, c precisamente inlldlp «Iella \ intenta .«■«•arii-a «‘Icl- 


troncon =, 


tile purtroppo, «li portargli 
f.oecO's«i; Pasquale C-isciano 


-- oroliìgiiii delle città 

Qualtrt) giovani fermati Idi H7falili .S'effeiifrionale. 

_ _ii 1 Finora, purtroppo, la eolla- 

per mOleitld aJO lUriSTe boranone delie aure que.sturc 

^ j no» SI «» fatta particolarmente 

1 " * ‘*^*;”*‘ sentire, .soprattutto in questo 

campo (h indagine-^. Occorrerà 

snonsibili di avci-*^*infastidito '**''h''re miyliaia di laboratori. 
.sponsabtli di .i\cr infastifiito 



detto che pretinib'Inienl" la .ma- la, |l(f••rp, l’aio >1 jjropus--,. ì-a 
iiosciula è hi sorella, ce-'n »’'«■■ ufferraa'o che ima è stilo ••o - 
rolli Iddi in ('hi''rchi, d: .Ih m - sdnle. thirinile I e.siime m erig¬ 
ili. SCOVIpar.sii dalla .sita a lit i- scopici) aee-'rii!!-- aleniui a. c.'i - 
ziime da ben dim anni. Qmpihi lus/ net cadureie. 


questore (iiuseppe Dosi - 

zio. .S'arù necc.s.sario vixilnre capo dril'lutcrpui nose. .iderondo all invito ri- 

,2 orologiai e riparatori non .sol- -\*)lt() «lalta que-tuta jomrsna 

j. tanto delle grandi, ma anche altre donne che sano .stute nn- '‘he polizie di tutto il mondo. 


—-, . troncone, f,oecO's«.; Piisquaie C-isciano miyliaia di luhoratori. 

In che consiste questo oscu- rii nHilì ri npD|lf|pS|||n Per montare le grandi letto- appariva infatti e-animo. Tra- a", miplinin di boffeybo artigiane 

ro affarismo'.' Si c parlato su- |||| CUIIl 01 |I1 C|IU1 UIIU re in tubolare di vetro il Ca- sportato «l’urgcnz;» noi vicino i.pLd, ^ ;i,.ùn;. 4 urrs?e strinici P*'*"'" ottenere qualche indi- n questore tlluseppe 
che questa volta dello «tara- «ciano ora .salito .su di una .imbuialorio iwivato <Ìol dottor , V'^ .iitunc luinsie .sinimc .S'anì necessario visitare cano drll'lnteroul 

merce» c non c’è dubbio che a Ìn|p||CÌ||rflfP IR IOHB Ad un tratto lo Cappellato, l'elettricista vi è ^liL elevili^ronfÌivv^^^ orologiai c riparatori non .sol- - 

es^ sia fomne non indifferente D lUICUdllllUIC lU lUllU elettrici.sta. ha .incespicato., ha giunto cadavere. .iU«)"‘‘:!s™w»lon,;‘ -fr^rriP tanto delle grandi, ma anche altre donne che .sono .Mu 

della corsa dei prezzi al rialzo; --- perduto l’equilibrio e, dopo I*a tenenza dei cai nbimeri di ‘ «/elle piccole rilfù p dei paesi, iraccinie 

se ai fa pagare come Ja frutto L agitazione dogli edili che aver annaspato noi vuoto por Ostia Lido, in collaborazione ^ Sncces.sivamente si «* fatto il li caro delia sc'ìone i 

anche gli imballaggi che ia ha avuto nei giorni scorsi mc^ qualche ifitantc, è piombato a con l'Ispottornto del lavoro c ^ 'i-pf Ohd ittMO^Mi- P»'"» P*'»' Uonnio riguarda la delllmerpol ha' però ri 

contengono o se si esagera in monti di particolare intensità terra. Disgiaziatamonte al mo- con l’ENPI. ha a,Kirto un’in- 1 ' Bm tm’ '? ,im^ posizion.- delie donne seompnr- i,, .serata un plico da i 

questo sistema non pud non tcn«lc ad ina.sprir.si. mento doll'incidentc 1 uomo chiesta .mi tr-aguo inforiunn ..c in particolare di Anto- contenente i nomi di a 

aversi un aumento del prezzo Nella giornata stringevi hi pugno una lunga -- I crainnleil «Il Ponte Milvio nirffa Lonyo c di Rosa Formi- donne britanniche reccn 

di vendita all ingrosso c al m'.. rose delegazioni di '«voratori asta metallica la quale nella giCVaUG mOtOCICliSta Imnnf» frnnnto o multato li elicila. Anionictia Lonyo.- sla- fr .scompar.se .• Mdic qa 

nuto degli importanti generi si sono presentale alla sede rovinosa c<iduta ha urtato con- • -j 1 lOeune {tifiT<'io De -ro-nn nbi- ta finalmente rintracciata' ol- un Kiuti' •«iibifo «irdinati 

alimentari; il Comune aveva del sindacato unitario manife- tro un cavo dcll'aUa tensione mUOie pG! UIÌ inCidGlllG ^nto in piar/a ltolnÌl-//n 3 . ri tre al postino che ha ceduto 

varato la «tara rnercc». a gui- stando il proposito dcua ca ^ citó corro ^oeo ,, 1945 dell'altra seni il tenuto resimn'-nbne «ti aver mo- la giovane catane.se una decina Esamimiii qiic.-ii dar 

sa di «esperimento»., c i «espe. gona di intensiiicare la loti . Quanti a.ssistcvano, 1 ich . Eugenio Mariani di 25 le-stnto alcune giovani donne di giorni fa, la Mobile ha tro- gli inre.mpatori hanno 


Le indagini internazionali 

sul delitto di Castelfland olfo 

CdIDC aVviflH* lo .scintillio <lc!!(‘ lioli/.it' 
fi caso (Iella tedesca lltdiia Hejiiiial 


Ieri ni.iiti’M, un funzionario Inillatf) mia h<ila c>-Uiie » all'Aic- 
di Scotlancl Yard lia affidato a na ì'aradisn. 
un corrie. 1:1 jmi leiiza da 

Londra coii nn iierco delia tn.i gii.i .« I ormia. 1 ..1 lor- 

,, .. . . ... ,, r.ncma «ii 1 .•-Ji.ii eer dt.me- 

1).E A., un.i ginbi.i c.niella di n.-iitenza .’vrà jJo:!n .i!ie 

CUOIO .scuro collU'Ilcnte un pii- «re 7 «la piaz.-a K-e.Iia 'lai.. Chic¬ 
co indirizz ito al «lue.slore Do.il. ..jj S.M. dc” : Anaci!) ;n anlo- 
della sezione italiana doU'ln- pullman «ia gran iiirisino. I’ ric.-i- 
lerpol. Il plico, .secondo q>i.':ii‘.o tro «.- prcvistfi per !c ore 20 . l,.i 
c staio iiossibilc ajiprtnjciere, nn''*-* di partecipa/mne e sia*.i 
conteneva i fascicjli reluivi a t- P‘ ' 

«|uindici inchiesti-. co...lottc 

dagli agenti della eden v cr n- concorsi 
tiale «l«-ll:i polizia biilannica. . 

su altrettante cittadi-ie brit.-.n- T,,,, 

luche, .scomparse duranle re- i,„erm./.ona!,) ,ii «inc/i.aic 

centi visite iii li dia, e le cui tlDrchcslra da svolgersi nel t.jc- 
caralteristiciie lisiche non so- gio ipoi; dotato di tie .-.remi, 
no fii.'siiniii da quelle della rispettivamente di un ."iilion-. 
nii.steriosii donna trovata nu- di óiii) mila lire e nuo iniil tue 
da e deca|)itata a Castelgan- nrimo premio m actumice hi 

scrilfiir.i. con un limlior.so .spc-- 
... , -1 s-e di L. 100.000 ner la narice,- 

h l'hd;' qiie.sto il jiriino s« ■ nazione ad nim dei eo'iccrii «lei. 
guo di interesse da pariC- di pj um-ip q, abljonanicnio It).''i)-.') 7 . 
Scotland \ard al fosci delitto ai eonroi.-o utilranno mcii.ifi- 
che tiene avvinta l'.'ittcnzionc parte i-olor.» che alla «la*a -tei 
deiropinione jiubbliea mondia- 1 . maimio lo.'o mm aiO'iam -’i- 

I »t _. - - _i _ 1 *. t -1 f ■«fimi/, il 'J'v ««tiM.k -1. ,.»X tl É 


le .11 capo della polizia loiidi- oprato il anno «ii «.t.ì. Il i. r- 
nc-se. aderonfio aH’invito ri- ‘1’',',“^ utile per la or>"enf'i/'’on'' 
%«.lt„ «lalia que-tuia romana 


nSen Ilo Sh Sodò giCVaUG mOtOCICliSta liniin.» frrninto o multato li elicila. Antonietta Longo .- sta-\tr .scompar.se c Mille quali .m.- dèn 

L: Li »‘1 «or IHeunc C.UiTglo De Toma, obi- fa finalmente rintracciata: ot-ino state .subito ordinate inda- l'. ‘ ‘I .i;“ 


..’.* - ^ . signor Eugenio Mariani di 25 

. II-.-. I, — anni, abitante in via Arco dsl 

■ -Monte .34, percorreva via della 

Parlamenlari e yraadi invalidi 

viaggiava anche tale Renzo 

aggi dal Presidenle del Consiglio 

____—— - civico 2fJ di via della Ranoc- 

. chin, i «ilio motocielisti hanno 

Sospesa la permanenza alla Casa Madre — L agitazione per le investito l’agente di p.s. Ma- 

* * Tii'i*.* Miicchi, dì 2 tì anni. 

cure climatiche forse verso la soluzione — J colloqui di ieri Nell’incidente ha avuto la 

peggio il Mariani, il quale, ri¬ 
coverato presso il Policlinico, è 

Circa un migliaio ili muti-Irictà dei lavoratori che lianno 1 pregato i componenti la com- deceduto allo 4,20 «li ieri mat- 

<> :_t..__ I l•n 1 «Aci<^nM invrìln'rn ì miltìlnti fi _ :i r t__ 


lOenne CiioT*»lo l>e Toma, obi- hi /inalmpnfc rhi/roccinla: ol- ito subito ('rt/iriuft» ìtrd't-! 

lauto In piirz-zii Itolnsl-/zn 3, ri- tre ul postino che ha veduto gini. 

tenuto res:>«>nsnbne «li aver mo- la ginvaue catanese una decina Esaminati (piesti dnr j/nnii 
le.stHto alcune giovani donno di giorni fa, la Mobile ha tro- gli ince.mpatori hanno /jre.so. 


acconli per il lavoro in pro¬ 
gramma per i pros.sinii giorni. 


Stritolato do un treno 

a coiioseeiiza del dottore Mar- ìju-Ik. i»i-p ij, 

un vecchio alla Magliann 

«A cane i,recare per «iiiaiiio n--rtr-re^- 


La sciagura è avvenuta alle 4,50 di ieri - Il cadavere 
non è stato ancora identificato - Disgrazia o suicìdio? 


cane procure per (pmnin ri- j-resermc ntero'-'^e hiell;i -tein- 
guarda il driii'n del la_;:i: d p., j 4 umerosi giom.iii fe tra 
dottor Scardili lavorerà a sire’.- sopratiittix «iiieili popo- 

fo contatto con il },roeu' uorc a grande tiratura) segu-i- 

Bcniiffi). HO le fasi della nii.sicrios:: vi- 

E' assai interessatitc riferire eondn che non manca di ap- 


ha deciso di offrire la sua pie- Nn 77 P 

na collaliora/.ione. Tu i.spettorc nUiiC 

è stato incaricato di compiere • ’a r.niie a..e ò s- uiu-rono ;-ì 
accertamenti tra le donne del- naat-.-imn:-.,o rtnsa.i.i Co'.aciti- 
ie quali e .stata .segnalata la -’n/'ote «!<•; cempagnn Rira -i; 
.'comparsa antcriormenti' al 5 vo litati» ui-.-iViui iaìe « .\- 
luglio c di trasmetten- all;i po- ’• Y' Pi'tiuale Iv.- 

lizia italiana tutti i dati utili -Mnturi M’. .t-ì:ti: 

per la soluzione del mistero. _ TT 

I quindici fascicoli spediti ASS6Ì11Ulee 

ieri mattina si riferiscono qua- , . 

si tutti a donne partite per la CGgil Gulli COmUniSti 

Italia nel inc.'o di giugno, al - 

.seguito «li comitive di turisti. i-u»vc«li e venerdì -tim» iiidet- 

.Mciine di queste donne, seeon- ‘S,‘ a"'"r 
1 ..» nlsti sul teina <-l.a in.la dculi 

• IO «j. ant.i L- trapeluiO. .ivrtb- edili roiiiaiii > nelle se- 4 iienii .se¬ 
llerò avuto nei loro program- zinni; i;iovMir: Aurelia «ne gn, 
mi ;iilell(- .giti* nei Colli Alba- Clandii) Ci.inea; Forte .Viireli.i 
ni «• nei tiìntorni d«-l lago. ore la.ao, l’g)» t'orsì. \ i:ni-:i:!>i’: 

Ail’nttivilà «lei ma.ssinio or- Ponte Milvio. ore CO. ( laiidio 
"ano Ili p.'lizia. fa riseontro il Pivlralat.i. i.re 'i'i. l.i:o 


Vetere; Ipiartireioto. 
Frasrarelli. 


«ii^: gl). 


COxAVOCAZIOrVI 


covcr.ito presso irPoliclinico, è alcune delle ipote.n eh" :ono p.issionarc l’opinione pubblica. Partilo 

Circa un migliaio ili muti- rictà dei lavoratori che hanno pregato i componenti l.i com- deceduto alle 4,20 «li ieri mat- Un coiivogiio ferroviario th- indossavii pantaloni blcu. uni stale fatte dagli iif'cstiaiiori. Anche la Sureté National, il . *' 

lati e grandi invalidi hanno inviato loro del cibi. missione di invitare i mutilati tjnn. Il Macchi c il Lett.i iinnno retto a Gros.-eto ha travo’to maglietta ’oianca ed un paio di nel corso della riunione per massimo or.gnno di polizia fran. 

passato la notte sul martedì Alle ore 13 di ieri, come sta- a ritornare alle loro case, in riportato soltanto lievi ferite, od uccLso ur. nomo, ieri matti- pantofole, dimostrava circa CO quanto Tignardn la jn-rsovaUtà cose, ha risposto agli appelli i. - 

nel cortile, sotto i portici e bilito, la commissione forma- attc.sa deU’csito (speriamo p«^ Il turista austriaco Otto na, ail'alu-z/.i del km. 17. a po- anni. Nelle tasche non è stato (Iella ritrim i. traendo spunto dcll.-i que.'tura romana »• dei- SIIAF. • 
.'ullc scalinate della Ca.sa Ma- ta dalla on. Carla Capponi, sitivo) dell incontro di oggi. Ringi nientre percorreva la m- ca «ILstanza «IjIIq stazione de'.- rinvenuto alcun documento da alcuni cieni.rnt: . i.KOutrati l'Interpol. Il questore Do.si ha • / 

dre, in attc.sa di una soluzio- dalla senatrice Angelina Mer- Alle ore 1-1 la commissione ha zionale Tibnrtina, l’altra sera, la Magtiaii::. Dopo il nullaosta del ma- sul cadavere. Secondo ah no- infatti ricevuto già qualche fa- • 

ne giusta ed umana del gra- Hn e dal sen. Michele Manci- riferito Pcsito dell'incontro ai a bordo di un'auto targata II treno era partito alle 4 e .bistrato le spoglie del disgio- mini dtdiu ìMobilc. 'a jiltima .'^a- scicolo relativo a cittadine ' '■ 


(ari Angelina Merlin. Michele sentante di una delegazione di dere 1 agiiazione. 

Mancino c da un gruppo di mutilati c invalidi venuta da _C«>me si^ sa, al fondo delle 
mutilati era ritornata «lai Vi- Moiicna per solidarizzare con richieste c’è innanzitutto la ri- 
minale senza aver potuto ot- i 28 mila compagni di Roma, vendicazionc della scelta dei- 
tenere un intervento della pre- si è presentala al Viminale l’albergo sovvenzionato e d; 
sidenza del Consiglio per di- e«l ha nuovamente conferito un concorso economico allo 
rimerò la questione. Pertanto, con il sottosegretario Pugliese, scopo di permettere ai fami- 
poichè l’on, Puglie.se aveva in- cui hanno esposto le rivendi- Bari di accompagnare i gran¬ 
vitato la commissione a re- cazioni dei mutilati nei loro di invalidi c mutilati 
carsi l’indomani nuovamente concreti termini. L’on. Puglie- . 

al ministero degli Interni, per se ha ascoltato con spirito com- ASSCttlOlGR 9 DOflDG vIUTipid 
conferire di nuovo con Tono- prcnsivo quanto gli è stato ««rrAnYi a artlnlM: 

revole Russo, i mille mutilali, esposto circa l’accompagna- UCyiI tr>vit.lnlll C Olllyltflll 
che erano rimasti in attc.sa del- mento «lei familiari c la scelta .7 .. 

l'esito deH'incontro, decideva- degli alberghi sovvenzionati e ,, commer^an- 

no di restare in permanenza ha quindi invitato la commis- Don¬ 

neila Casa Madre. In tal mo- sione a ritornare al Viminale 
do, mutilali di tutt e due le oggi alle ore 13. per conferire 
gambe, t.b.c,, ciechi son rima- con l’on. Russo c il presidente 
sti tuùa la notte alla Ca'a del Consiglio, «n. .Segni. Nello 1" 

Madre confortati dalla .«olida- stesso tempo, l’on. Pugliese ha chiwito. IroT- 

■ ■ — tre. Fapertura di una larmacia 

_ _ nella lona di Donna Olimpia. 

DOCUMENTI PER L'INCHIESTA Aun»ntale le retribuzioni 


domani a convGgno 

Domani, alle ore *9, i diflfu. 
sorl di « Vie Nuove • si riu¬ 
niranno a ronvr^no presso la 
sezione Monti (via Fi-incipa- 
ne) per presentare i;U Inipegni 
Individuali, di sezione e di rrl- 
Iiila per la dllTusione del set¬ 
timanale nel corso del 3lese 
della Stampa. 

Alla manifesta/inne partrri. 
perii la redazione di « Vie 
Nuove *. 

Devono Intervenire cH azlt- 
prop di sezione. ■ responsatiili 
dei CDS di sezione r i diPii- 
sori delle cellule «11 strada e 
d'azienda. 

Settnlr.^ nn rinfresco. 


procc.lcvii ;i M’iocii.i «\ov.iti ziato sono st.itc ira.sportite .il- rebbe stata una ex caiii-Ticra'francesi dello c|U.i1i è .stata se- . 
qiiir.do. suncrat.i la stazione rObìtorio. dr ur i certa Icru'ar.i s d, nn gnalatn rcccntcm<-ntr l.i scom- 

della Magliana, è avvonut.i -a Fino a qiic.slo momento .lon certi gusto. Il /'.'iti ■'he le ;;c- parsa. Il confronto tra lo im- , 

sciagur.i. II macchini.sfa ha . 1 VU- è stato possibile nè pervenite ceretta non l(.•as.''c de; dar.nir orante nigit.ilj della vittima ci¬ 
to la seii.s.iziunc che jiote.ssc es. alla identificazione, nè, in cin-- avendo formazioiii p i:/» re j-iiif- «jiieltt' «onter.ute nei ra.'cllauj' 
'«'rei qiia!co-<i sullo r<>!.iio ma. srguciiz.i. stabilire si Ir.nti tosto nbbondanti. ".nehe sii.l" pnrieiPi (dove vi ò anctic la ' 
.sia por 1.1 srars.i vi'ibilii.'i che di di.sgrazia o di suicidio. Non y.inibe, per,net'." di c.'tln n re ."ede centralo «iclt'Intcrpol) non j 

p«'r l'andatura, non h« lonta'.o si pu«) e.'ciudcro nemmeno che che .'ì irait<i'se di vn.i .je.'iTir.i h,i «Iato alcun esito, 

nemmeno ti.i aecortanicuto ed 3l momento deli ìnvcitimen'o (nrcmatogre.f ìca. a: imu prosti- La «-o'Iaboiazione tra lo va- j 

ha proseguito ’.i cor.'a. Giunto 1 u«'>n:’o potesse già essere nila o «li nei cntr.iir.ou-i- «‘i rie polizie o c«)m;nciatH eia da 


F.G.C.I. 

Lt Jjgrtl,:!! 


E’ STATA RINVENUTA DAL MARITO 


.1 Ponte Galeri.i. il ferroviere mor.ti. locale notturno. .1 ta 

ha avvertilo il persi,naie di .ver. - ■ -portas.sr orecchini u jn 

vizio de7.i ,'en'azi«inc avuta si SETTE COLLI 7’"'' particolare i-p 

che è stali» disposta immediata- —■— -- jtossono r.'.'crr «icfpns'jii 

mente un'ispezione lungo in K- « || ■, Il 11 paio snltrintn >; u 

noa. Effc'.tivameiilo nel luogo V||l|*| ||||p2| Il tique o in una gioicUc: 

indicati, c stalo rinvenuto il IIHIflI "fi dica che si trattava di u 

ra«ì,ivcre di un uomo mutilato ——. certa qual p< 

in modo orrond»,; l,i testa era I..i C’«,mmissione interna economica, n.xa a maner, 

s'ata spiccat.i di netto dalle delta awìorimcssa dcE'.AT.AC denari con disinvoltura. 

ruote o proiettata e qu.ilchc di Tr.istevere h.i iiivia:o una t. uso d, du" divcr.si 

metri, dai Cviipo. L’uomo, che pri't'is.'izione ai giom.iii c al- Jrcct: (ro-'ra snìle nnal 

_ I., H-\I circa il servizio del- piedi «• ro.ra-pcliidn. nini 

-— la iin-a .'orciaio O. C.,me ò si, qneì'r delie ma 

rtT 4 r» 4 ■ ukni’Tr» n.lti, si.a le cronache di al- stilmir,- iz,’cr>ra ,i:i 7,n 


locale notturno. .1 rjfj (he «malthc giorno. La Mobile, in- ^ 
porfn.'.sr orecchini a prndantif futi’. tr.isniette ni «l'iestorc _■ 
«li quel particolare t'p-i fc'ae Dosi i nominativi delle donne 
jtossono r.<.*ere ncr/ins’j;i a CCOO st'm.nicrc delle quali viene se* 
lire il paro snlttinìn in u:i t b«»»- tnelata In scomn.ir.'n <con:e 
tique o in H'i«i gioielleria) :n- 'tato ’I ca-o della tedesca Hel- 
'Uca che si trattava di tota rìon-i^^ Regimi, e la 'czìonc ita- 


Partigiani pace 

I (ajrlitri .■ - 


It.AltIO e 'f'V 

l’rocrainnia narionsir: Ore 
7 S i.T . g'ì 2.f I.t; («lorna’e 


m (li una certa qual po.'iri«ine jh'’’)’* dell Interpol nrovvcn‘'j 12 . 1 .*.: Le c.iaroni celta 

economica, usa a maneggiare j lir.imfdiat.imente n -nviare o'ir-j p..,ta q, lane;,»- J.ì.Lt: Alhiun 


fiitfl ri 9 flit aIIiIPBiIiÌIa ** di farmatie Una svedese in gravi condizioni 

ILfirmato l'ac- l_ * ■* .-\TAC. Ovvi.iniente qu.mdo 

MMMMWMMWM inerente gli aumcnU dì nor ||||Q ^Rnmi^ fil 'enne i'tituit.i questa linea 

— » ■ — retribuzione ai dipendenti non UlIO yi 11000 OUUI 1110 Ul IjiUyilOb speciale O si vennero a st.i- 

■■■■49 145 ■B^BBB^B. Mz B ■" di farmachi. d«,po una -- bilire dei r.'ipportj «li tip», un 

OABW AIBIImBW WBBCm M Iimga agitazione dei lavorato- Ui q-.i .‘«i-.golare incidente c Tr.i--port.ìta :,iro'ped..:e San po’ familiare tr.i i citt.idini 

————-— ri interess-iti. rimasta vi'tima una ciavmc si- Giacomo, ’.i giovane «ionn.i «' ^ 

I miglioramenti ottenuti se- y;nora svedese, i » 25-, -;:u’ ifaria stata ri.mver.-.'o in o>.'ervazione 
gnano una notevole vittoria dei UJIa Ritiors, re.-idt'nto a S:»,c- per un.i rir.ivi'sima ìntos-ic.»- 


T docamenti per I» Com¬ 
missione dlnchiesU parla¬ 
mentare nelle aziende posso¬ 
no quotidianamente aggior¬ 
narsi con signiUcatiTi epi¬ 
sodi. 

Ieri è stata la volta della 
filiale della FIAT, dove il di¬ 
rigente rag- Dongiovanni ba 
investito in malo modo il 
compagno Trivelloni, della 
Commissione Interna, minac¬ 
ciandolo di farlo «cacciar 
Inori dcH’nfficio dai gnardia- 
ni». Trivelloni, insieme con 
■n altro dirigente della CJ. 
della corrente cMina. aveva 
poco prima chiesto al Bon- 
fiovanni di essere ricevnto 
per discntere sni pagamento 
anticipato delle ferie al per- 
Mnale. n Dongiovanni ave- 
. va .fatto cenno con la mano 
di attendere; menora dopo 


(li 1 r;i.'!«'v«'re h.i iiivi.iTo un,i Lu.'o «li dim direr.si rpi «.'• ‘^ompo 
pri'cis.'iziiiin' .ii giom.iii c .il- Irrca (ro-'ra .'«.il.- nnabie dei ”‘' 1 “’'*' 
ì.< R.-\I circ.i il Si'rvizii, del- p-ed’ e rri.^a-pcllidn. oiir.s, bian- ffC'’''''’ 
1.1 iin.-i .'OfC’ile O. Come ò si, qneì'r delle mani) co- 

ri.iti, sia le cnuuiche di al- siitnmee c'cora ii:i jioriro «J’iB^-f 
Clini gìoriì.i.i ch«‘ l.i .'tess.i pcrpTr.«'>?n. Gì, iecestigatori. >■; «g 
rubric.i ndiofoi-.ic.t -Radio .ifr.-»,., q; cnvo<crre i ri'i.;:*?! ■ 

C.«n)pi, de !■ i«>rì - >i sono degl, e<a’'ii' <i: I il>o-i,;or,o ordì- m-\ 
fatti ;v»rtavocc ^ alcun(* l.i- p,. ,-,pf,yrare ;l r.po es:l- 4 . 

men.eie «lei pubh.uo nei ri- qj Iacea, si sc-o oiri';; .T- 

ÀI* scn-izio „rr.>,r.n che le ,f.'- 'I* 

ATAC. Ovv..i:non;e quando j 

venu" i'Utu.ta questi line.i :sc,, :» 

si^ci.ile q si ./ ott.u, corimino /l.- do-n.i «:- 

bihre dei r.ipporti di t;ni un 


-te .'ccnl.izicni «.He polizie di 
eompri-'rz.i. .\ loro voli:, le 
oeli.-ic 'trar.’erc 't.mr.o nrowe- 
di'uoi r. invir'e r.U'cere.;-- mn- 
*eri.'»!e .".g’.i ::i\ c'tic.ilo; i ila-j 


PBCCO I. A 
C' il 0 -\ A V \ 


ha investito con veemenza II ‘’ h’ 

compagno Trivelloni. fT , f ^ n»^ . 1 :tona dei Ul’a Rittors. re.-ideu:o .1 S'.,,c- . . .. 

llvief dirriiarz» drllA filia '="^t-atori o dclrorganizzazio- co’.ma ed attualmente alloggi.i- zione da aico.V.. 

le della fflAT sMI^taVdai *** -nndacalo imitarm: e.-si van- ta co.i marito pro.-'o la la- I„a «vV-lz:. indag., per >:..b;- 

A:ri«»nii A.n. r*I in» mimmo di 2.400 ’irc miglia Bianchi in via S.icconi 4. Rrc 51 traila di un tcnt.ito 

. 1 * «tl m-x-vlmù di 7.IP0 L’altro giorno, ne! iwmerig- suicidio 0 de.;,' c.insogiicnze di ; 

posto leieionKamrnie ai ^ que.'to .««ucces-'o va aggiunto giti, il marito dt'ii.i donna, un una ,Nborr,;a tropp», gcncro'i 

Dongiovanni di ricevere i quello dciré«ten-ione dell.i sca- egizi.ino stiidente in musica che* ' 


nifi pr - appurare il t.po es'.t- ™ ™ -■ 

tn di Iacea, si seco oiri';; .T- 

rniii. in flit',. ìirr.iirn che le d.*- GIORNO 

fercnt: f.'crhc sì.ar.n ;I scpno fJ. ~ Dp;ì, nirrroifdi j i;e-'o 2 ..'- 

n:ii; cc't.z dis:;--ziore: altri «oro z^'' 'l'-’- 

, , , «>.b) c tra'r.'nta a c .■' 

1 ? icr-.n, cnii,re.T,o (l.z dO"r.,t c- _ Rollmino drmnjraflfo. Nat.: 
rrcoò,- acero nn'i;r:’'f: 7 ;cc.: do- rpas-'b; 41, fen-.:'.-. .-c l-. M .r:-: 
l».-, nrer esa'ir-’o ei'ieiìa prece maschi 2 ò. frrnm.r.c ;.l. ^tiU.- 
f’t'r'e f’i cc'ore dieersnì. l'i «non. 32. 

oga’ ci'O tr-ittar; d: u": — noliniine nir|for«»loc,ro. Ter.i- 


Qiirc‘o .'tato di co'e. preci.'a • 

Il lettera della Commi'.'io- ‘'t'*'' rr. 

ne i.itorn.i. è ler.uto .1 ces'ir.' ’t'’.'V.‘L ' «f '' tna'.Mir.a 31.6 ; 

qu.ir.do. l'ou il proliinci- 1 riattile t «SCOLTABILE i 

nu .1 1 , n« .1,1 .luei ci « 1 .lui .'o - r ' -e. — K.\DIo . rr<,:raniina nazio* 

to il servizio .le.I.i O b.irrat.i ''C- .. . o . r> i r, . r . - , Mu.'iche d: Cu:- 

T .1 dir,-z:on.' dcL’ATAC -te- 21 ..Adrian, lccu-; 

metteva a! servizio «Iella li- jCcrf;-.' c.r (a , ro’i e.rec.'. «ret;r* di F. Cilta. . Srr«<r<J'», 

n»'.! iiTi porNOlì^Ic fì^'4>. nv- I'* ' * ^r7-*o }y*‘' protr^mmA; «ire 

vii'ODiirt'o noi Tro Turni 11 | -'^*'r'7:'ro i :v*Ìì:j rL.' m ir.in;.'itura: CAnfo"! «a-i 

che ha re.s 5 . 1 to di es-ere con -'i-o «’C-ri 1 . ••; r n.-p.i I 

il prolungamento de’.ii linei jj>^’.:ia ne m-r.nz oso Ic.cro à ' ' o,-, «V r-' • 


1 ocratiira d: -.cri. n.;.v.n-.a 17.,). 


dne commissari. 

La notizia delllntellerabi- 
le comportamento del Don¬ 
giovanni ha creato nn forte 
malcontente tra le maestran¬ 
ze, che non intendono Blte- 
riormente sopportare i gravi 


la mobile alla categoria 

Viveri deiri.N.P.S. 
agli operai della Bonaiti 


rispondo n! nomo di .Mtdal E-- 
ka’.it, ivi trov.ito ia moglie im- 
mor.'a in un profondis-rimo son¬ 
no. Por risi obliarli noi mo.io 
più dolco possibiio l uomo h.i 
proso a «iion.iro senza peraltro 


40 abiti e IO pantalcri 
rubati in una sartoria 

Il s.irto Eli*, Do Santi- ih 


1.1 dir.-z:on.' dcL’ATAC j''” iios.-ih-'.e tc-j jj, 
me‘tev .1 a! servizio «Iella li- jCcrf;-.- cf.i* la * ro’i cr-ee.tqj 

ne.i O un personale fi"o. av- ■'c ’n . pi 


ne.i (, un personale ri"o. 
viconda'.o nei tre turni. 


Il priiiungamento 


. ^ . 1. T ■ - • . , , proRramm-,: ore 20 . 1,1 Con(-crto;,| -• 

o 1 istituzione deiIa O bar- |'* «o <rolor7:i care.n m.er. .ic' 21 .IÒ . I.a terra oroniesc., . di g. 11 


••«ZIO d! niuci(-.:Ti ; ir,.:;«i: Umvcr-i'j 

olir, le iiiierna.- Giiclielmo I.Tarcor.i: 
nrowo- IR.».,: Or< h ; ;:Iio;uri; lo.ll 
"S'' ina- Congiure «rlcer:; lU.i.»; A-acI- 
• ;i I* d: «ita itiliana. 

I N't l’o St'";ir:r,: e la SM.« 

_ j *irrhe,-i'\>- 21. Il trenino dei 

\ motivi: - .\dnara Lccou- 

; \ mir 5 : Cl'ime notizie. 

s ■ [ Semntlo priirramnia: Or.- 

• - ™ I l''.:*, LI 13. vliornaìo rjd« . 

t O.". •- Ore're'tra Ccrpoti; l,'.' 
j Oreh Ferr.,ri; ,A;hum dol'e 
•'»» 2 ;.'-! t‘enr;:'c; i4- I! ci nfizcect : 

'.r- al.c ! * rl.i'-jci dcll.i ;nu-:-.-a Icc- 

“ j cera; .«.*,•>. Il «c.'crhoio; 16 ,'.': 
>. Nat.: Mii'ic.i j'iT tre c'a; 17.-«",: 

Mili.- CrIestim e T.O'Tt-1- 1*i: C.'.;-.- 
nc .11 vei-.t-i. (tactiào 

■o Tom- G:melii e .-i-i orc‘'c,'--,'a; 

i-.à 17.,).' Ra.Ì:''-or,i; 2i).1*i: Il tre- 

rim «tei Tv-'.tì-, C.ir.'o’.i 
ILE i pie. ent.ite .il III Fe-ti- .1 - 

. ''•'■•■'■«an.a 21: Il r-rco!;,- 

» na.io , i.iro tr«t-o «Id Q-.iar'rlTo Cc - 
d: VI3.-I «r,,. 21.»- i-L'-ri -1 l-s,ii- 

’'^'ì ritin-'' nr.?i-ic; 22.;1- Ho v:- 
qr«,r<J<», ., . ,^re; 22 - 2 .* 1 . 1 - s«;i-... 

<)«e?.e'?r, ?avi-.,i 

O .1 t 

mo Ir.'.-i T^T7n rrocrAmiri: Ore l"* 

- ferzo I C'"Prid 13 3*'- L, Ra.- 

'onrerto;I sema, 2-'. I indir.,Ione eco- 


Cor. resto 


Il personale è stato no- .orilini det capi’e.un Renri e «lei l'nearetti: 22 M - Socrate, di E. ) | "«tP* '•cri; 21; II O-r.ro.ale «irl 


riormente sopportare I gravi ^T! ò alcun risultato. Prcoc- tinte m via del Scd.mo 25 Ha 

attacchi alla Commissione in- «ìutè dtd’I denunciato che durante !.. .-Pa¬ 
tema e in particolare coati* ì- egizia- tc M'ors .1 ignoti ladri sono pe¬ 
li comBarnik Trivellani ai* j osservata meglio sco- netrat,. dopo aver forzato -l 

inx-iando viveri ai .34 la- prendo sul volto di lei tm pai- lucchetto, nel suo lahor.itof.o 


«'«'."'iri.imonte c.liTibiato e. sO ’e"e>:io Fie'i'oncr,- deci, no- Satic; 22,4.» 
è vero che tr.i gli utenti e "H'u ilei ni.:ri'r.'-cllo G'i'.'onp,- freouentr - di C 
il person.ilo si erano venuti Perrd’n ò, Ce.r:elca-d-,lfo. I ee- tI'*'’ V-»Ì*-!*’ 


volte apertamente provocato 
La pesante aitaatione de- 


i lotta. Il sindacato lore impression.inte e .sulle lab, m via Gangliano t54. I m.ilv- 
della Previdenza sociale ha e- 'ora un.i lieve schiuma bi.inc.i- venli hanno .-xportalo 3.1 «agli 


TSTl •'Pre«o l’augurio che la stra. .\i piedi del letto giaceva rii stoffa. -ì o f. ,ib.ii m l;.\o- Male non fa che nri'Iicare I 

DiBsirata aireuamenic aita giusta lotta degli operai contro \-unta una bottiglia di cognac razione c 10 p.iia di pantaloni. ji rcgol-uiento .iziendale. chi' «r 

Commissione parlamentare la smobilitazione sia coronata che il signor E'.katit ricordava II tutto per un valore di 600 non eon'onte per esempio il 


poco familiari* ò riDcho vero i :rr;nn r t.t: I:ira.7 Basiiira 

— que'to è i1 '"n'o della let- ehr 1- ha .-re'-'n" .- - -ot- r: _ CIXEM.X:' -*L.i 

torà delia Commi"ione in- -f.in:*! «’il Fuoco dei deliro, te- ai Bologna. Braneacmo; 
t''r'.'.a — «'he il personale .it- ’’ 'er,i.') d , • ■ d:*-*,- e';.- 01 * R<,rna oro tl - all Amene; ,P>ù 

tuale ''.on fa che nr;'>Iicare -7!r*’Osr-’'.; i.J'i «'n-' 'e.ìTac-- E'I''"’'' morto, al Ciit.-Ha; 

il rcgoLimento .iziendale. chi' «fero c che porte.to e. r-'rm.'.ie Tesare» 


Una fenire as.-aii Tcr.-o; 2t C'I. P-jcelegic e i-'i- 
C. Frv. - TV: ore' <'o’..ci qV.v.me.i.irdi.i; Ai'tn- 
■o la ricchezza»! ■'^^',1 ‘^''l ter.-o pr-mai-.n-s; 

■ontro rii rucilafo.! SI-l--- l.a terra pror.'.C'-a: 
: Femanfto Prev.-i 72 L'; S.irra’e; 22.i>: Uni fe- 


deti'miiii; re rapp.,rti un rahiv.rr, h.iern oorr.j'o rii ruciUfo.! 

•o f.imiiiari. e r.nche vero : ..'.«mie nr, ero.: ,r,B^jilira di Ma't-.in.- n:rc .i>-a, frequente, 
que'to e i1 '"U'O della let- ehr ]■ ha ,-o".'o-' .- - o.-.-rot- ««; _ CIXEM.X: - L.idrl rii mci.-ie:- tv- nro T-«.v r, 

1 della Commi"Ìone in- -f.in:*! ««if Inoro dei deliro, te- ai Bologna. Branoacmn; m ‘‘l.’ 


dai dipendenti. 


Idal pieno successo. 


di aver lasciato quasi piena. Imila lire. 


fermate di favore, ecc. 


ronrroH*, .««if mocimeat 


« (,111110 Cesare » al Mi-idi;».!; 
• Hohson II tirarno , alTOrlco: 
» Mindo cane » allo Polr.idire: 


T.\ .: Crc Dopo cena; 

2T : Tcli'giornaìe; 21.15: .-Nh- 
1.1 Ticchezra (fitTii: 
23.Lì Pi’imone ir.trrr.azioo.i'ò 
rii purilito. rtoplica tclcgior- 
n.ilo. 


Ifllciuii villeggienti e di nlcnni I « L'ultur.o pónte» al Trcvil «UÓ 
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P^g, 5 — Mercoledì 3 agosto 1955 


'« V UNITA» n 


AWEJ^Ì ME A Ti 'H EOU 




PETTACOLI 


DOPO LA DECISIONE DI RETROCEDERE L’UD:NESE IN SERIE B 




ìrigenti, giocatori, teemei o 
commontano i prov? edimonti dalla Loga 


Dichiarazioni di Petrose///, Bardelli, Mazza, Gamba, Berretti, Uboldi, Travia, Guarnieri ed altri 


In tuttu /(alia st .so/io (iri.fe 


r<’a:ioni r cointiicnfi al jirur- 
i't'(ii;iii’iilo preso dulia Lcyn CuU 
cu» iii’i confronti dell'L/di.it s*’ 
Il iloti. Pasquale, presidente 
(il Ila Commissione per le squa¬ 


dre nazionali, ha dichiarato: -Il 


li.ud.izio della Lepa è di prii/iu 
1 . tiinza e certamente l'e ne sarà 
lino di seconda e quindi nel 
J: attempo non posso darne uno 
IO Eventuali prese di posirione 
non pos.io che prenderle in se¬ 
de opportuna o u tempo de- 
b.to -, 

Il Presidente dctla SPAL, 
J\i'urr(i, cioè della squadra che 
c d’rettamente interessata allo 
.smluppo degli avvenimenti, ha 
ti-àto che .si deciderà a fare di- 


crisi tecnica, organizzativa e 


morale. Isono anni che si atten¬ 
dono proruedimi*iiti di umpiu 
portata iiite.si a normalizzare la 
situazione, ma l’attesa sinora è 
s.'utd ivnKi. La Federazione è 
ferratissima nella poliiirit fede¬ 
rale, meno ferrata nella riuolu- 
zione dei problemi fondamenta¬ 
li rehitiei unVitlifitù calcistica. 
Dal 1947 (convegno di Ferrara) 
si attende, ad esempio, una re¬ 
visione del Regolamento Orga¬ 
nico ormai largamente superato 
ili ogni sua parte e dal PJ4S m 
attende che il presidente Ba¬ 
rassi presenti quel propetto di 
lirofessionisino che promise ap¬ 
punto (dia (is.s'emlde.d di Firen¬ 
ze di quell'ni no dopo aver re¬ 


te, un enorme numero di socie 


tà minori, anch'esse più o mv 
no mcpiitoiiuini, che, pi ' clic 
fare dello sport vero e propri’, 
M sono tre.sformate in mereanti 
o mediatori di giocatori, e eh-^ 
obbligano le maggiori a con.- 
promes.si nelle deliberurioni fe 
deridi, in cui, jier timore di 
questa o (/nella 'eazioiie cletl?- 
rale, si procede con piis.'-o taii o 
cauto da potersi considerare in 
reale immobilismo 

Da tutto ci(ì ilipcnde il ma¬ 
rasma del cideto. Di]>endono la 
infatuazione di giocatori /ler il 
denaro, il sospetto reciproco dei 
dirit/cnti, le cattive animili, 
strazioni, le tenta, ioni, lo soni 
librili economico fra incassi ,/■ 





1 tifosi udinesi inunifcslano n clic piazze la loro intliunazione 


(Telcfoto nirUmtà) 


ch’nrazioni solo quando sari; 
f'e/iiii*d anche la questione del 
Cataniii. 

D’aiw. Prisco, legale dcll'In- 
irr, ha esaminato gli aspetti 
fiiuridiei dei provvedimenti. -Le 
prospettive che si profilano, ro¬ 
vo (fi un azione dell' Udinese 
per i danni derivanti al patri¬ 
monio giocatori: della Pro Pa¬ 
tria vcr.so : giocatori squnli/icdfi 
prr la perdita dei giocatori 
ste.ssl dal proprio patrimonio e 
i-cr.-'o la parte che ha provoca¬ 
to le squalifiche facendo azione 
corruttrice sui giocatori-. 


Il parere di Berretti 


Il comm. Dante Berretti, vice 
presidente della FIGC e presi 
dente della Lega Razionale di 
Quarta Scria, interpellato in 
proposito, ha risposto di non 
poter fare alcuna dichlarazìo- 
7 e sidl'nrpomcnto anche perchè 
■— com'è noto — .società e gio¬ 
catori hanno possibilifó di r-- 
cor o alla Commissione di Ap 
pelln Federale (C.A.F.). 

Fd ecco in/inc d parere di 
due autorevoli giornalisti: il 
dott. Bardelli. ev consigliere fe¬ 
derale c consigliere nazionale 
della F.I.G.C, ora redattore ca¬ 
po del quotidiano .-;iortivo ho'.n- 
f.-nese -Stadio - ed il dott. Pr- 
troselli. ex direttore del -Cor¬ 
riere dello Sport- ed ora di¬ 
rettore dei servizi spartivi dei- 
1 ARSA. 

Il giornalista bolognese ha di¬ 
chiarato: .1 II gravissimo provve 
ilimcnto della Lega Nazionale, 
giustificalo dalle risultanze del 
l'inchiesta fatta dalla Comm.s- 
S'one di Controllo e che potrà 
t’ittnria essere modificato dalla 
C F se l'I'dincse riuscirà a 
d.mostrare dt essere rimasta 
« •vined 'li fatti i:rc<iduti non è 
da ronsidcrare come un epì- 


n istinto e c'iu’.i'e Conf-^r- 


• ;e, pur-Toppo. quci.fo turt: sa- 
pevemo o sospettavamo e cioè 
che la Federazione calcistica è 
cff'.-dta da una vasta r profonda 


spinto un progetto analogo pre- 
.sentalo dn una d/ipositu Coni- 
missione Ma la riforma dei r.* 


grandi, e jiiccole .soi jefù La r •- 
troee:,slolle non è soltu' fo i ’l 
fatto .sportivo uncor /i.ù. un 


colamenti c l'istituzione del pro-lfr.tto eeoiiomieo e. nell i aititele 
fessUmismo dopo tanti anni so-'situnzione, coi: In eoiiviiizior-’ 


ro ancora prolilemi da risolve¬ 
re. K ,si tratta di due tra i moì': 
problemi tntt'ora insoluti. 

Non .si creda pertaiitti di aver 
sistemato tutto con l'erelu 'ione 
dell'Udinese dalla .serie - A 
L'azione semmai è appena agli 
inizi -, 

Di notevole portata sono le 
dichiarazioni del dr. Petroselii. 
il quale, dopo aver sottolinealo 
il senso di diffuso disapio ebe 
da tempo amareggia quanti se¬ 
guono le sorti del più popolare 
gioco italiano, ha precisato: 

Il fatto (• troppo grave, e la 
sensazione che altri episodi del 
genere non siano potuti essa e 
perseguiti c troppo d'ffusa (il 
rammarico è esploso con viva¬ 
cità nelle strade di Udine), per- 
ciiè non si debba pensare alla 
rccessità di riformare l'architri 
tura del gioco del calcio sino 
dalle radici. 

1 punti da esaminare som 
molti, ed i pareri, evidente¬ 
mente. saranno moltissimi. ,Ma 
l'ora è ormai venuta perchè si 
metta termine a auel pazzes''r> 
giro ili milioni, a quel movi¬ 
mento enorme di cambiali che 
non si sa quando C come i>’’- 
ranno panate, a quel giro ih 
danaro, iusnmma. che è l.-: ter¬ 
mite che rode irrimedmbdmcn- 
te l'impalcatura calcistica. 

K’ evidente che la colpa prir- 
cipnle è nclic grosse soceta 
diffidenti Luna dall'altra, cl"' 
mai .sono riuscite a mettersi ài 
accordo per stabilire il 
equilibrio, e risi--<ie r.nche vi 
fatto che la FIGC. così rnm'r. r 
un ornanismo squilibrato poich' 
al ridotto numero di 'n-ie'i: 
che possorn organizzare ; gri: t-. 
di sjirttacoh. alle scr-cà ciO"'dr.-tinz.oii' 
che d'spoiigoun dr grandi m^': 

*i. nff’inea. con potere lieL'ie 
••atirn nelle assemller in rui s- 
• Lcide d f- '-z-ov :u,-’•’.n {.-cleri¬ 


che non si corra elle un rela¬ 
tivo rischio, poiché altre soci'- 
tà lo hanno corso imp'taemeti- 
te. non è da meravigliare c" - 
vi sia chi jieiisi di sottrarsi a'bi 
retrocessione usando mcz:i 
fraudolenti. 

Ora s'impone di trovare una 
soluzione. R'on ne vediamo ehe 
una. radicale. I.a separazione 
cioè delle società grandi dalle 
piccole, con la creazione di ii v; 
Lega professionistiea Fniitata 
alle .società che possono realiz¬ 
zare voievoli iiicas'i Circolc 
chiuso che esclude la retroces¬ 
sione, che è il male priniip I' 
del nostro calcio. I confrnii'‘i 
fra le squadre di A e dì B. e 
fra B C C con hi crcazsonc d: 
speciali tornei, i con/ronti a'ui- 
chcvnli di soriet.'i in niiiipo 
(ernaziniiiilc. gli 'ncniitri 'iifer 
nnzionnli ufficiati sarani’o ;» ù 
che sufficienti a mantenere "ì- 
tatità al pojm'arc gioco 'e. i-li 
è indispr'.'snhile che siano "c 
parati, sotto rutf' i /mitri di 
sfa, professionismo e ddiltan- 
tismn. 


to Caravaglia ha tenuto a pre¬ 
cisare per prima eo.sd che la 
società bustoccu ..ò «.‘isoluta- 
niente estrano.i ni fatti e che 
quindi re.s/iiti.i;!' ferin.unonte la 
deplorazione inflittale dalla Le- 
e.a. Se tentativi o fatti di cor¬ 
ruzione sono avvenuti — ha 
proseguito Garavaglia — e su 
eid non dovrebbe .sus.'lstere 
dubbio .stando aqU aeeerf.imcn- 
ti aiuiiiisitl dal! i Le.-d, essi so¬ 
no (levenuti airinfitori e alla 
insaputa dei diriitenti della 
Pro Patria.. Quanto ni pronne- 
diineici presi dalla società a 
carico di alcuni suoi giocatori, 
il dottor Garavaglia ha ribadito 
che essi Jiiroiio adottati non 
perchè si intendesse pnnirli per 
Li corruzione, bensì per il loro 
icnrso rendimento sul campo. A 
lille proposito, tu (/iornatd, il 
pre.sidenre della Pro Faina re¬ 
digerà un ricorso da int’inre 
alla Lega, avverso il jiroiMiedi- 
iiicnto preso contro la società. 
Ber i danni materiali verrà /iu¬ 
re inoltnitii limi nehiesln di ri- 
.'■(ircimeuto agli orf/iitii federali 
competeiui. affinchè stiibiliscu- 

110 se cs'i doernuno essere so¬ 
stentiti dai giocatori respoiisa- 
Inh o diillii società che avreb¬ 
be provocato il fatto. 

Fra tutti i giocatori della 
Pro Patria colpiti dai provve- 
diincntt dellii Lega, a Busto è 
rimasto soltanto Settembrini, 
che però, uouostaute le insi- 
steiire, non ha «’oltifo fare al¬ 
cuna dichiarazione. Limitando¬ 
si a far riferimento al comuni¬ 
cato ufficiale di ieri sera. E' 
ojiiuione diffusa negli ambien¬ 
ti sportivi cittadini che la co¬ 
sa avrà ulteriori ripercussioni, 

111 quanto i giocatori .squali.fi- 
cdti II l’itii non avendo più 
niente dii perdere vuoteranno 
il sacco su altre c forse jiiù 


gran vicciide del calcio nazio¬ 
nale che sarebbero a loro co¬ 
noscenza. 


Tutti «innocenti»! 


La reazione a Busto 


In questo senso si è pronun- 
c’d.'o nuche:! napoletano Ago¬ 
stano G.imha. vice jircsideiitc 
delia Lega di IV Serie, che in¬ 
terpellato sulla situazione del 
Caino Italiano ha dichiarato: 
-Solo lì passaggio dalla forma 
di pseudn-pr{ifcss:oni'-.mo attua¬ 
le a quella ij: "professionismo" 
potrà risoirere la "crisi" <lcl 
micio itjl.i'.nn L' lU’ce-.sjno 
riie i giocatori acquistino una 
"co.se. ei,za orofes.-.onii'.i ’’ c che 
Vi '.li. sopra'utto. i.i.a »»■■’.; 

Is.i "diletta -.t:.' ino" 
c professioni ìlio ■. 

.'luche a Bu.'to .-l-nziG la 

re:: CI.e è <'a'r, : . sii":. 

Il Prt ■■.:e li.»;; x\ e,.o'.r .- 


Il portiere della Pro Patria 
c capitano della squadra Ubol¬ 
di appena avuto notizia del 
provvedimento ha dichiarato: 
.<Ma è impossibile. E’ una cosa 
deU’altro mondo! Non lo potè 
vano fare pcrcliò non ne han¬ 
no le prove. Comunque se la 
Lesa ha deciso cosi ricorrerò 
in Appello e so non otterrò 
.giustizia mi associerò con gli 
altri squalificati promuovendo 
una azione civile per risarci¬ 
mento di danni! ». 

Anche Cuarneri che è sta¬ 
lo secondo l'accusa uno de 
gli organizzatori della corru¬ 
zione, si proclama innocente 
(è strano con quello che è ri¬ 
sultato dall’inchiesta! - n.d.r.): 
■< Non avrei creduto a 3fi anni 
di terminare la mia corriera in 
maniera cosi triste. Ormai ave¬ 
vo deciso di abbandonare il 
calcio, lo sono nato sfortunato 
e so il calcio italiano deve es- 
.-ero moralizzato si incominci 
(la me. anche se posso garan¬ 
tire di avere la coscienza 
/lo.sto. Comunque sarebbe op- 
juirtuno che qiRvte inchieste 
ve.nijsero e.'tose anche fra i 
(iiriuenti delle ^ociotà. cioè fra 
quelle che tirano fuori i qual- 
tri;ii /icr corrompere ì calcia¬ 
tori. Se fo.-simo s'ati gioc.itori 
di primo piano tutto .«i sarebbe 
ri"òlto in una ammonizione co. 
me /ejr (/.lei dirigente laziale 
che, poverino, non lia fatto 
proprio niente!». 

Una reazione vivace si è avu¬ 
ta anche a Torino dove la squa¬ 
lifica di Travia e Maiinucct ha 
messo la Jiirciitui in grosse 
difficolta finanziane infatti la 
Società torinese acquistò i due 
giocatori dalla Pro Patria per 
50 ìii'lioii’: inoifr la 'OC’ctà *-'a 
in trattative con la .S'jinl per 
la cessione (li .Mciiiiucei 

Il giocatore Travia rr.ijj'nar 
in’anto ogni accusa. Egli affer¬ 
ma che li: quella occasione egli 
forni uva prestazione su/i'tio- 
re ni normale anche perchè 
era in jr.cdi 11 .’uo passaggio 
alia Juve ed orerà liuto l'inte- 
rcs.se n comporti: r.^i beve. Egli 


seppe della concessione de! 
-premio - solo al ritorno della 
tournée fatta con la Juve tu 
Daitimurcii. 

A Cufaiiio Uifinc, dove dopo 
il ea.^o Udinese si teme il pep¬ 
alo, il t»ice-presidc»ife della .so- 
ciefd Gain ha rassegnato le di¬ 
missioni per poter badare alla 
sua personale difesa in quanfo 
parrebbe responsabile del caso 
di corruzione dèll’nrbifro Sca- 
rarnella. E’ dai dirigenti cata- 
nesi ehe si atletidono però gra¬ 
vi rii’elarioni .su altri - casi 
(irehiiiiati dalla Lega, infatti 
per loro difesa ( diriyenfi ca- 
taiiesi hanno niimicciafo di 
. tmotare il sacco- e di de¬ 
nunciare quanto è a loro cono¬ 
scenza su (litri fenlutioi di cor¬ 
ruzione effettuati. 

E' in questo idillico rliinn, 
dunque che vegeta il cnleio ita- 
luiuo: sia i giocatori (-he i diri¬ 
genti delle società iitintfe .sono 
iindfati a « t’tiofare il .tacco ». 
Se cì.souo altri scatidali II de- 
iiniicino. E* questo d tuomenfo 
per fare piarra pulita di tutto 
il marciume. 



TEATRI 

« Mefistofele » e « Aida » 
alle Terme di Caracalla 


Oggi 3 riposo. Domani alle ore 
[ 21 , replica del € Mefistofele * di 
iA. Bollo, diretto dal maestro An¬ 
gelo Questa (tagliando n. 19). In- 
ier/)reti; Giulio Neri, Maria Co¬ 
leva, Gianni l’oggi o Marta Noè. 
Maestro del coro Giuseppe Con¬ 
ta. Regìa di Cesire Bnrlacchi. 
Prima ballerina e coreografa At¬ 
tilla Radice. 


IJASII.IC.V tu .'MASSKNZIO: Og. 
gl alle oro 21,y0 concerto di¬ 
letto da Fernando l’rcvitali. 
Miisicliu di SpontinI, Verdi e 
llcettioveii. 

ICOlA.i: 01*1*10: Ore 21: N. Lem¬ 
bo, S. Greco. R. Scriiggs-Dona- 
to, nella rlvi.-.ta « Siamo tutti 
torroni >. 

IfO.M.MLUlANTl: C.la stabile del 
teatro del Commedianti Ore 
2t.30: « L'amico di fnmiella > dt 
Sommet. (Grande successo co- 
, mieo). 

It'ALjVriNO (Stadio di Dnmiziann) 
Riposo. Domani « Caio Gracco » 
di V. Monti, con M. L. Celli. 
F. Dominici. C. Tambeilanl. 
Recin di F. Tainheilnnt _ 
l'.VLAZZO SISTI.N.V: Uro 17,30- 
21,'15: € Questo è il clneramu ». 
lllUATTKO FO.NTANK: Ore 21,15: 
« La 13. sedia >. 

VII.L.A Al.ItOllR ANDINI: Alle 
ore 3t.30: Comnacnla Chcc- 
ebo Durante (Vigili Urbani» 
di Nando Vitali 


Guinncs c Glcyns Johns (Ore 
17,30 19.45 '22) 

riaiiunlo: Rapsodia con V, Gas- 
binann 

Fuglisuo: Stalag 17 con W. Hol- 
den 

Folgore: Chiusura estiva 
Uslferla: Breve chiusura 
GarbatelU: La regina del ■ Far 
West con B. Stantvich 
Giovane Trastevere: Il risveglio 
del dinosauro con P. Christian 
Giulio Cesare: Atto d'amore con 
K. Douglas 
Golden: 3 ragazzi del Tc.xas ron 
J. Huntcr 
llollytvoud: Sebastopoli o morte 
iiqicriaie: Lo squalo tonante 
Impero: La fiamma e la carne 
con L. Turner 
Indiino; L'isola del piacere 
Ionio: Fuoco a Cartagena con R. 

Fleming 
Iris; .'Xncora e sempre 
Italia; Chiusur.a e.itiv.i 
La Fenice: Squilli di primavera 
con D. Paget 
l'ivorno; 100 serenate 
Lux: Il terrore corro suU'auto- 
strada con D. Fostcr 
Manzoni: L'americano con G. 
Ford 

Massimo; Viva il gennaio Jose 
con P. Armendariz 
Mazzini; Lo straniero con E. Ro, 
blnson 

Metropolitan: Quelli che non 
muoiono (Oro 17 19.3.5 ' 22 ) Pla¬ 
tea L. 350. Aria refrigerata. 
Moderno; I filma del terrore: 

Sgomento 
Moderno salctta: Chiusura sstiva 


CINEMA-VARIETA» 


Per I-'estiicri ima prova impegnativa: se stasera batterà 
Stretz potrà inrontrare lliimez per il titolo europeo 


Altieri: Chiusura estiva 
1 Ambra-tovinelll; L'isola delle 
pnssiuiu e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Ventini .Aprile: L'et.A dell'amore 
c('n M- Vlaiiv t' rivista 
VoRiirno: 3 ragazzi del Texas 
cint J, Huntoi- 


ARENE 


ST.ASERA GRANDE « GALA » DI DOXE AL FORO ITALICO 


Festuccì-Stretz mateli da Lo. 
Atteso rientro di Tiberio 



» 



linpcgiiatÌA'i coiil'roiili per Ccrasani, Niivoloiti c Slriiia - Inizio 21,30 


Frane!» Festucci il migliore.^ 
/iruduttu della boxe niinaiiu, 
affro!iter4à (/iiest t seia sul ring 
del Foro Itnlicu il eam/Jione rii 
Germania dei medi Ilan.s 
Stretz, in un incontro che avrà 
gran peso per la e.arrit'ra fu¬ 
tura (lei beniamino rumano. 

Festucci, pur essendo ancora 
imbattuto come « prò » non oc¬ 
cupa un posto preminente nel¬ 
la graduatoria internazionale 
e Stretz è 11 pugile che può 
valorizzarlo vantando un « cur¬ 
riculum » che lo pone al quin¬ 
to posto della graduatoria eu¬ 
ropea. Una vittoria su di lui 
porrebbe in condizione Franco 
di poter affrontare prove più 
impegnative, entrando a far 
parte della ristretta rosa dei 
candidati al titolo europeo. 

Festucci-Stretz è un match 
fra picchiatori. Chi del due 


I Appio: Il colpevole c tr.i noi con 
1'.. U'Drlcn 

I .Aurora: Ziipiadra omicidi con E. 
G. Robuisou 

|Jlotfca: 1 c.ivalierl del ro 
|t;.isU-Ru: l’iu VIVO che morto con 
D. Martin 

I Chiesa Nuo\a: Colpo dt scena a 
Cactus Cieek 

I Corallo: Il re della Lulsiami con 
B. Uopo 

I Coloiiibu: Riposo 
[Delle Terrazze: O cnngacciro con 
A. Rusliel 
Del Pilli: ll.'dl.ita selvaggia con 
11. Stanwych 

I Esedra: 1 film del terrore: Sgo 
mento 


liuseir.à per pi imo a colpire /intivn nd un as'ver.s.irio che.l f»'* grande cavalcata con 


nel .segno avii'i la vitton:i assi¬ 
curata. Frova r|•;lnpo le i)Ui 
fresche energie di Kntneo o la 
es|)erienza di Stretz? Diffi¬ 
cile ris/)onilere airinterrogati- 
vo, ma se Festucci .anziché 
fissarsi a voler centrare il ber¬ 
saglio solo con il suo micidia¬ 
le cross sinistro ni mento o 
con il gancio al fegato, sarà 
più vario ed incisivo vincerà 
l’incontro con sicurezza. 

Stasera Franco dovr.à salire 
sul ring con idee chiaro e so¬ 
prattutto sereno, inoltre non 
dovrà esporre il suo monto 
perché, come tutti i picchia 
tori, sento i colpi mentre il te¬ 
desco, certamente />iù provalo 
alle (iure battaglie, ha le ma¬ 
scelle meno sensibili. 

E* categorico quindi che Fo- 
stucci non dovrà lasciare Finì 


LE RIPERCUSSIONI IN CASA LAZIALE 


Chiesta per Martegani 
una riduzione sul prezzo 


come lui, salii':'i sul ring dell Aiidrcws 


Foro Italu'o con Fiiitenzioiie di 


l■■|(>^.l: Canzone n tre voci 


o I.- , Ionio: Irma va n IluUlwnud con 

ben figurare. Se Festucci pen- (_■ calvet 

;i con i/uesto incontro di ar- Giovane 'tr.-istevcro: Il risveglio 
rivari' ad Hunuz, ebbene (lo- del dinosauro con P. Cbrlstlaii 
vrà |>rìtn:i dimostrare il .suo La»rciitin.i: Il romanzo della mia 
valore contro SIret'z che i* riu- ìaJab 

.scilo a rimanere in piedi di delI’Am- 

fronte al cain/nono d huro/ia t»a Aiagl con M. Vitale 
/ler !• ri/irese. (filando .si mi- i,ii.x: li terrore corre sull’auto- 
sur.ino (lue inccbiatori il prò- .strada con D. Foster 
postico è legato ad un filo: ma Nuovo: 3 ore per uccidere con 
concediamolo al romano. ì-*- -Andrcvys 

Fra gii altri incontri spicca Riposi» 

udlo fra Mitri ed il tiinismo jaeobston 




Uournoin. 1, ex cam/iione d Eti- pinet.'i; Ulisse con S. Mangano 
ro/)a rdorna sui rings romani purtuensc: Il inulrlmomo 
do|)o la grave punizione rice- Prencstiiin: Slellu bohturia con 
viltà da liumez « Milano e Gublc .... 

quindi intende 1 iguadagnare la dell’India con 

lidticia dei suoi estimatori. 

lloiinioui v.’int.i .successi su w-ort 
Alraiitani. I..aurent e si è messo S. Ippolito: Continente compar¬ 
ili luce vincendo il Torneo In- so con C. Roiuero 
terna/.ioiiale dei Medi nel Bel- Sette Sale: La muta di Porti 
gio. Sarà dumitie un cs.so duro „ 

/ler Mitri che però è apparso Gringo 


. , .Trastevere; Riposo 

neltainente in ri/rrcsa e do-|venus; I mosebuttieri della re 
vrebbe aggiuUicar.si il .successo 


Per Molino manca solo l'assenso del giocatore - Fon- 
tanesi e Bredesen seguiranno le sorti deirUdinese 


Alla Lazio non tutto è tran¬ 


quillo: la seiiiciiza della Lega 
Ilei riguardi dell Udinese iia avu¬ 
to ripercussioni notevoli negli 
ambienti biancoazzurri. 1 tnag- 
giori iiunti ut discussione ri¬ 
guardavano ba Dosinone dei gio¬ 
catori che la Lazio acquisto a 
suo tempo dalla società friula¬ 
na Uettini e i>Lliiiosson sono or. 
iii.ii ia/.iali. iii.-i su Fontancsi c 
Bredcscii. ceduti airUdmesc. 11 
avevano del dubbi sulla loro po¬ 
sizione nei riguardi della ..qua¬ 
dra retrocessa 

La Lega tia pero urcci.-:.a(,, dio 
gii acfiu.sti falli d.ii friulani re. 
stano >'. 111(11 anche per gli stra¬ 
nieri. quindi I) norvegese si di»- 
vra accontentare di ciodire !n 
Il .ammcnorhe 1 t’dine.--c non lo 
voglia cederò a sua Volta. 

In fatto di <i< Udisti la sit'ia- 
zioiie e molto timda; Marti ca-j 
ni infatti amora e In nicdlcato 
ria la Lazio i. 1 thic.slo al l'.i- 
lermo di mi-derare le sue nchte. 
fte dato i pn redenti lu.n trop¬ 
po seri del rr.'.i-rero c l’iinoo.-- 
sibi|it.à di iitili/z.irlo prima di 
n')ven’.t»re: oir Volino invece è 


(piasi tutto .•oiiclii.':o manca .si in. 


pllcementc 11 benestare del g!o 
c.itorc. il quale ha sp.ar.'ito una 
cifra forlI.ssim.T per il .suo in¬ 
gaggio; tuttavia anche il crana- 
t.a s.'irà per l'aiinu ijros.siiiio la¬ 
ziale. 

Per «jggi p'imi'riccio. inlanta. 
l’allcnatoie Ferrerò li.i nuivoca- 
to In .sede l 1!) giocatoli die fin. 
no parte dell.-i ros.i titolari (nu- 
mrniablll .a 21 lun l’eventuale 
arrivo di M.artecani c .M-»lino(: 
l.*>v.»U. Itandmi. Di Veroli. Sen¬ 
timenti V, Antonazzi. rufeml. Lo 
Huon», Villa. Glovanninl. Fnin. 
Carradori. Sassi II. Cialabrinl. 
.Mui-clnelll. Olivieri. Dettlol. Sci- 
mosson. Burini e Vivido. 


La Trisstina perteciperà 
c! prossimo CtimpiGnclo 


• llllll■lllll■•IIIIM•|■■||||||||||||■| 


L'«Aida»dl GIUSEPPE VERDI 
in una nuova 
realizzazione scenica 


gmu con A. Nazzari 
zMti's.i è anche lu /irova del /-•iMC'ik/i a 

« /xilletta » Alvaro Cera.sani UNtlVlA 

contro il forte pari peso tede- a.r.c.: L’amante creola 
SCO I.anger, che vanta un sue- Aciiu.iriu: Lo siramcru con E. 
ces.so su Milan ed altri quo- Robiiiion 

lati stranieri. .Vilrlacme: Attanasio cavalla va- 


Riappanrà inoltre .sul rin«l 


gne lucciosc 


rumano Alvaro Nuvoloni, ex 

c.'iinpìonc il.'iliano dei galli),|Airone: b'quilll di primavera 
che affronterà '.l /tari /leso .sj»a-l.\|l>a: Sombrero ron V. Gassmar.n 
giiolo Mora. Saranno sei ripre.| Aleyone: Per ritrovarti con U. 
se di viiilc.Mla battagli,-i e 


ju Lrosby 

.Vilib.tsilatori: Chiusura estiva 

vittorui finirà per premiare il , ,, , 

rumano, infine il tecnico me- poggio 
dio romano Strin.a dnr.à il via Apollo: Rapsodia con 
affrontan- 


alla manifestazione 
do il francese IvliiHelirouk. 

Come si vede co n'è por tut-| 
ti i gusti e la riiinionr come 
:il .solito riir.it.i con .signorili- 


V. C.a.s- 

rmann 

Appio: il colpcvuls è tra noi con 
E. O’Bricn 

.\':iiil.'i: AiigcI.T con ?•!. Lane 
irdiimcitt-: Chiusura estiva 

I ‘'iutiTiira 


c. 


tà da Levi Della Vid.i avrà 1 ! .Arcniila: I misteri di Londra 
/mi lil.sinpliicro dei successi. Il »(isi<»ii: Breve cinujnr.'i 
l>rogramni:i. che .avr.à inizio al- -'Astorla; L’urlo dcl Fioux 
le ore 21,311, (• cosi com/xisto; ì'^tdd 

Pesi medi: MiiIIchrouck (La- Atlante: 'c\inzonc di nrlmavcra 
cai.s) contro Strina (Roma) in .Attualità: l.a pattuglia delle 
■^ei ii/irv-e; pesi piuma: ìvlora giubbe rosse 
dJ.'irci !!o:ia> c Nuvoloni (Ro- Aiigiislus: Nel m.iri dell’.Alaika 


:r;:< ) 11 : sei riprese; pesi piiima:| ., 
Lr,n;:er (Berlin..) c. Cer..saniL'y/'‘3^,f”_:;‘'*'^''‘ 


TfrirSTE. J Il pirMf/MiM- 

fJrìI.ì Tl.fvitinn !i;i oc- 

chi- J.i 

l'Ui •»! ; :<>LS ii'.o i.impio- 

r.ito t!i Caino. 


(H>:ni;i) in di.-zi ri/irc.se; pesi ,\,i,or,-,: .‘-■quadra omicidi con E 
medi: Bour.aoui (Tunisi) con- c:. Robieson 

tru Mitri (Tri'zste) m dicci ri- .Aiis'oni.a: I..a rrgin.i del Far West 


lire'?: pesi iittIì: Stri-tz (Kr- 
i.aniter) crinin Festucci ( H<>- 
ni.'i ) in (1:eri riprese. 

ENRICO VENTURI 


Un grande rnman/ii di Aiessandr» nek 


(■Disegni di Giorgio De (Jaspari j Appendice deirUnità .al 



Edizioni di Cultura Social# 


Fuori cc.''a ba;o e .s:ìenz-o.|Ie comn.Tsaio. Nel contro si 
Niente rom'iKi d; Ccinnon; ncitrovav.-i la costì de! bo.-caiolo. 
fragore di con'.b.attimenti v:-' dov'er.i ;nst..'.i<*to il p.onto 
vicini o lontan.. Sui rami ne-, soccorso. 


ri brill.'ìv.mo I-e .steRv.-, 

— Va —, gii dissi. — La 
c'è bisogno di te. 

R.spose indcci.so: 

— Bnurg-.in— 

Ripeti., più ardito: 

— Braurginn, se è proprio 
cesi, .'e un plotone c piu ul.ie 
!a. allora un battaglione... 
Vedi anche tu... 

— Non posso, Isìamk’uiov, 
non ne ho il diritto e non 
\ogiio discrulere. Va! 

Non Io abbracciai. Non è 
un usO dei kasakhi. 


13. 


In pochi minuti Rakhiir.ov 
tr.'cc:(5. ui.o schema approssi- 
m.ativo. Il nostro bosco che,} 
secondo 1 espressione locale, 
era un's isi^ia >; poi i contri 
.obit.ili più vicin;. le strade, 
le macchie. L’« isola » si di¬ 
videva m zone assegnate al- 


La casa, com-c sapevamo, 
era abbastanza spaz.osa e, 
dietro mio consenso, Rakhi- 
m.rtv disegni’» in quel punto 
un.i band.orina. Vi trasferiva¬ 
mo lo stato maggiore del bat- 
t.o .gitone. 

Lo schema fu perfezionato, 
I ricopiato in qijatlro c^c.mnia- 
ri, uno por ogn: comandante- 
di compagnia. Porgendomi i 
fc>gli per la firma, Rakh.mov 
disse: 

— Q'jesta notte cl trincore- 
ri'mo senz-i che i tcd-oschi se 
ne accorgano. Forse non se 
ne accorgeranno nepp'ure do- 
m.-ìni mattina. 

Trasalii. Bravo. Rakhimov! 
Un ccceiionte ragazzo al qua¬ 
le però mancava qualche co- 
fi.A por essere un com.andanie 
di bntt.'»giione o forse anche 
soltanto un capo dì stato 
maggiore. 


Tele! -.ni.s'.a — (ii.-s;. — 


chiamale I.i b.ilteria... 

— Compagno coin.'ind.inte. 
pallate. Il comandante delia 
oattor:a c in imea. 

Presi il ricevitore: 

— Osso’.n'.'itc ;i i;e:T;;''o'’ I 


f'.i di noi il nemico, por incas¬ 


sai e i colpi destinati a c.hi 
d.fcnd':*\'.T la nuova linea da- 

v. int: a Alo.sca. 

I no.--tn cannoni sparavano 
d ;nlu;ita centro u.n bersaglio 

vi. -:!ji!c, da una di.stanza di 


todc.cchi .sono nc! vi;!.iggio?ift'ttcct.oto melr;. Ogni salva 


con 


Si. conipTgno con'.nr.d."‘n-j d 
Li ho ia.-ci.o:. e. 

iic a\ ete ord.,nn:o 
— Cosa fanno? 

— Stanno m'.r.tar.n.i vm 
ponte su! fium". alla Ilice 
dei falò. Gii altri son . nei.»- 
case oppure prò-.- > loro 

macch.ne, fuori. 

— I cannoni sono p.;.nt 
— Sì, punt.ot;. 

— Fuoco d'in!'!’...:.'!, qc-or.-T.- 
ta granate a .».n:\e d. ’u.ir.c- 
ria! Mas.'.ocrateì;! 

— Agli ordini, comp.igno co¬ 
mandante. qu-iranta gramte 
U.n m:nuto do:x-». :1 rim¬ 
bombo dei cannoni .‘^cos-e il 
nostro r.fugio 
Non dcsidcr.ovo .'ifT.otto che 
i tedeschi non c: notcìsscro. 

Col rom.bo de: c.on.noni che 
:m;»rovv.s.ìmente V.: - .oavano 
nel silenzio dei c.nmpi, dice¬ 
vo loro: < Siamo qui! z\ttac- 
cat<?c:! Scaravent.Iteci pure 
addosso Fartiglicria e !a fan¬ 
teria, colpiteci cr,.n g 
Noi siamo qui! ». 

Privi di co’.ìeg.'ìme.iti, chi’j- 
si nella morsa, no.n ce n'cr.i- 
v.nmo andati, n.onostante ho 
tc.nt.nzionc de’.l’uitima str.oda 
rimasta libera, uno .sp.r.ogho 
c'ne Findoman: s: .sarebbe 
chiuso. 

E non eravamo rima.sli per 
nasconderci, ma per attirare 


(i.ceva: « Non ce ne siamo 
.:nriat!. s.amo qui! ». 

In qm'.che punto che igno. 
r.nvamo, il comando del reg- 
cimento avrebbe udito il rom¬ 
bo dei nostri cannoni. In qual- 
(h« luo.go Ivan Vassihevic 
P.infìlov aATibbe sollevato il 
reno, .ovrebhf inarcato i 50 *- 
t..: sopr.icc.gl!. dicf.odo nlle- 
g.'o: ' Seni., >er.til ». 

D. nuovo eh: 


cato delle corde di bas.so, le¬ 
se, inviSib;!:. .ittraver.so il 
cielo. Erano le * Katiu.scia ^1 
Ccntinai.T di "mnate lancia¬ 
le nello stc.s.-^o tempo con 
quel rombo infernale, stava¬ 
no i>er colpii e, assai lonta¬ 
no, 1 tcdesc.hi addormentati. 

Il rombo si smorzò— Il bo¬ 
sco si riempì di ombre e di 
silenzio... 


UA CASA DEL BOSCAIOLO 


! 


La cas.T del boscaiolo e.*'a 
divu.sa in due. In una meta 
j alloggiammo : feriti, neli’al- 


lo .1 com.onda 


lamai al telc-l^^^: dove era g.à stato in— 
jptjj jl£v’rial- ( ^.ai*ci,(» .1 tc,e4(»no, si radu— 




.(•: .. 1 . 

— Che fanno i tedeschi? 
Urbano? Un'altr.i s.alva! Sulle 
c.i::''. co.n granate dirompenti! 
U.-c.i driH.a ridotta. 
Vicino I Imbombavano i 
c.a.n.nr.r.i. Il ciclo illuminò 
d; una luce bianca. « Forza, 
ancora una! ». 

Noi bosco di .nuovo buio e 
silenzio... E, ad un tratto, co¬ 
me un'eco lenta a svegliarsi, 
giunse al mio orecchio il 
rombo di altri cannoni. Al- 
aerei.j ;j collo, ascoltando 

avidamente. II tuono dei can¬ 
noni si udì di nuovo. Rintro¬ 
navano a una decina di chi- 
If^motri a de.stra. pareva che 
fo.s<cro (diffitùlc dirlo con 
certczz.a), sulla Rusa. in linea 
col hntta.gilone. Dietro, molto 
lontano, giunse un rombo pos¬ 
sente. prolungato. Pareva che 
laggiù qualtnmo avesse toc- 


naiono i comandanti c i po- 
l.lruk da me convocati. 

Parlai io c dissi; 

— -A.scoltate gli ordini. Pri¬ 
mo: il battaglione è circon¬ 
dato. I,a mia decisione è di 
combattere finché non giun¬ 
ga un uidiiie di tiliraUi. I 
vari settori della difesa sono 
già stati indicati ai rispettivi 
comandanti d; compagnia. 
Lavorare durante la notte 
perchè all’alba ogni soldato 
abbia una solida trincea. Se¬ 
condo; non darsi prigionieri 
e non prendere prigionieri. 
Dò il diritto ad ogni coman¬ 
dante di fucilare sul posto chi 
si mostri vile. Terzo: rìspar- 
mi.ire le munizioni. Proibisco 
sparatorie a distanza, sia col 
fucili che con le mitraglia¬ 
trici. Sparare a colpo sicuro. 
Togliere fucili e munizioni ai 
feriti e ai caduti. Distruggere 
le armi d^li uccisi, ma di- 


striljuirc le munizioni ni so_ 
pruvvi.ssiit;. Sparare lino alla 
I»enuitiina cartuccia. Tenere 
Fiiltima cartucci.'i jirr se stes¬ 
si. Quarto: l'aitiglleri.i ,-;,Ma- 
rerà su obicttivi precisi. Spa¬ 
rale fino al p^nuitimo j»ro:r;_ 
to. L’ultimo servirà per far 
saltare Farma. Qu.nto: ordi¬ 
no che lutto ci('» .'-..I reso no¬ 
to ai .soldati. 


2 . 


Non ci furono do n.in le. z\l 
politnik della cninp.ignia di 
mitraglieri. Bosgianov, ordì • 
nai di rcst.ore. Gli alt:i usci¬ 
rono. 

— Bo.sgi.nnov. dr-ve sono le 
tue ;;qui!c? 

— Q’jì. compagno coman- 
da.nte. intorno alba c.asa. 

— Quanti sono? 

— Otto. 

•Si trattava di alcuni sol- 
d.ati di collegamento deF.n 
squadr.T mitraglieri di IJlo- 
kha, i! reparto che nelFuIt'mo 


Avrntiim: T.'e '«Idi peli.» lontana 
r( n D. Me Guire 
I Avorio: AdoIcsccnTi torbida 
I itirtierini: l.a i;rando vendt'.'ia 
Bi'll.'irnilno: Donne di frontiera 
lei/p .Vrli; R.nr.vo 
’terninl: Breve cl'inc.ir.i 
|no|orna; Ladri di biciclette con 
!.. .Maueiorani 
Brancarcio: l.adri di bicicìctte 
con I. ?.I.arcior.'’m 
"apanrrlle: R -lo-.o 
■'apilol: C)iiil-:',l-l estiva 
■ ■.Tl.r.inir.-i: e:,;;-. .i 

ICaprarlrhetta; ?.tcnUn Rouce con 
J. Ecrrer 


Al!» 


— z\l:s.ak;'.l —, di-Sz-o con un 
sorri.'O Do.=g;.inov. 

— Che c è? 

— zMisakal. vorrei c'n.ede.*-- 
vi c!if' questi uomini ùiven 
tino il mio repario. 

Ilo detto .-iltiovc che !c mi 

tr.'igliatrici erano passate alle ^^'V*^**"* morto con 

crinpagnic fucilieri e nel bat- centràle^'Ti mn^ro d-ii,-, 
t.ng.ione non es.stcva p.u. so- ri.jrgcc con B. 

stnn/i. lime. ite. un.i vera c rhi''‘'ca Vroca- Cn!r:o di reem a 
’iropria comoag.nia mitraglie- c.-irtu-; creejc 

ri, quella comp.agnia di cui ‘ ^ umana rei» 

Bosgtanov doveva e.-scre il cHdio: rc"c.a‘o che «la una ra 
pOiìtruk. nngM.a con S. I.oren 

— E che cosa .«arò questo Tota di Rierzo: Chic^-ira rrr re- 

rcpnrto? rt.aii'-o 

Bosginnov rispo.se i 

reiiart.y di ri- r-oiooco: Fernaodel p ?e ttortieiTirreno: La stona del dottor 
^cr\*0 uol CGmcirèCtinlC ni Coraji*': lì re* l.ilìvi-nn eco 

bntlagiinnc... B Por 

— Bcr.(\ coinand.ante della Torco: PenUen-J-'rlo hrarrfo frr- 7 . 


Colombo: R:r>o*rt 
Colonna : Il disertore 


Sabai.i fi agosto .ancir.i in 
Fcena alle Tei me di C.uacall.. 
F.'MD.'A di G. Verdi diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritiis 
interpretata da Anita Cer- 
quelti. Maria Benedetti, Mario 
Filippeschl, Gian Giacomo 
Gueliì e Giulio Neri. Regia dt 
■Aldo V.assallo. La realizzazio¬ 
ne dell’opera .si varrà di un 
nuovo piogetto pla.stico delle 
.scene icicato da Giovanni Cru- 
ciani e realizzato da Camillo 
Parravicini. 

11 Crucinni nel progettare i 
plastici delle sette scene ha 
inteso andare oltre la tecnica 
co.strulliva tradizionale, ten¬ 
tando eli raggiungere una con- 
•sistenza plastica attraverso la 
tridimensionalità. Egli si è co¬ 
sì orizzontalo verso una fe¬ 
dele rkostruzione dell’antico 
Egitto, soprattutto nelle pro¬ 
porzioni e negli elementi de- 
corj.livi. Sono . stati perciò 
realizzati bassorilievi, statue, 
gc^roglifici. colonne cilindriche, 
pilastri e portali rispettando 
lo trabeazioni tradizionali. In 
tal modo non soltanto la pro- 
■spcttiva apparirà nella sua 
piena esattezza, ma il giuoco 
delle ombre risulterà natura¬ 
le e la consistenza delle scene 
ap/junto perchè costruite pla¬ 
sticamente, acquisterà una 
lealtà o una eolidità che 
.avranno ragione di ogni fln- 
ziont» scenica. 

.iiuueriii:,:,iiau: baia A; Braccati 
uax U, Aivii eoa V. Urey, ba¬ 
ia B; Itaiiiiu acci&u Viesa con 

J. Craut 

.ìlvadMi: Giulio Cesare con M. 

•iii'anuo (Aria eonuizionala) 
New Aurit: Lanca iieiia jungla 
con J. UanUey 

Nuovo: 3 ore per uccidere coti 

D. Andrew a 
Nuiiieiiuiiu: bafari 

Odeon: Assalto al Kansas paei- 
liv con S. llayden 
Uu4»c.ulu 1: Aiou Qi luoco 
olyiiiina; là cantante misterioso 
usuciisc: Breve chiusura 
Orieo: flobsun U uiunno con C. 
i-aughtun 

uiiavianu; La catena deU'odio 
con 11 . Rciny 

cai., 4 .£u (Questo e il cine¬ 

rama lOre 21,451 
i’alcstriiia; Esploratori dcl.’infÌT 
nlto LI II N. alarshail 
Ranuii: Assalto al Kansas Paci- 
.ic con S liaydcn 
i’a-x: Cluacarn estiva 
a'iAiieiMi'io; LniUAura estiva 
Platino: Orgijglio e pregiudizio 
con G. Garson 
. urne ^muoura 

l’Iiuiiis: Appuntamento cct de¬ 
stino con J. Mitcìicll 
Frenesie: l'ir)i.Kia di piombo con 

E. G. Robinson 

l’rniiavera: (jiia avventura di 
baivator Rosa 

ifmioratu; i'io«gia con R. H»,- 
tvorth 

Quii male: Le avventure di Cx;- 
iouene co;i R. Uaschact 
(tunmetta: Chiusura csU'.a 
(Juiriti: Ripeso 

iteale: 11 terrore dei gang ters 
con M. Stevens 

Rex: L’isola del piacere con D. 
T.iylor 

Rialto: Fanciulle di lusso ccn .\. 
•M. Ferrerò 

Kiliuso; l'erra di ciganli 
Houli: Chiusura estiva 
Itonia; R O.S. Scotland A’ard cc.'i 
L. Redmond 

itiiiiino. c.:i,usura estiva 
.■'*1:1 Eritrea: itrpuso 
data l’icnionte: Lo spettro di Cun- 
tfrvnle 

baia ii(ssoriana; Chiusura estiva 
sala Iraspuntina: Chiusura estiva 
Sala Umberto; Gli orgosl.'osi con 
-M. .Morgan 
-'ai.i \i:;nuii: Riposo 
Salerno; La campana del conven¬ 
to con C. Calvet. 

Salone .Mareberiut: Oro. donne * 
Ma-acas 

.San Itine: CKiuso per restauro 
Sant'ippolito: Continenti* scom- 
par'o c.»n C. Rorr.cro 
Sa\oU: Per ritrovarti con B. 
Crosbv 

Si!\er Cine: L.a maschera di fan¬ 
go con Ci. Cix^er 
Smeraldo: Sombrero con V. Cas- 
mann 

i*pier,3ore: Mondo cane ccrv C. 
Chap'dn 

Stadiiiin; Tarzaa celia jungla 
priiibit.-i 

Siiperrinema; Rinudiata fCre IT 
IS-'Ó a)..TCI 22.30» Platea L. 350 


riitorv.A —. di'^i io. 


Ora I 


minile ((Ore 17 ti !<> i" Ci rZ.-TOi 


indi.amo dai tuo; uomini. 


Nel bo-^ro penetrava 
incerto rhi.nrore lunare. 
— Alt! Chi va 1:.? 

— Murin. <01 tu? —, 


rristillo: p.'*rd:e--» Hi combatti¬ 
mento rn.T ,\ Sm.ith 


11- 


c<»iiiL>cii.uiiC’iJi('>. (I »/)(» avvi 1.1-1 ìpó'e mK-ianov 


scialo avvicinare il nemico. 
Faveva falciato con un fuoco 
micidiale. 

— Con que.<ta squadra ti 
porterai vietno ai tedeschi —, 
gli diss». 

Poi mostrai sulla carta 11 
sottno di matita lasciatovi d.nl 
capitano Scilov. 

I«à. in mezzo .n] bo=cn. erano 
•Stati abbandonati i cannoni c 
i proietti. Spiegai a Bosgia- 
nov che bi<vOgnav.i cercare di 
portar via tutta quella roba 
sotto il n.nso del nemico. 

— P.'‘endi i cavalli, le car¬ 
rette. Asiaci con astuzia, sen¬ 
za rumore... 


— Io, compagno p<il;tru.-c 
Ttitt.i F « armata » di Ro 
sgiannv' trovava posto sotto 


un I prrli Srip!nni: Riposo 
n-( PlrroU: 

'Irti'» VzHr: R’posa 
Dellr Matrhcf^: Nrl mali della 
Alisk.i ron R. Rvin 

i»rrarxc: O c’ang.icciro con 
A. Rpskcl 

ncjr Vittorie: f*hl'!n;r.a estiva 
Del A’asreJlo: f.i r.intna (tei re- 
rolo con T. Ciirtls 


un solo nbete. Addo.s.sat; uno maQ#; viva il generale José con 

aìF.nllro, con le gambo ri- P. Armendariz 

aiegate, le teste avvolte nei Doria-. Chiusura estlv.-» 

teli da tenda, cercando di ri- *'‘*^*'*^'l^*-^^* grande sparatoria 

parar.si dal frcdd .1 su quel varnz 

lotto di aghi dj pino. 1 sol- Kspero; L’ebre** errante 

dati dormivano. Furiide: cnuisura estiva 

Murin era di guardia. Ac- Eompa: gii <xi'’'I ohe non sorri. 
canto olla piccola piramide _ 01 vier 

dei fuciìieri. nereggiava una str.in:cri cvt E. 

TUtragllOlriCC S'amese: C'hlqsi»-.'» estiv.l 

— Murin. bi.sogna sveglia- Faro; Nei reccatort ccn .A, Xai- 
re gii uomini —, di.'se Bo- -irt 
ianov. 7 

■ n Urt-eford 


M. 


AVassel con G. Coooer 
Trastevere: Rioo5o 
Trevi: LTumo pont« con 
Schell 

Trianon: Virginia 10 in amore 
ccn V. Mayo 
Trieste: Tetò cerca pace 
Tnseolo; Scampolo *53 con M. 
Fiore 

disse; Le 4 rr.cgtl 
V>rh.sno: Bandiera di combit’1- 
mento con A Smith 
Vittoria; BcBerre al bagna ron 
E Williams 


RIDUZIONI EN\L ■ CIXEM.A: 
.Alhambra. .Attualità. Astra, Ber¬ 
nini. Brancaccio. Cinestar, Cri¬ 
stallo. EROS, Flammatta. Impe¬ 
rlale. I.a Fenice. Nomentano. O- 
llmpta. Orfeo, PUnln». Plaza. 
Reale. Roma, Salett# TTodemo. 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Salone Marcberita. Smeraldo. 
Salerno. Tnscoto, Tirreno. TE.\- 
TRI: Villa AldobraruStnl. 


CINODSOMO RONDiNEllA 


Questa sera alle ore 21 liu- 
Inlone cor?e di levrieri a par- 


rCo::t.?ìUT) iFlammetTa: The C.ìtc! con Alce bcncticlo G»R*L 


V 
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« L’UNITA» » 


ULTIME 


BULGANIN PARLA SU GINEVRA 


1 Unità 


NOTIZIE 


Editori Riuniti 

Edizioni cuitiira sociidc 


DOPO IJTVA liVNGA G VIVACG DISGIJSISIOXG A VILLA VIADANA 


Dononì si lllinìSCC^ contrastanti pareri dei ministri sulle truppe USA 

il Qfiviot CiingnmA governo a chiudersi in un colpevole sile nzio 

_ _ ^ Tre ore di riunione al Quirinale del Consiglio supremo di difesa - 1 socialdemocratici triestini contro il ritorno degli ameri- 

La scorsa sessione di febbraio esercitò una influen- canì nella loro Città - 11 nuovo Comitato interministeriale per l'attuazione della Costituzione - Movimento di prefetti 



La scorsa sessione di febbraio esercitò una influen- canì nella loro Città - 11 nuovo Comitato interministeriale per I attuazione della Costituzione - Movimento di prefetti 

dome previsto, ieri inattina ministro «lej{li lì«lcrt. Dopo dovrà diretlamentc, t- ancor sto porlo. ScinbiM die Tonore- l’altio. Ila dillo di non ricor- di Sialo ni 3 ;{f{iorc della Ma- 

■ --- allo 10 si è riunito al Qulri- ampia iliscussionc riassunta più indirrttainciite, sostenere vale .Martino sia stalo solle- dare se il iniiiislio defjli in- lina militale. 11 prossimo don- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dalle assemblee del loro po- »al<i il donsiglio Supremo di dall’oii. Martino — è detto scc- a causa della preseiir.! dei sol- citalo a condurle a termine la terni a\os^e erreltivamente .siglm dei ministri a\ià luogo 

r noli a visitare l'Unione So- Ulfesa, presieduto dal dapo eainenle — il donsiglio ha ap- dati stranieri. trallauva, dato che è dal muse panato o no. doniumiue, del- '.ahai,, malliiia al Viminale. 

MOSCA 2 _ Una vivlssl- vlptim dalia Svezia daU’ln- «lello Stalo, Oronclii, e con la provato le lince fin qiil se- Nel tentativo. iiilJne. di con- di novembre dell’unno scorso Je truppe aiiicrieaiie non se nc 

mn oMosà ìvpn'i in nuesti dio H-i’lH Pnlnnl'i o *dalla Si- partecipazione dogli on. Segni, guitc dal governo in materia Irastarc razione intrapresa «he sì parla ili (|uesla colile- era discusso affatto. Quesl’iil- 

idorn? n mS e in tufta ria e 02 ifi daHa JueSavia -'InrUno. Tambroni, dava, k- di politica estera dalle sinistre in difesa della ren/a e non se ne è tatto aii- lima affermazione, in verità. A PALKR.MO 

rUnione Sovietica «er la ses- Aliri'sono'attesi nelle nros- vlunl. Cortese e del geu. Man- Il titolare di Palazzo Cingi sovranità italiana e dei dirit- coia nulla a tulio iletiimeiilo ha suscitato .ilquanla inereilu- 

Snnromn «Imo C annone J c. <-‘onie previsto, ncs- è infatti rimasto praticaiiieule ti del Parlamento, il (à.nsi- dell economia triestina. Iilà .dato die nessuno può ri- ■ fi#* 

si anr? ciov^ì^ e che nren- mentr^alTìtcndli larrivo per indiscrezione è trapelata fedele agli impegni da lui sten- glio si sarebbe impegnato ad All uiteryento dcll’on. Marti- tenere clic un tallo cosi grave rrCIIlUrCI IfP I PC 

SI apre giovedì, e cne circa il dibattito elio .si è svi- so assunti sotto la precedente accelerare al massimo la prò* «o lia latto .segnilo una am- e delirato sia stato ignorato 

dera ijn esame un rapporto dt seltemwe di unii deie^^ lappato in seno ni supremo or- geslionc dcll’on. Sodlba vi- ecdura di ralillcu della donven- pia e vivace discussione, dura- totalmente si.i dal donsiglio ngr rfilpzionG (isl SifidàéO 

Bulganin Sdì rlsul^tl del con- francese e di una dclc„dZ O- polliieo-militarc. Si sa guardo all'attuazione della zionc di Londra si.» «linan/i la circa tre ore, alla iiualc supremo di difesa — come lia ^_ 

vegno a qi^tlro di Ginevra, ne pelgn ,, , , soltanto clic la riunione è dii- « Ctmvenzione <H Londra >, che alla doiniiilsfione Hslerl, sia hanno parteciiiato i|uasi miti dello in niattipatu Poh. Segni 

Sara Questo, il secondo di- Nell intervallo fra le due scambio perineltc, in virtù del Trai- dinanzi uU'assemblea «Iella » ministri per i bcttori di lo- — sia «lai Consìglio dei mini- PALFiRMO. 2. — La nu- 

battito di politica estera del- sessioni i deputali sovietici icjce sul j)rohlcinÌ ili «col- l-ato ilei Noni Atluiitico, ^ Camera doì dopulut], allo sco- ro couipetoji/a» Sccoixlo alcune stri —■ cunic lia detto Russo—• nioiio del Cf»nsifilìo Comiin*!- 
l’annata da parte del massi- specializzati nelle Questioni nltuant»i non è sialo pu- «lualsiasi truppa btranicra di po di ollencme l’approvazione foni» - avvalorale anche «la lu lai caso dovreiiimo ebieder- le di Palermo, che doveva 

mo organo legislativo del- internazionali non sono ri- rmucuig formale. acQuarlicr.arsi sul nostro ter- iu tempo uUU>. donleniporn- giornali fÌlogovernati\i «lei ci a «piale scopo l’Italia abbia eleggere .stiiseia il Sindaei». 

l’URSS. Il primo ebbe luogo, masti inattivi: le due c<ìm- j.M jogjco, inoltre, ritenere rilorlu c «li godere di ìllimi- neamente, i ministri degli K- N'oi-d -- sarebbero stale solle- un governo. Tanto pi»» che s.i- mm ha approdato a nuli:» di 

come si ricorderà, nella pri- missioni esteri del Soviet del- ^ 1 ,^. j^jj .Trgonifuli trattati in late autoDomie di oar.ilter<5 steri e della Difesa .si a«Ìoj>re- vale riserve sui riflessi costi- rcl>l>e ora di simlteiJ.» di cic- concreto — e la votazione si 

ma metà dello scorso feb- TUnione e del Soviet delle m.itiinala ai Quirinale siano giuridico etl economico. L’ono- rebbero presso il comaiulo pa- tuzìonall e di ortlinc pubblico «lere che liillc le eriticlio al dovrà ripetere domani — pi'r 

braio, in un momento cruciale Nazàonalità, hanno discusso c stati oggetto «li più ampia di- revolc .Martino ha jui» soste- rlgino «fello ,.sIL\I‘K allineliè il «leU’ingrcsMi in ILilì.» di altri nullisni«» politico del governo j;, fvattura verificntasi in m’- 

per l’evoluzione della situa- dato il loro parere su tutti i scussioue nella seduta pomeri- mito aucoivs una volta che il trs»ftferimento delle truppe av- «•«intiij^^i^ -vrm.mj slr^ìeri sìam» boll.ale «li « sinistri- no al gruppo «lomocristiano 

zione mondiale. Quella di- maggiori avvenimenti diplo- diana dc.l Consiglio «lei ini- prossimo arrivo delle truppe venga il più laidi possibile In «jilWo senso avrebbero sino s e perlaiil*» «l.i respinge- Quattro con.sigUeri d.c. fCu- 




F. ONOFHI 
LA 

co.mjiziom; 

O P K R A I A 
IN ITALIA 


PALFiRMO. 2. 


slr^ier! jsiani» boM.ale di « sinistri- no al gruppo «lomocristiano 
ivrebbero sino s e perlanlo d.i respinge- Quattro con.sigUeri d.c. fCu- 


scussione ebbe tm’inOuenza malici di questo periodo. Gio- nlstri. Anche percliè, il eoimi- ainericane non r.ipprescnla ni- (fine d’ottobre), in modo, ap- |>ar]ato Concila c Tambroni. «'e. l’roprio ieri, il Sindaco d.c. senza. Di Leo, Brandaleonc 
risolutiva su tutti gli avve- vedi, in seduta plenaria, 1 nicnto ufficiale diramalo «la «nincbc dì eccezionale, ina la punto, da dar ienijMi alla mag- Dai ministri, clic sono usciti «li 'l'rieste, IJarloli, ha iiie.tu- e lo stc.sso capo gruono. Mau- 


■ fif* ^ problemi della li- 

I berta c del salario 

sindaco ijclly fabbriche ita- 

La mi- liane, 
ominv!- 

sfndacV)! Ogni mese un libro 

zione J problemi più al- 

i Tn M’- luàli della politica 

ristiano nazionale cd iiiter- 

,c. (Cu- 

idajeoim nazionale. 


. Roma 


I griovani di tutto il mondo danzano ssinjsl: S?-2|£;S 

sulle piazze «li Varsavia parata a lesta 


Da quattro a otto spettacoli sì svolgono contemporaneamente - Partecipano al Festival 300 organizzazioni non 
aderenti alla Federazione mondiale della gioventù - Una conferenza stampa con 600 giornalisti di tutto il mondo 


considerevole nella diploma- __ — - — 

zia mondiale. 

Fu in febbraio che vennero Tf 

enunciati per la prima volta H | ■ | ,11 H 

i tre punti per la soluzione .IL W 

del problema dell’Austria che, ■“—' ^ ^ 

piazze ili 1 

jono al viaggio di Raab ed al ___ 

conseguente accordo sul trai- 

SÒ'’coi,S6Vn®flTcitaSà D» <)““«'■“ a ««» Spettacoli si svolgono coni 
occasione il d^iderio sovie- aderenti alla Federazione mondiale della giovc 

tico di normalizzare i rap- ^ 

porti con la Jugoslavia, egom- -— —— 

brando la via al successivi NOSTRO CORRISPONDENTE spensierato di ogni momento. . 
negoziati di Belgi’ado e alla — — Il grande problema per eia- , 

loro felice conclusione. An- VARSAVIA. 2. — Il Festi- scuno dei partecipanti al Fe- 
che in quell’occasione Molo- yjj| mondiale della gioventù stivai e, direi, per tutti i var- 
iov manife.stò l’appoggio del- g degli studenti ha incorniti- saviesi. è quello della scelta 
rURSS alla conferenza di ciato a sciorinare le più bel- delle manifestazioni che si 
Bandung e ribadì Tannuncio ^g sorprese a questo caldo, svolgono nella giornata. C’è 
della prossima visita di Nehru eccezionale sole di agosto, da mordersi le mani quando 
nella capitale sovietica. Ma jyjon c’è angolo di Varsavia si pongono alternative come 
isoprattulto^ si delincò con gjjg gj^ gjiimato da folle queste; «< Il balletto cinese 
estrema chiarezza nel dibatti- grandi e piccole, da balli, da alla Mlrovska o i racconti di 

10 quella linea, da una parte musiche. Le voci di questa Andersen rappre.sentati dal 
di fermissima resistenza ad florida, appassionata gioven- danesi al teatro dell’e.sercito 
ogni manifestazione della riecheggiano, in 12 lingue polacco? Andare allo stadio a 

politica dì forza » e di of- diverse, per le strade e si vedere Zatopek nei 10.000 
ficace contromisura ad ogni confondono in una dimesti- metri piani o il comple-sso di 
sua minaccia, dall’altra parte chezza spontanea e quasi na- canto e danza sovietico al 
di paziente, tenace ricerca turale, col colorito dialetto parco della cultura? ». 
dell’intesa pacifica ai Uni del- del varsaviesl. L’atmosfera Da quattro a otto spetta¬ 
la coesistenza fra gli Si®” calda, entusiasta, piena di ar- coli .si svolgono nelle stesse 
di regime diversi, linea che dote che pervade la città è ore. In pùnti differenti della 
è alla radice del grande sue- interpretata artisticamente, città e b!.sogna decidersi per 
ce.sso dei lavori di Ginevra, con un gusto a volte fin trop- puno o per l’altro. C’è, poi. 

NeU’ultima sessione, il So- po raflìnato, dai cartell<mi almeno stando alle preferen- 
viet Supremo lanciò inoltre che portano le parole d’ordì- ze o «agli intere.ssl espressi dal 

11 suo appello ai Parlamenti ne al Festival. Ce n’è nno, delegati italiani coi qual! ho 
per la instaurazione di le- scritto in italiano, che dice; parlato, la grande attrazione 
gami dircrtti e lo scambio di a Gina ama Tom»; un altro costituita da Varsavia. Que- 
delegati fra gli organi legi- «Ragazze, prendetevi per la sta città sulle rive della Vi- 
slativi dei diversi paesi. Quel mano ». Questo sentimento di stola agli ocelli degli stranie- 
messaggio di buona volontà Gina per Tom. il prendersi ri si colora di leggenda. Ne 
lia già avuto elfetll maggiori per la mano di ragazze binn- avevano sentito parlare come 
di quanto forse allora non che e nere, bionde e brune un immenso museo di mace- 
fossc dato prevedere: parer- in grandi e vorticosi giroton- rie e di distruzioni, di muri 
chi gruppi di deputati sono di che durano fino al matti- monchi e di statue abbattute, 
venuti, ufficialmente delegati*no. sono lo spettacolo gaio e ^ se la ritrovano invece sotto ’ 


sì ]>er «lucsla inaiijfeslazioiie tazione. Il clamoroso epi.so- 
«li dubbio patniillisnio non ^ verificato in seguito 

sono sl.ali sollaiil<| «i soliti alFopposizione che hi incon- 


MAXIO DE MICHEU 


GAP 


L. 600 



EdiTioni di Culuiro Socioli 
ROMA •• 1954 

La testimonianza più vdtdd. 





ciiwle prol.leina triestino non - 

è l’annlcnlo del suo prestigio avvenuta avrebbe, in nr.i- ■ W • * • 

militare, che è Mato‘ assieii- ricistitui o una maqsio- 

r.ilo daii.a prcscnz.i dcll’eser- dc-desirc m seno al 

rito italiano, bensì dalFan- Consiglio Comunale. _ 296 L. 600 

mento «lei traffici del porto e Quella di st.a!;era non e che 
del benessere economico. l’ultima manifestazione in or- 

Dal comunicato uffirialc si dine di tempo, delia frattura Fdi,ionì di riilluro SocioI* 
è appreso, infine, rì.c è stato o della confusione esistente 

nonlinaio mi comilalo «li ini- in campo dcmoeri.stiano. non ROMA •• 1954 

nistri, composto «lagli on. Do- solo a PaleiTno. Mentre una 
nella. De Caro, Moro, Dava c parte dei consiglieri d.c. er.a 

V’igorcllì per preparare «Irgli dispo.sta a votare per Scada- La testimonianza più valida 
schemi di disegni «li legge ri- to. accettando i voti dei mo- del contributo dato dal popolo 

guardanti 1 .ittuazione delle narchici c dei mi.ssim. lo , . ; j il 

tìoriìie fo.stilijzionali c «Iella ri- .sles.co Comitato provinciule ^tslopitsr alla lotta ai libera^ 

forma amminislraliv.i. democristiano aveva preso in zione. 

li Onsiglio dei ministri lia mattinata posiziono sulla cri- 

poi proceilnlo al previsto mo- .si eoinunale resoingendo la — 

vìinenlo di prefetti, ricliia- prnpo.sta del PNM di costi- UiUrì liliiti • TU T. Stilili, t• lin | 

mando da .Sassari il doli. Ci- tuire una maggioranza ba'a- j 

simiro De Magìstris c «lesti- Li sull’allcanz.a col MSI. Il 

namiolo a capo dì pbìncllo «lei Comitato provinciale della “ 

presidente «lei Consiglio. Inoltre D.C. proponeva invece una 

il doli. Ideale .Mazza, prefetto Giimin. .sempre presieduta or. UNA NUOVA EDIZIUSE 
di Forli, è stalo messo a di- Scaduto, ma .sorretta dai vn- ntjmes 

sposizione, il prefetlo Hìagio ti dei consiglieri indipenden- v«-»e.u.v.i. 

.\batc «■• stalo «le.slinalo a Sas- ti Giganti (c.\ monarchico) o 

sari c Andrea tamer.'i a rorli; Lj, Rocca e dei Focialdomo- 04*11 *1 ofiofi'T’l'i 

Paolo .Strano c stalo nomi- crnfico Gullo. Come .si vp«le. RlFHUl II 

nato direttore generale del- 

in .seno alla 11 | 

i’ainmimslrazionc civile « el q c. di Palermo .si avverte UFI I’ItLItARir 

i'» nuovo Kp I I ll|y|llraF 

I* '• indirizz.o alia nolitica nmm:- IvLHi Uilll/iiu 

degli .Affari generali e pc4rso- f,ictntivn riairTllm non «ì 


UNA NUOVA EDIZIONE 
IN VOLU\:£ UNICO 


PAOI.O RO BOTTI 


naie «Icllo stesso .Ministero; 


ha il coraggio di sconfessare 


Prancesijo Bilancia secretano apertamente Scaduto — per- 
gcncrale «leir.\Ut> Dommissa- pnna graditissima ai monar- 
rialo Sanità; Ciriaen Scipione chici ed ai fasci.sti — o ili 
direttore generale «lei Debito proporre un altro nome. 
Pubblico. ' “ 


VARSAVIA — Un Mpetto del Feetival mondiale della gioventù. Nel nuovo stadio della ca- L’ammiraglio Pccori Gir.ihli 


venuti, ufficialmente delegati*no. sono lo spettacolo gaio e ^ se ]j, ritrovano invece sotto VARSAVIA — Un aspetto del Festival mondiale deila «loveni 

.io sguardo piacevolmente pitale ginnaali polaechi compiono britlanti cscreizl corcograOri 

■ stupito, ricostruita, nuova, . . .... ___________ 

H m • m ■ • superba, monumentale e pie- tani e buddisti e perfino, a -—— “ 

■ ■ Mm ^aBBainrcnirc. quanto mi dicono, giovani di ^ ■ 

SIìÌMpW Un ragazzo bolognese, ‘endenw: fasciste. C 

■ uscendo ieri sera dalla saia E il Festival, in questo sen- ^ 

■ _ 191»,. 1_—S_dei congressi dei Palazzo dei- so, è una grande scuola, una ■ 

■ A nAV0 CI10 I no lOnCIQW l» cultura ndla quale ave- rum occasione. un.;i preziosa 

vamo assistito allo sn«*ttacnlfi esperienza. Le delegazioni DAv I OSSO! 
•-- di gala offerto dalla gioventù inviate dai vari paesi al Fe- r _ 

r’«vrl;«rnn «on^n mricn CSDlosiva, llR P°*acc.a. Liceva que_sta consL dei resto, ^r l^^ 


(Tclefolo) le stalo nominalo nuovo capo 


Distrutte a Saigon 
le cabine telefoniche 


L’ordigno, sen/.a carica esplosiva, ha 
gravemente danneggiato lo .scafo 


ScioDoro doi medici orciontini voi'™»“ipr«;o.icys « 

dntL-» poco prima delle 19 (o-a presso ni Editori Riuniti 

I m m m ■■ ■■ -«cale), a Saigon. Questa volta via Tomma-o Salvint 8 - noma 

assassinio di Ingalinella Lo ruflìcio liostalo e telefonico | | | 

■ _ _ centrale, pochi '..alanti prima ' ' ' 

della chiusur.a ed ha provo- 

ro tatti gU RWOCRU —— Il C.C. del Psrtito coinu obme telefoniche c Fincend .o PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
to la coniesiia del cadavere gettato nel Parana d» divcr.^i quintali di po^a :n — ■ ■ — — 

___ proemio di e.-«ere .avvaati ver- n COSi.MmCtALl 12 

.^o la Francia c altri par;;. Il - 

ordine degli avvocati dtld»! Comitato rce.o:'.T> do: sin- ionio cr.t. :n quel momento. ARTIGIANI. Cantù svenao 


NELL’UNIONE 
SOVIETICA 
SI VIVE COSI' 

Volume unico, pp. 4E8 . L. lOJ 
Adizioni di Coltora Sociale 


nella micltorl Librerie e> 
presso ni Editori Riuniti 
Via Tomma-o Salumi 8 - noma 


derazione; «Parl.nndo di Bu- coniposizione. dimostrano cne 
dapcst o di Vienna sì pensa dialogo tra i giovani di cor¬ 
di .«aiuto al bel D.inubio biù tìlver.«« è ormai un fat- 

di Parigi alla Torre Eiffel, dì piano nazionale sia 


Offì sospendono il lavoro tatti gU avvocati — Il C.C. del Partito corou* 
nista argentino ha chiesto la consegna del cadavere gettato nel Paranà 


pìendo prove con siluri « acu- sorvolato a bassa quota il piacevole eccitazione procù- mondiale della gioventù torture dell 
>iici-. Up<i di armi subacquee -terreno della colonia, frequen- rata da un gr.ande ballo al- Non è*a caso che su q’jesti un interro; 
che si dirigono automatic^ tata anche daU’alta società. Taperto sulla Piazza Stniìn) fatti, sul significato politico del commis: 
mento verso Ciualsiasi fonte dt MncFit smni ?erfirsi^ lln certo n nr%cn Kc^tìval Fianrirt cmifintin il 


:n- Bueno.s Aires ha invitato i daro:l di Or.r:cy. e dirc’.ta «la .\r- qua-: vuoto. F.un u oue-sto mo-j 

le suni mombrì a disertare do* ‘hur Vey.Rvd. presider.to «ic: mento risulta che r<'>plo'=-onej Tarn 32 '^ (d»nmcctló 

ite mani il palazzo di gULUizia. Cons-g'.o smtinrale di Green- hn provocato :1 fc'imento riijÈ.N’ÀL». 


tù JtortUre della polizia durante mani il palazzo di gUGiizia. Cons-g. o smtinrale di Green- ni provocato f 
Q’jestilun interrogatorio nei l.ncali I.a commissione parla;Tii ii- Delia Oeieca/.one r«i par- un imp'.cgaio c di 

ollticoldel commissariato di Rosario, tare di inchiesta ha uroce- arene t; «-.ndaco «u Green i:rti cs.rar.ee alFufiìc.o. 


due iiorsone 


Gravi dsnr.; in Cile 
prcvccati dei vulcani 


Secondo le pr.me indagir.: 
fieli-, polizia, li macchin.i in¬ 
fernale è C'pìo.^a .nl'.'.nterno d. 
un-' c,i-=etta per le lettere. E’ 
P'obnò.lc che r='.-» fo^-c mu- 


ANNUNCI SANÌtARI 


w 




mente verso qualsiasi fonte di ^cgR anni scorsi. Un certo è un’altra cosa. Pen.saniìo a del Festival hanno centrai»» continua a suscitare le rc-a- duto airintcrrogati»r;o dei ' ^ Secondo le pr.me indagin: AnNlINwl SaNITARI 

vibrazione come, ad esempio, numero di intrusi era pene- Varsavia, si pensa a quella 1<^ loro domande alcuni dei zioni dell'opinione pubblica, sette funzionari di nolizia UFòVÌ dSHRi ÌD CÌl6 ""•> < rohz-.a, li macchin.i in- —— 

quelle prodotte da un elica «li gj re- parol.a che sta scritta su tut- 600 giornalisti venuti a Var- Rispondendo alla p.arola d'er- S»à incarcerali c# a quo'.lo del o c-pio.-a al’.-.ntern.o d. 

cinto. Fra questi, un pastore ti i muri: alla « pace ». .««avia da tutto il mondo, nel dine delia Confederazione pedonale deda prefettura. piCVCcaif Qcl VulCciii Oj ’ 1*^ lettere. E ■■ 

I marmai della protestante munito di mac- Varsavia e oaee dunnue cor.so della conferenza stam- medica dello Repubblica or- Fttfine una delegazione od co- -- i* "ba.,..c che e--.-» mu- ■■ 

ouest1"*sriuri ^(*^provvislo na- china fotografica con tele- una città c tin sentimento che Pa della segreteria della Fe- gentina, Tordinc dei medici aitato «rcnRale del partito valdivia CILK. 2. — 1.0 di un congocno .-ul 
itlValmeSe di carica esplosiva) obiettivo che, a quanto egli hanno mobilitato giovani di d«razione mondiale della gio- ha sospeso oggi per la durala comunista, del quale .a \»l- .auto, ita ci.enc banr.o aur.u::- s«.r.i c me <1ovc^--e esplodere . - _ 

ouando si sono accorti che lo affermo, gli sarc*^ tutte le tendenze, hanno tra- democratica che ha di 24 ore ogni attività ir. se- no clv.c- «.alo roe 1. .Mib.m uopo !» rhiu^ura dcilo I 

ordigno, dopo aver descritto servita per do^mentare le voUo ostacoli e incompren- Proceduto l’a^rtura de! Fe- gn„ di lutto e di protesta; jà c?n 5 «na de'*ca^£-c?^ £ ferrano co ivTm ^T'nà.cVo ' ,r/^co primi 

un’ampio cerchio, si stava di- «immoraht.n» della colonia. .«;,oni. hanno rÌchiam.ato cat- stivai. E anche quc.sto fatto la federazione dipendenti del- ineScUa frhe non è Tnfò -^'r.o 4ap rVÒi4r-= d u-o - 

Tigendo verso la loro unità. IJ^verctto venne cacciato toiici c comunisti, .socialde- di riflesso, ha il suo significato ,e cliniche e dei sanatori ha 1-ftr.lvatoi ed ht è- ^Pe.^o strato diTcrcr: crutu.te /'"‘'U’V «rteine. oeficienr. est. 

Una rapida manovra consisten- a pedate. mocratici e liberali, maomet- \|To SANSONE aderito al movimento. Anche il decìderin di -rm- d.a: tre vulcnn’ Nil.ihue R *•- •’ fr‘c«rtitì - senilità - Anomalie 

tc nel far proceder a zig za_g -- — - ' - r?! or dii " di •''•r.hue e Cho.huen. 0 . 6 c.ò.- -.ntcr^ t.. Accertamenti ore-rra.nmo.-uaii 

la nave .si è dimostrata inef- - -- r.tar-i aci laroji qi . .cerca if-v t'« = ■ - Cure rapide-nulicau 

■“SS'Hsiraiiinnicl* sovlcOcoal congresM II CopenagAen &2-’S- 

■-—.«-...-.L. - dn«. ^p^tato a Rosario qualche ria "Ir.. stabiiimenio Tiooer. u E« i s a . Un. su .M«m. Bom. 

”eSo allo ««fo. ----—--— dopo l inizio delia rivolta Prob..b !mc.-.e ir.or;:.»'v-;, ,V Novembre its «“«oendeara. » 

- (Contiaaazlon e del la 1 . pagina) stione delle meteonti che fotta il geloso controllo delle tica, di una collaborazione in- scoppiata il 16 giugno a Bue- ------- - - - 

Fletta in InnhìHprrg a- __J-- bombardano continuemente lorze annate americonel ab- ternazionale — ncr Vosserra- Aires; Ire settimane più _ _ _ 

tielta m ingninerra ■» ° elcp.lml- <,i..o meo . p»-.» , cS.- zióHe .W i.TfcTel wlba avey, -.nmm- && ANIMI 01 ATTIVITÀ 

h reflinetta dei nudisti "’e. ^ata rassenca d, amo- gegm di propulsione, i siste- lite e ver la raccolta e la •'««'’ liberazione men- - ^^ - • - • -*-■ ■ ^ 

- solari, di una centrale elei- Queste cc- mi di olitnenfazione del mo- rlabororione dei doli che es- ‘1 

LONDRA, 2. — I nudisti J!iea\ii ,,nDfanfi radar e d» trasmetterà automatica- cadavere gettata nel — 

rfiK»ct*nn— _ __ .. CrCOZlOne 5U tutta la STlIirr— sistenti all^ nltinnim^ .1 «..a fiiime. 


EJ^IS.A Docente Un, Su MiM. Berna^ 
Borrir Piazza (ndiociidcara. i rSiaTi«s«>«i 


86 ANIMI OI A 


I \/l 


I sovietici a Londra 
.oer la conferenza 
sugli effetti deli atomica 


LONDRA, 2. — I nudisti .„-ca di imvianti radar e di ““‘C nonno aetermmato la tare, i matenalt speciali re-so trasmetterà automatica- il"" v.iaa>erc geuaia nei 
inglesi hanno anche quest’an- niste oer Vatterrannio e it ^roozione .su tutta la siipfr- sùfenti alle altissime tempe- mente durante il suo effìme- "ume. j 

no la loro regina di bellezza, decollo di razzi intervlane- lunare, dt uno strato di rature e i vari strumenti di ro viaggio. , 

Si chiama Iseult Elly: è bru- Sri? «nicrpianc polvere, la cm eststenza pone preasìone informazioni cor- 1 SOVIOtlCI a LOIXira 

na, ha ventitré anni, si defi- Nello stesso articolo si in- “ *** «cimnoti delPAccode- reggono in parte ed* arric- nPT la rfinfATMlia ' 

nisce « casalinga » è sposata tmo® dei Sù ro--«i r r’ir7‘ f ioteTo?t^te lepri- • i 

e ha una bambma di sei m^i i ritc wn ro -o rr.7rc- ^rionc ^ . competenti SUgll effetti dcII atOmiCa ! 

Affennano i giornali che „pcste ricerche scientifiche; lò "Irato di nnlreri^ r Stati Uniti debbilo governo americano. - 

Iseult c state eletta «con .a '^are all’uomo la possibilità onllto^ratoìn^Hnrìf^^^^ il" 7“"*"* Si diceva infatti, fino a ieri, MOSC.v 2. - Cuu «ic:egaz;ore 

massima serietà » da una giu-di impadronirsi, in ^piorno n de re sullo stnittura dejinl- che il primo satellite arti fu di «e;e:;7;«-j eov:e::ct 

regola. certamente ancora molUi lon. c uva da dare al ^^atellite la ciaie non avrebbe contenuto .av. Tuzenicr 

duta dal giornalista Simon (ano. delle sterminate rie-^ questi ivierropa- quale in ultima analisi dt- , „robabilmmte. c *,» «o “eo'te <*« Mosca per 

Ward: che prese parte alla Ihe^e eneraetiS^ racchilL «x^^^orre «foro risposta cn- pende dalle funzioni che il I(?Jmenfo era onV de ‘ sono s .^. 

recente elezione di Miss In- SlfJlc " K^o ~ SSue?S f/o breve tempo ~ na ccndu- satellite stesso dovrà essere com?^ - JempSè niem- 

ghilterra. L’elezione si è svoi-l’arXicolisfa sovietico — che Mosca — onmo che chiamato ad assolvere. 1» ooocffo* destinato a servire corrisporaer.-.i «le'.i Accaee- 

<a in una delle più note colo- la parti di cncroio solare clic «bbux luogo il primo t-.ogg-.o particolare, gli scienziati lavìaht!.tal e a disin- ce.iVRSS. e 

nie nudiste britanniche, si- giunge alla Terra rappresen- J^^^rolanctono dalla ferra al- americani debbono: lì calco- fcQrarsì sulla ria del rifor- npv.r ca- 

tuata a BiickelWood. presso Si «na quantità crire^Somen-I«re Valtezza alla quale « io “Sra isclore tracce ^ 

Saint Albans, a circa 25 km. te piccola, dato che l’energia C)o Washington, ìntanio. si satellite dorrà navigare, non- lanciaci un satellite munito ««n 

da Londra. Più di seicento emanata dal Sole è di 2;i «PPronde che il satellite ar- chè la traiettoria. Vorbita. la dT^Snoe^” ^nfomotiri pi? de’a ri^- 

6<x;i fra cui americani, t^e- miliardi di volte maggiore di Uficiaìe americano avrà un velocità e il carico; 2) accer- i* studìo^eì raooi eosndei coro a;r.*Tro ^ ‘ ‘ ^ 
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in ^r-nnà I • saiciiue. tu date non avrebbe contenuto ca;; ^caacra.eo .av. Tvren'.ev a 

inierropo- quale in ultima analisi di- _ c »•»««> U I agosto da Mosca per 

ri?pD.4M cn- pende dalle funzioni che U sfrimMfi ri^’rra anu rie » delegati sono S .^. 

-naccnclu- ^leiutc stesso dovrà «rore .emvfi'e Coteicaky a M..^ Mar.ov. mem- 

- nnrr/i chr *driiro come m un semplice 



schi e francesi hanno assisti-quella che giunge sino alla USES-l. orverossia tare, con calcoli effettuati ^.-'raoni niirztt-ini^ti rrcrte' 

lo nel rednto della colonia. Terra ». United States Earth Satellite mediante macchine elettroni- «ni; n Uri 

tutti in costume adamitico. Proprio oggi, del resto, ra- o- 1 (Satellite terrestre degli che, la quantità di carburati- . ’rJnnn % 

alla sfilata delle trenta ra- dio Mosca ha dedicate im Sfoll Uniti numero uno). Non te, e il peso dei materiali e ' loppa . 

gazze aspiranti al titolo. Mol- commento a un recente con- è ancora noto a chi verrà af- degli strumenti che l’USES-l Z" ' - . . 

ti avevano macchine foto- vegno, tenuto a Karkov per fidato il difficile lavoro di potrà portare nella jonosfe- _ 

grafiche. studiare i problemi relativi coordinamento per la reaViz- ra; 3) prendere accordi an- LcgSete II* , 'J 

II concorso si teneva in oc- alla luna e alla poisibiHtà di zazione del progetto, ma si che con .«tcienzlaft di alfn KlImKflm 

casione del venticinquesimo viaggi su di essa. In portico- dice che già i laboratori mi- pac.fi — e qui si inserisce la ■■•■uiin.nu 

anniversario della fondazione lare è stata sollevata da que- litarì (poiché tutto ai srolgc necessità, anche tecnico, pra- 


SiiKfdcalisIi britennki 
in v isita neir ilRSS 

M06C4. 2 — L'r» de:e?« 2 .or.e 
di A’.ndscaP.s:) di Greenvrteh 
(Gran Bret«Mrn*i e arrivato ai 
Mosca di passalo per Gorìcy 
la delegazione, che è tnrltatal 


ai MAGAZZINI SAN CARLO 

Piazza Benetdetto Cairoli, 11 - 12 (Arenula) 

TESSUTI - LANERIE - COTONEME 
SETERIA - DRAPPERIA - BIANCHERIA 

.4l.-roBIZZ.\T.% n.tl.L.t «-t.llfc-R.t ni t-01l.1IKRCI«t Di RO.'II.I 








